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Il Consiglio nazionale impegna i parlamentari del PCI 
a chiedere la con vocazione delle Càmere per racconto agli statali 
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Secchia presenta ì candidati del P.C.L - Scoecimarro documenta il tradimento delle promèsse clericali e le rovinose 
conseguenze della politica economica del governo - / discorsi di Di Vittorio, Sereni e Gullo -Le conclusioni di Colombi 
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Le elezioni hanno <èehVpre 
un po' il sapore di un ^giudi
zio, se non di un processo, che 
l'opinione pubblica è chiama
ta a dare nei confronti de
gli uomini e dei pattiti che 
la guidano. Non e un caso 
se oggi, a c inque «ani di di
stanza dal 18 aprile, è pro
prio il Partito coa»unista, quel 
partito che cinque anni fa 
molti dichiararono e finito », 
ad affrontare il giudizio elet
torale essendo ^riuscito a txa-
brinare al banco deglr impu
tati il governo clericale. Le 
elezioni del '18 aprile furono 
un tristo e medioevàle: e pro
cesso alle intennoaì» con* 
tro il Partito comunista: ' le 
elezioni del ? giugno .1953 già 
si profilano come an «pro
cesso ai fatti» del governò 
clericale. 

11 Consiglio Nazionale del 
Partito comumsta-ha già for* 
nito una materia surariéfcte 
di dati e prove — non già di 
indizi fugaci — atti a chia
m e una volta per sempre la 
natura dolosa dei cinque an
s i di malgoverno clericale: 
primo della classe sul pia
no della guerra, dell'asservi
mento agli ordini americani, 
ultimo, nello' stesso • giudizio 
statistico dell'O.N.U. tra i ga-
vemi europei, nella ncostra-
zione; un gradino più in giù 
persino dei governi più ar
retrati d'Europa, Grecia e 
Spagna! 

Cinque anni di tempo im-

Eiegato. dunque, a gettare le 
asi per la fondazione-di un 

«- regime z- che faccia piazza 
pulita della Costituzione, e si 
fondi sulla «guerra fredda>, 
in campo interno, e su im
pegni militari, ciechi e gra
vosi, in campo estero. Cinque 
anni impiegati ad aggravare 
lo squilibrio politico ed eco
nomico tra ricchi ' e poveri 
che l'avvento al potere dei 
partiti dei . lavoratori aveva 
cominciato a ridurre. Cinque 
anni impiegati a monopoliz
zare il potere, a scavare un 
abisso nel popolo, diviso ex 
cathedra tra reprobi e probi. 
Cinque anni in cui la tabella 
di marcia 'del neo-regime cle
ricale segna centinaia di an
ni di galera irrogati ai la
voratori e agli antifascisti, 
migliaia di massacratori na
zisti rimessi in circolazione: 
segna decine e decine dì mi
liardi del pubblico bilancio 
sottratti alle spese di rico
struzione e impiegati in spe
se belliche: segna il fallimen
to della -e riforma > agraria, fi 
rinnegamento di ogni nazio
nalizzazione dei trusts; se
gna l'aumento dell'indice di 
disoccupazione, una paurosa 
diminuzione della mano d'o
pera industriale, una bruta
le depauperazione dei salari 
agricoli, e degli stipendi: se
gna l'ingresso sulla'scena po
litica italiana di un nuovo 
potentato di prepotenti e cor
rotti. lanciati dietro al potere 
come squali sulla preda. 

Questo è il drammatico, e 
ripugnante rovescio della me
daglia democristiana, che per 
cinque anni il Partito comu
nista non si è stancato di de
nunciare: questi i capi d'ac
cusa inoppugnabili che oggi. 
a nome anche di quei milioni 
di cittadini che il 18 aprile 
furono ingannati, il - Partito 
comunista eleva contro il go
verno clericale. , - -

C'è un rimedio a questa si
tuazione tragica, che investe 
rutta la vita politica itaiiana? 
C e un rimedio per stroncare 
alle radici questo « dramma 
quotidiano > che colpisce og
gi tutti, dal contadino all'o
peraio. dal maestro dementa
re al funzionario ministeriale, 
dal tecnico alla madre di: fa
miglia che torna dal mercato 
con la sporta e i l^trarTuao 
vuoti? &*/* I ^ J , K -

To-Haui ha ; ! • £ « £ » il rfr.. 
medio, in p r e p o s t i 
chiare, convincenti^ 
di riforme nefla 
coltura, di riforme nel nostro 
«sterna f scale, di riforme nel 
nostro commercio estero, dì 
riforme nella nostra - politica 
edilizia. Si tratta di realizzare 
finalmente quelle sterne, rifor
me sociali che i cattolici acrH-
sero sulle loro bandiere quan
do ti trattò di' strappare il 
voto a milioni dì.cittadini, ,« 
poi abbandonarone., „ - «-v. 

l ì tratta, aoprattàUtV -

Sorre termine alle condizioni 
i < guèrra fredda 3 scatena

ta' dai clericali all'interno del 
Paese. Di porre termine alla 
politica di discriminazione, di 
odio, di intolleranza tra cit
tadini e cittadini. Di ricosti
tuire quell' unità tra italia
ni ch'è il presupposto d'ogni 
opera di serena-e costruttiva 
ricostruzione. * Il nemico da 
battere, in Italia come in tut
to il mondo capitalistico è 
noti già < il cittadino che pro
testa > perchè ha fame e vuol 
lavorare in pace, per sé e per 
i figli: ma è lo spirito fazioso, 
reazionario, che vorrebbe fa
re .di questo cittadino un ne
mico della società, da * cac
ciare in galera a maggior con
forto di chi non protesta per
chè per esso la forchetta è 
sèmpre colma, perchè per es
so tutto va bene poiché — lo 
ha riconosciuto lo stesso Ei-
senhower — la costruzione di 
un cannone o un carro arma
to rende a certuni più della 
costruzione di trenta scuole o 
di dieci chilometri di auto
strada. Si tratta di attuare in 

Italia quel clima di disten
sione che oggi persino Kisen-
hower riconosce ch'è l'unico 
«t clima > in cui i popoli vo
gliono vivere. 

Spezzare il monopolio po
litico clericale, vuol dire an
che questo. Vuol dire sottrar
re alla parte più faziosa della 
clas>e dirigente l'arma del po
tere ch'essa per cinque an
ni ha usato per suo esclusivo 
tornaconto: vuol dire ristabi
lire nel Paese l'equilibrio de
mocratico tra tutte le for^e 
sane del Paese. 

Non servono lo sberleffo 
idiota, la minaccia impotente, 
la repressione o il diversivo 
terroristico con cui il gover
no tenta di replicare ai no
stri programmi in una con le 
cifre truccate e le menzogne 
cinematografate dalla Incoili. 

Cinque anni di malgoverno 
hanno aperto gli occhi a mi
lioni di italiani: la campagna 
elettorale del Partito comuni
sta aiuterà questi milioni di 
italiani a trarre un giudizio, 
che ponga fine al grande equi
voco del 18 aprile e dia ini
zio, in questa primavera del 
*5"5 a un nuovo periodo, più 
felice, della storia e della vita 
del nostro popolo. 

MAURIZIO FESBARA 

Il di scarso 
di Secchia 
La seduta pomeridiana di 

giovedì del Consiglio nazio
nale del PCI si è aperta alle 
16,15, sotto la presidenza del 
compagno Longo. 

Il primo intervento è quel
lo del compagno SBANDATI, 
il quale si.occupa dell'impor
tanza del movimento coopera
tivo per la costituzione di un 
vasto fronte di unità demo
cratica e riferisce sulle ini
ziative prese dalla Lega na
zionale per mobilitare i coo
peratori verso l'obiettivo del
la elezione, d'una Camera e 
d'un Senato meno sordi ai 
problemi delle cooperative e 
delle mutue. 

Subito dopo, accolto da un 
grande applauso dell'assem

blea levatasi in piedi, prende 
la parola il compagno PIE
TRO SECCHIA, vice segreta
rio generale del Partito 

Nella prima parte del sue 
discorso. Secchia istituisce 
an confronto tra gii «omini 
che compongono le liste dei 
candidati governativi e gii 
aomiaf che compongono le 
liste del Partita comunista, 
Tra i candidati della D. C. e 
dei partiti ad essa apparen
tati vi swm i principali it*>-
afati e dtrajeatl.-dai grandi 

e i KfaVateati - l i 
e 1. «Mmmtl 

numi che hanno ricostruito 
intiere città, sono dirigenti 
politici e sindacali noti e a-
mati dai lavoratori, dagli in 
tellettuali d'avanguardia, dai 
tecnici, sono coloro che han
no elaborato' il Piano del La
voro, coloro che hanno difeso 
le fabbriche, coloro che si so
no battuti per i contadini, per 
i disoccupati, per i ferrovieri, 
per gli statali, .per i mutilati, 
per ì vecchi* .^ 

. e*,- ^ -• 

a aaammsl aspirazione 
e rfveadleacioae dei lavora
tor i . . ^ -. 

Chi sono Invece i nostri 
candidati? - Sono coloro che 
sono sempre stati alla testa 
di tutte le lotte per le riven
dicazioni economiche e sociali 
di ch i lavora, sono eroici co
mandanti-partigiani, sono am-, 

dUavinixtzatari d i provinca a c o -

I 
Moltissima-dalle.lotte con

dotte da questi uomini si so 
no concluse con grandi suc
cessi: ma questi successi co
stano sempre dei sacrifici, e 
i comunisti sono stati 1 primi 
a sopportarli, con dedizione 
ed eroismo. Secchia cita cifre 
impressionanti sulle perdite e 
1 colpi subiti dai lavoratori 
e dai comunisti nelle lotte per 
il pane, per il lavoro, per la 
libertà. 

Tra l'aprile IMS e il set
tembre del 1952, sono stati 
acciai dalla polizia e dai 
grandi agrari SS lavoratori, 
di cui 33 commist i ; sono ri
masti feriti 4.2S3 lavoratori, 
di cai 3.327 comunisti; sono 
stati arrestati 13S4S4 lavora
tori. di col ltC.381 romanisti; 
4S.4S7 lavoratori sono stati 
condannati a peae varie, per 
v a complesso d i 1S.298 anni 
di carcere, e di «aesti 3 1 J M 
erano eomanisti a hanno s o 
bito condanne a 14.2*2 anni. 
Nessuno ci potrà accasare di 
indulgenza r e n a il fascismo. 
osserva Secchia: tuttavia non 
si paò aascoadere che, in 17 
anni, fl tribmsale speciale 
fascista oragò 2&S93 anni di 
carcere, di ca i 22JS« a ro
manisti; mentre, la M*1Ì cin-
a a e san i . Il gaverao cleri
cale ha saperata aves te cifre! 

Con questo, non si vuol di
re che il regime attuale sia 
un regime fascista; è certo 
che non è più un regime de
mocratico: ed è vero, come ha 
detto Togliatti, Che è il peg
giore e a più. reazionario tra 
i governi 'possibili oggi in 
Italia. -

Nelle liste che fi P . C . I 
presenta agii elettati r i sono 
224 «perai, U S organizzatori 
sfadacall, 3» araeeiaati e 
caatadmi, SI impiegati. 4 t 
teeaici e iaregaerf. 42 arti 
r i sa i e piccoli caaamereianti. 
3 t maestri e inaecaaati. 217 
professianisti, giornalisti, ecc. 
Tra loro r i sona 5 medaglie 
d'oro. 15 medaglie d'argento. 
31S partigiani combattenti. 
21$ condaanati al carcere ed 
al coanaa, i anali hanno 

caaaaiesshrameafe 
1.438 a s m i 

Risulta da tutto questo la 
fedeltà assoluta dei comuni
sti alla causa dei lavoratori 
e del Paese. Il popolo italia
no sa che la sua legge è la 
nostra legge, le . sue aspirazio
ni sono quelle per cui noi lot
tiamo. n nostro Partito è sta
to fi primo a denunciare il 
pericolo fascista, fl primo a 
farà appallo al la latta dirat

ta contro la tirannia fascista 
all'epoca del delitto Matteotti 
« poi all'epoca delle leggi ec 
cezionali, è stato il primo e il 
più conseguente a lottare con 
tro le criminali avventure 
belliche fasciste, è stato il 
primo a iniziare la lotta par
tigiana T8 settembre ed è sta
to quello che ha dato 11 mag 
gior contributo alla guerra di 
Liberazione e quindi alla ri 
costruzione del Paese. 

F t n a «Vftuimr* 
Quel che più conta — ag

giunge Secchia — non è il 
semplice fatto di esser stati 
perseguitati dal fascismo o di 
essere stati in carcere per un 
certo periodo. Quel che conta 
è la Corza d'animo con cui i 
comunisti hanno affrontato e 
sopportato i sacrifici, sapendo 
perfettamente ciò a cui anda
vano incontro. Vi sono altri 
che, gettati in carcere dai fa
scisti. hanno fatto di tutto per 
uscirne il più presto possibi
le. e poi si sono ritirati, han
no rinunciato alla lotta, si so
no messi a fare i bibliotecari 
o i viaggiatori di commercio. 
Il merito dei comunisti con
siste invece nell'aver lottato 
sempre, senza soste, contro la 
dittatura. 

Qui Secchia, rievocando i 
momenti più duri, difficili ed 
eroici della vita del Partito, 
ricorda che tra pochi giorni 
ricorrerà l'ottavo anniversa
rio del 25 aprile, della con
clusione vittoriosa della lotta 
partigiana. E ricorda il terri
bile InTerno 1844-45, i l pro
clama di Alexander, la pri
vazioni cai i partigiani do
vettero sottoponi. Ma venne 
la primavera, venne la con
troffensiva, venne la vittoria. 
Questo ci insegna che è con 
la difesa che si prepara la 
controffensiva, ci insegna che 
anche ora verrà 11 bel tempo, 
verrà la vittoria s e ce la sa
premo conquistare. In questa 
battaglia, la posta in gioco 
non sono 10 o 20 seggi hi 
Parlamento; la posta è la 
Costituitone, sono le libertà 
democratiche, è la pace. I 

Nel novembre del '44 — ri
corda ancora Secchia .— il 
Partito prese un solenne im
pegno davanti ai partigiani: 
si impegnò ad essere accanto 
a loro, alla loro testa, a v i t 
toria conseguita, per rico
struire il Paese e per rinno
varlo socialmente e politica
mente. Ci sentiremmo svergo

gnati — esclama Secchia — 
se ora non tenessimo fede a 
quegli impegni. Ma gli stessi 
impegni erano stati assunti 
anche dai dirigenti clericali. 
repubblicani, socialdemocrati
ci. Quegli impegni sono scrit
ti sulla Costituzione. -

A quésto punto Secchia af
fronta la parto conclusiva del 
suo discorso: La democrazia 
sarà salvata, nonostante il 
tradimento di quei dirigenti, 
per l'azione che il Partito c o 
munista, sarà capace di svol
gere alla testa delle forze de
mocratiche. Il segreto della 
vittoria sta nel nostro lavoro, 
nella nostra capacità. Abbia
mo bisogno dello sforzo e del
l'aiuto di tutti i compagni, di 
tutti i democratici: c'è lavoro 
per tutti, tutti sono in grado 
di fare qualcosa. Abbiamo bi
sogno di decine di migliaia di 
propagandisti, di diffusori del
la nostra stampa. 

Le recenti lotte hanno di
mostrato 'che le nostre pos

sibilità sono assai maggiori di 
quanto non credano talvolta 
certi nostri compagni. TI no
stro obiettivo non è solo 
quello di raggiungere, ma di 
superare il risultato delle 
elezioni amministrative del 
1951-5Ì. L'obiettivo di impe
dire alla coalizione governa
tiva di raggiungere il 50 per 
cento dei voti più uno è un 
obiettivo serio, concreto, rea
lizzabile, purché tutte le forze 
che abbiamo a disposinone 
siano mobilitate in pieno in 
questa direzione. 

Subito, appena terminata 
questa riunione — dice Sec 
chia — chiamiamo i compa
gni. i simpatizzanti, gli amici 
a compiere uno sforzo straor
dinario e continuo nel mese 
e mezzo che ancora ci separa 
dalla data delle elezioni. Un 
particolare lavoro dovrà e s 
sere compiuto in seno alle 
organizzazioni democratiche 

(Continua io 6. pag. 1. colonna) 

Ecco l'elenco dei comizi che 
il Partito Comunista Italiano 
terrà oggi e domani ad aper
tura della campagna eletto
rale:. ,- ->5. : . ' . • ? 

OGGI SABATO 
REGGIO EMILIA: on. Gian-
1 cario Paletta; 
FIRENZE: sen. Emilio Sereni; 
BOLOGNA: sen. Umberto 

Terracini; 
RIMINI: on. Giuliano Pajetta; 

D03IENICA 
MILANO: on. Luigi Longo; 
LIVORNO: sen. Pietro Sec

chia; 
VENEZIA; sen. Mauro Scoe

cimarro; 
SIENA: on. Giuseppe Di Vit

torio: 

BARI: sen. Ruggero Grieco; 
PARMA: on. Giancarlo Pa

jetta: . .-x -
PIACENZA: on. Giancarlo 

Pajetta (pomeriggio); -
MANTOVA: sen. Arturo Co

lombi; 
NAPOLI: on. Giorgio A m e n 

dola; 
TORINO: sen. Celeste Negar 

vil le; 
PI8A; sen. Emilio Sereni; 
AOSTA: sen. Giovanni Ro-

veda; 
PESCARA: sen. Vello Spano; 
BIELLA: sen. R. Montagnana; 
RIETI: Enrico Berlinguer: 
CATANZARO: on. Mario Al l 

eata; 
GENOVA: on. Secondo Pessi; 
UDINE: on. Giacomo Pel le

grini; 

VERONA: on. Antonio Pe 
santi; 

PAVIA: on. Mario Monta
gnana; 

VARESE: sen. Piero Monta-
guani; 

PADOVA: sen. Riccardo Ra-
vagnan; 

CREMONA: sen. Antonio 
Banfi; 

NOVARA: prof. Ambrogio 
Donini; 

ANCONA: on. Umberto Mas-
sola; 

URBINO: sen. Egisto Cap
pellini; 

FORLÌ': on. Giuliano Pajetta; 
VICENZA: Vittorio Vldali; 
CESENA: on. Giovanni Bot-

tonefli; 
FANO: sen. Guido Molinelli; 
PESARO: on. Enzo Capalozza. 

SCETTICISMO IN GRAN BRETAGNA SUL DISCORSO DEL PRESlDEN TE AMERICANO 

Londra chiede a Eisenhower 
di far seguire i fatti alle parole 

11 ' " ' ' — — ^ " • '• I ni wmm^mm 

Caute dichiarazioni di Churchill - L'ammissione della Cina all' ONU posta dalla stampa 
inglese come condizione essenziale per la distensione - Duri attacchi di deputati laburisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 17. — Se qual
cuno si aspettava che il go-
verno inglese tributasse al 
discorso di Eisenhowcr l'ac
coglienza che esso ha ricevu
to in altre capitali atlantiche, 
per esempio da parte di Pa
lazzo Chigi, le reazioni uffi-
cinli ed ufficiose inglesi gli 
hanno riserbato una delusio
ne. Il « Foreign Office » si è 
limitato n.far pronunciare al 
proprio "portavóce la' sacra
mentale formula « n o com-
ment », - « netrun .commento », 
UJttta per gif - eoe*» .po l i t i c i 
verso i quali la diplomazia 
inglese vuole manifestare la 
propria jreddeìsa. E perchè il 
significato del « no comment »> 

risultasse ben chiaro, il por
tavoce, specificando più tar 
di che Londra non era sta 
ta consultata circa i termini 
del discorso presidenziale, ha 
smentito quanto aveva soste
nuto a Washington un fun
zionario della Casa Bianca, 
che ìe dichiarazioni di Eisen-
hower erano TùiLiio di « una 
offenstua dì pace accurata
mente pianificata e preventi
vamente discussa con l'Inghil
terra e la Francia ». 

La freddezza del governo 
britannico è apparsa anche 
dal fatto che Churchill, par
lando questa sera a Glasgow 
alla conferenza dei conser
vatori scozzesi — un'occa
sione che, se il Primo niiiit-
sfro avesse voluto, poteva 

consentirgli di esprimere dif
fusamente : i ogni particolare 
il proprio accordo con Eisen-
hower — si è riferito alle di
chiarazioni del Presidente so
lo di sfuggita ed a conclusio
ne del suo discorso. 

Dopo aver sottolineato che 
nei rapporti con VU.RJ3JS. 
V Inghilterra intende • ' « non 
fare andare sprecata una so
la speranza e non respingere 
un solo segno di amicizia», 
Churchill ha detto di com 
piacersi delle parole di Eisen-
nower in quanto esse «< non 
chiudono la porto ai sinceri 
sforzi per raggiungere una 
werd pace mondiale median
te la buona fede e la buona 
volontà »; elogio, comp si ve 
de, molto tiepido e modesto, 

Chaplin dichiaro che negli Stati Uniti 
un liberale non può vivere e lavorare 

< 1 gruppi reazionari e la stampa hanno creato un'atmosfera malsana, 
nella quale un democratico può essere messo all'indice e perseguitato ^ 

LONDRA, 17. — Non è più 
possibile, per un uomo di idee 
liberali, vivere e lavorare ne 
gli Stati Uniti. 

Con questa significativa 
constatazione il grande atto
re e regista Charlie Chaplin 
ha motivato oggi la sua deci
sione di non ritornare in 
America, annunciata merco
ledì scorso dal Dipartimento 
della Giustizia a Washington. 

Charlot ha rilasciato alla 
stampa una dichiarazione 
nella quale tra l'altro af
ferma. 

« Ho rinunciato a risiedere 
negli Stati Uniti perchè in ta
le paese non mi è possibile 
proseguire la mia attività ci
nematografica. E' evidente che 
mi è difficile allontanarmi 
con la mia famiglia da un 
paese dove ho vissuto per 
quaranta anni, senza provare 
un sentimento di tristezza ». 

e Dopo la fine della seconda 
guerra mondiale, sono stato 
fatto segno ad una campagna 
di menzogne e ad una propa
ganda maligna, da parte di 
potenti gruppi reazionari, i 
quali, con la loro influenza e 
facendosi s t r u m e n t o della 
stampa scandalistica, hanno 
creato attorno a me un'atmo
sfera malsana >. 

-- In un' atmosfera c o m e 
quella creata in America dai 
gruppi di cui parlo, persone 
di spirito liberale possono e s 
sere messe all'indice e perse
guitate s. 

« In queste condizioni, ho 
ritenuto che mi era impossi
bile continuare la mia atti» 
vita cinematografica negli 
Stati Uniti. E questa è la ra
gione per la quale ho rinun
ciato a vivere in tale paaae *. 

1 gruppi raamasari amari-

cani non avevano mai saputo 
perdonare a Charlot la pun
gente polemica contro l'ingiu
stizia sociale contenuta nei 
suoi film, né i sentimenti de
mocratici e antifascisti che 
egli ha coerentemente profes
sato. Il fatto che egli avesse 
dato la sua calorosa adesione, 
durante la seconda guerra 
mondiale, alla campagna con 
tro lo sterminio degli ebrei 
da parte di Hitler e per il 
« secondo fronte » — la stessa 
accusa che è servita a far 
condannare Julius ed Ethel 
Rosenberg — sono stati suf
ficienti ai fascisti americani 
per accusarlo di «comunismo» 

Agli attacchi sul " terreno 
politico e razziale, si aggiun
gevano, da parte degli ,stessi 
gruppi, accuse di «immorali
tà - e il boicottaggio di alcuni 
film di Charlot, come il più 
recènte ' 4 Utntbght \ (Le - luci 
della -ribalta) del * quale le 
squadre fasciste della Ame
rican Legion hanno impedito 
la programmazione in nume
rosi cinema. 

E' stato in occasione del re
cente viaggio in Europa che 
il governo, associandosi alla 
ignobile campagna fascista, 
ha formalmente prospettato 
la possibilità che a Charlot 
fosse vietato il ritorno in 
America, unendo in una pub
blica dichiarazione .il nome 
del grande artista a quelli di 
alcuni noti gangster giudicati 
Indesiderabili. Mercoledì, il 
Dipartimento della Giustizia 
rendeva noto peraltro che 
Chaplin aveva spontaneamen
te restituito il .passaporto a l 
le autorità di immigrazione. 

Al gesto, è seguita oggi la 
dichiarazione già riferita: lo 
addio di Charlot ad un 

dove, in nome dell'antisovie 
tismo e della preparazione 
bellica si sta cancellando ogni 
traccia di democrazia. 

Il Consiglio regionale sardo 
sarà eletto il 14 giugno 
CAGLIARI, 17 — La Presi

denza della Regione sarda 
comunica che, allo scopo di 
evitare interruzioni nei la
vori agricoli e di utilizzare, 
per quanto possibile, a i i -
sparmio di spese, l'organizza
zione relativa alla elezione 
della Camera dei deputati e 
del Senato della Repubblica, 
la data di convocazione dei 

comizi elettorali per la rin
novazione del Consiglio regio
nale sarà fissata, con decreto 
del Presidente della Giunta 
in corso di compilazione, al 
14 giugno p. v. 

85 soldati inglesi 
disertano in Austria 

VIENNA. 17. — OCSterrexcht-
jefte Volksstimme informa che, 
.n questi ultimi tempi, 85 sol-
d&tt hanno disertato Usi batta
glione delle rorze d'occupazione 
inglesi a Graz fAuxralia). di 
cui è prevista la partenza per la 
Corea. 

e col quale il Primo ministro 
si è guardato bene dall'entra 
re nel merito delle condizioni 
poste dal Presidente ameri
cano per la distensione. 

Le riserve delle sfere diri' 
genti britanniche sul discor
so dì Eisenhoicer erano già 
espresse stamane in un edi
toriale del Times. Assai me
no che una risposta costrut
tiva alle offerte del mondo 
socialista. I* organo ufficioso 
riconosce nelle dichiarazioni 
del Presidente americano un 
tentativo di correggere nella 
opinione pubblica mondiale la 
impressione che, di fronte a l 
fe iniziative di buona volon
tà dcll'U.R£.S. e della Cina, 
la politica degli Slati Uniti 
rimanga irrigidita sui prin
cipi enunciati due mesi fa 
dolio stesso Eisenhower nel 
suo discorso inaugurale al 
Congresso. 

Allora — ricorda il Times 
— l'accento era soprattutto 
caduto sulla difesa e sul riar
mo. Fu allora che il Presi
dente sguinzagliò le forze di 
Ciang Kaì-scek da Formosa, 
dichiarò che gli accordi se
greti conclusi con VU.RJSJS. 
durante la guerra doveva
no essere ripudiati, e chiese 
"Uno sforzo unificato e d ina
mico » nella propaganda, af
fermando che l'unico modo di 
evitare una guerra totale era 
d\ uincerc la « guerra fred
da ». Quei principi e quelle 
mosse scopertamente aggres* 
sive ottennero solo il riritl-
rato di allargare in Europa e 
in Asia il sospetto e l'auuer-
sione per la politica statuni
tense e, in contrasto con il 
coerente sviluppo dell'azione 
distensiva sovietica, dichiara-

ioni come quelle di Dulie* la 
settimana scorsa avevano ul
teriormente aggravato l'isola
mento americano. Il discorso 
di Eisenhower è stato fatto 
allo scopo di portare un cor
rettivo propagandistico ai ma
dornali errori tattici commes
si, in due mesi di governo, 

dall'-amministrazione repub
blicana. 

Ma, al di là dei suoi reto
rici e nebulosi accenni alla 
possibilità del disarmo ed al 
«fondo per gli aiuti e la r i 
costruzione mondia le» , quale 
concreto contributo ha porta
to Eisenhower alla soluzione 
dei problemi internazionali 
che bloccano la strada della 
distensione? Giustamente — 
scrive il Times — fl Pres i -
dente ha indicato nella con
clusione di un armistizio in 
Corea « il primo grande pas
so»; ma molti altri, oltre ai 
«mietici e ai cinesi, si chie
deranno se gli Stati Uniti, a l 
la ricerca di una pace a vera 
e totale » in Asia, siano pron
ti a contemplare, col progre
dire dei negoziati, il ricono
scimento della Cina popolare 
e la sua ammissione alla Na
zioni Unite. 

Altrettanto «pinosa — ag
giunge l'organo ufficioso — è 
l'insistenza del Presidente s u l 
la «libera comunità e ptetur 
indipendenza» delle nazioni 
deWSuropa orientale. Non è 
stato, forse, quel passaggio 
del discorso di Eisenhower, 
una riedizione appena annac
quata del principio della « l i 
berazione» del Paesi sociali
sti, tanto caro a Dulles, ed 
in cui VUJl££. e le demo
crazie popolari non possono 
vedere altro che un program
ma dì intervento aggressivo 
nelle toro questioni interne? 

Più o meno, le stesse r iser
ve alle dichiarazioni del Pre
sidente sono state formulate 

FKANCO CALAVAXDBEI 

<Co*Uaaa fa 1. aag-., 4. ni 

Malik nominato 
a L o n d r a 

I candidati del PCI al Senato 
nei sedici collegi del Lazio 

Sono stati resi noti- i n o 
mi dei candidati del P .CI . 
al Senato della Repubblica 
nei 16 collegi del Lazio. 
É«si sono: 

D'ONOFRIO Edoardo: se 
natore di diritto, consiglie
re comunale di Roma, can
didato nel IV Collegio di 
Roma. 

CKISAFULLI Vezio: or
dinario di diritto costitu
zionale nell'Università di 
Trieste, candidato nel I e 
nel III Collègio di Roma. 

DONDfl Ambrogio: do 
cente universitario, m e m 
bro deL consiglio mondiale 
della pace, candidato nel 
II e nel VII Collegio di 
Roma. 

D*ORAZI Ferruccic: a s 
sessore comunale di Rieti , 
candidato nel collegio di 
Rieti. 

FEKSI Giuseppe: medico-
chirurgo, consigliere pro
vinciale (Sora) , candidato 
nel Collegio di Sora-Cas-
sino. 

MABOttJCCAKI BKAN-
DANI Mario, segretario re
sponsabile della Camera 
del Lavoro di Roma, con
sigliere provinciale, candi
dato nel Collegio di Tivoli. 

MAEZI Domenico, avvo
cato, deputato, candidato 
nel Collegio di Frosinonc 

MASSIMI Cesare, sena . 
torà, segretario nazionale 

del SFI, candidato ne] Col
legio di Velletri. 

MINIO Enrico, senatore 
dì diritto, candidato nei 
collegi di Civitavecchia e 
di Viterbo. 

SPACCATKOSI Severino 
deputato, segretario della 
Lega nazionale dei Comuni 
democratici, candidato ne l 
V Collegio di Roma. 

ZEKEXGHI Ezio, com* 
merciante, candidato n e l -
l'VTII Collegio di Roma. 

Collegato con i candidati 
del P .CI . si presenta, con 
il s imbolo del Campidoglio, 
l'on. Tomaso SMITH, d i 
rettore d e «Ti P a e s e » , nel 
VI. Collegio di Rama. . .. 

LONDRA, 17 ( F . O . — 
Andrej Gromiko, ambascia
tore delTU-RAS. presso il 
governo britannico, h a reso 
visita lari a Churchill e d ai 
sostituto d i Eden, Serwyn 
Lloyd, jper prendere congedo 
da loro prima di lasciare L o n 
dra per Mosca, dove i l gover
no sovietico l'ha richiamalo. 

I n sostituzione d i Gromiko, 
il governo sovietico ita n o m i 
nato suo ambasciatore a L o n 
dra Jacob Malik, già de le 
gato permanente delilJJLS^S. 
alle Nazioni Unite e v ice m i 
nistro degli Esteri. Commen
tando rawìcendamento degli 
ambasciatori, il Times, l'at
tribuisce al desiderio del g o 
verno sovietico, in un m o 
mento in cui i rapporti a n 
glo-sovietici sono suscettibili 
d'importanti sviluppi positivi, 
di utilizzare a Mosca la co 
noscenza che Gromiko ha ac 
quistato- della situazione e 
della politica inglese durante 
Il suo soggiorno a Landra. 

L a nomina di Malik è s ta
ta accolta dal Times con com-
eiaclmento, e d fl nuovo a m -

asciatore è definito « a » di 
plomatico la cai personalità 
e la ca i «Jtdeaza tomo mate 
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DICHIARAZIONI ùFROMAGNOLI DON) L'IMPONENTE SCIOPERO JJ, 
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I braccianli sono pronti 
a un nuovo sciopero nazionale 

Le leghe dell'UIL del ferrarese hanno aderito allo sciopero -100 lavoratori si 
iscrivono alla Federbfaccianti ' nel Foggiamo •'•Tfifore doli* CISL stracciate 

Il glande successo dello 
sciopeio dei braccianti e dei 
salariati'Jìtóf italiani e delle 
manifestazioni a c u i . hanno 
preso parte t mezzadri, {'pici-
coli piophefari coltivatori d i 
retti e i cooperatori agricoli, 
è al centro del commenti d e 
gli ambienti sindacali. A que
sto pioposito è da rilevare 
che nonostante tutte le p i e s -
sioni, l e calunnie e le Intimi
dazioni, la CISL e là UIL n o a 
sono riuscite a dividere i l a 
voratori della - terra, i quali 
hanno offerto nella giornata 
di giovedì un magnifico esem
pio di unità e di forza. 

Questa unità si è manlfer 
stata in modo particolare nel 
ferrarese dove le ti e uniche 
leghe della UIL esistenti nel
la provincia, e cioè quelle di 
Mesola, di Codigoio e di La-
gosanto, hanno aderito alla 
unanimità allo sciopero 

Anche nel Mezzogiórno si 
sono avuti Importanti successi 
unitari: a Vico Gargano, in 
piovincia di Foggia, 18 lavo
ratoli iscritti alla CISL han
no riconsegnato per protesta 
le lo io tessere all'organizza
zione scissionista, mentre al
ti i 52 braccianti hanno chie
sto ed ottenuto l'iscrizione al
la Federbraccianti aderente 
alla CGIL. Sempie in provin
cia di Foggia nel comune di 
Stoiba 50 lavoratori della ter
ra, fra i quali 5 iscritti alla 
CISL e alla Democrazia cri
stiana, hanno aderito alla 
CGIL. 

I dati sull'andamento dello 
sciopero, affluiti nella gior
nata di ieri alla Federbrac
cianti nazionale, offrono un 
quadro generale ancor più 
imponente di quello che ap 
pariva dalle prime frammen
tarie notizie e permettono di 
dare un giudizio estremamen
te positivo sulla grande m a 
nifestazione. Infatti in pro
vincia di Cremona ad Abbia-
tegrasso ha scioperato il 100 
per cento dei braccianti, ad 
Ozzero > il 08 u/«, a Zelo e a 
Vermez7o il 100 %>, nelle ca
scine del Binasco il 100%. a 
Voltino il 95 o/o, a Tortona 
hanno sospeso il lavoro ' il 
98 % dei braccianti e del sa 
lariati Assi, ad Alessandria il 
95%, nell'Oltre Po Casalese 
il 100%. In oltre venti centri 
agricoli- delia provincia, di 
Novara la percentuale ha rag
giunto i l 100*/». mentre in tutti 
gli altri ha superato il 90%. 

Anche a Vercelli, dove più 
forte è stata l'azione scissio-

. nista della CISL, la percen
tuale degli scioperanti ha su
perato il 90 %. Altissime per
centuali, tutte superiori al 95 
per cento, si sono poi avute 
in tutte le campagne emilia 
ne e ìomagnole. 

Abbiamo ritenuto interes
sante avvicinare il segretario 
responsabile della Federbrac
cianti nazionale, Luciano Ro

magnoli, per chiedergli un 
giudizio sulla riuscita dello 
sciopeio e sulle prospettive 
di lotta della forte e combat
tiva categoria che egli dirige* 

« Si può senza dubbio aifer-
mare — ci ha rispósto Roma
gnoli — che lo sciopero na
zionale dei braccianti e sala
riati agricoli è stato un entu
siasmante successo. In tutte 
le Provincie d'Italia oltre due 
milioni di uomini e di donne 
hanno scioperato, toccando 
percentuali (li astensioni dal 

Il compagno Romagnoli 

lavoro fin qui mai raggiunte, 
ed /tanno espresso in centi
naia di comizi la loro protesta 
per la truffa continuata che i\ 
governo consuma ai loro dan
ni da vari anni, non permet
tendo volutamente l'applica
zione delle leggi p r e s e n z i a l i 
e assistenziali. 

« La grande giornata di tot-
fa del 16 aprile — ha conti
nuato il compagno Romagnoli 
— ha confermato la giustezza 
dei motivi posti alla base del
lo sciopero e Ita chiarito agli 
occhi di tutti la posizione go
vernativa di aperto disprezzo 
delle leggi dello Stato: La 
bontà della causa per la quale 
si sono battuti tutti i brac
cianti e i salariati agricoli ha 
smascherato ancora ima volta 
le organizzazioni sindacali 
scissiontste quali strumenti al 
servizio del padronato opra
rlo contro fili interessi vitali 
dei lavoratori. Ecco perchè, 
malgrado le manovre di di
visione e le calunnie della 
CISL e della UIL, ha piena

mente trionfato alla base, nel 
fuoco della lotta, l'unità con
tadina. 

« P e r quanto riguarda le 
prospettive della lotta — egli 
ha concluso — i braccianti e i 
salariati agricoli italiani, forti 
dei loro successo e decisi ad 
imporre il rispetto dei loro 
diritti, continueranno fusione 
intrapresa fino a quando le 
loro rivendicazioni non sa
ranno accolte e il governo non 
darà piena garanzia di appli
care correttamente le leggi, 
Essi, se sarà necessario, sono 
disposti a proclamare vn nuo
vo sciopero 7ia2ionalc. Questa 
è la loro ferma volontà. E 
come sempre, la Federbrac
cianti. sarà alla loro testa ». 

L'on. Corbino parla 
domani al « Rivoli » 

L'on,le Epicarmo Corbino 
leirà alle 10,30 di domani 
mattina al c-nema « Rivoli > 
un discorso per illustrare i 
punti programmatici dell'Al
leanza democratica nazionale. 

' 1 / i ' G * 

Anelili ti deputatoti.e. 

Il leone al figlioletto: N o n m u o v e r t i ! Non 

f ia tare ! S e q u e l l o c i v e d e , c i m a n g i a vìvi in 

d u e bocconi . 
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JL PROCESSO CONTRO IL « MOSTRO DI BUSTO ARSIZÌO > : 

Silvia morì lentamente 
legata e imbavagliata in una cassa 

/ / impressionatile deposizione del capitano Mongelli che condusse le inda-
, gini —, La limpida;figuratdella: ragazza*attraverso le^parqjp dfi famigliari 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 17. — «E' mia con
vinzione che nella §ua confes
sione il Candiani non abbia 
detto tutta la verità. Ho, infat
ti, elementi per credere che 
Silvia D<» Pont non tu mai 
tii'spoitdtu sul divano e che 
essa vifcse tutti i giorni della 
sua segtegazione chiusa in una 
cassa di «legno. In questa cas
sa di legno la ragazza era pro
babilmente legata e imbava
gliata. Lo fa credere il bava
glio che fu liti ovato dopo la 
scopetta, del delitto e ì segni 
rimasti sui polsi della ragazza*. 

Il capitano Mongelli, l'uomo 
che seppe strappar via a Car
lo Candiam la «uà maschera di 
uomo aspettabile e scoprire il 
vt Mostro di Busto », ha pro
nunciato nel pomeriggio di og
gi queste paiole nell'aula 
glande della Corte d"Assise di 
Milano, nel torso della sua 
drammatica deposizione. 

«Seppi del caso Candianl dal 
giornali — ha iniziato il ca-
pitano — poiché io non fui su
bito interessato alle indagini, 

Sei ergastoli richiesti dal P.G. 
per le belve fasciste della banda Carità 

« lo mi auguro die queste atroci storie non siano più rappresentate sulla scena del 
mondo '. ha esclamato il magistrato alla fine del suo impressionante atto d'accusa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 17. — Il Pro
curatore generale, dott. De 
Mattia, ha oggi concluso la 
sua requisitoria al processo 
della « banda Carità ». in cor
so dinanzi alla Corte d'Ap-
fiello di Bologna, chiedendo 
'ergastolo per i principali 

imputati per cui la Pubblica 
accusa aveva fatto particola
re ricorso, dopo la sentenza 
della Corte d'Assise di L u c 
ca. I l dott. De Mattia ha 
avanzato le seguenti richie
ste. Per Bruno Land!, assol
to per amnistia dalla Corte 
d'Assise di Lucca e quindi a 
piede libero, il Procuratore 
generale ha chiesto che sia 
ritenuto colpevole della stra
ge di piazza Torquato Tasso 
e quindi condannato all'er
gastolo, pena da commutar 
?i in 30 anni di carcere; per 
Valerio MeVjichetti, latitante, 
già condannato all'ergastolo. 
commutato in 30 anni, ha 
chiesto l'ergastolo senza a l 
cun condono; per Domenico 
Moroder, latitante, l'ergasto
lo: per Antonio Rabanzer, 
detenuto, l'ergastolo; per Gio
vanni Faedda, già condan
nato a 20 anni dalla Corte 

IN PREPARAZIONE OEUA COSTITUENTE DELIA DONNA LAVORATRICE 

Assise delle mezzadre a Siena 
e Convegno delle statali a Roma 

Domenica Di Vittorio terrà un comizio sui diritti della donna 

l i pieparazionc della Costi
tuente della donna lavoratrice, 
.ridetta dalla CGIL, si aprono 
ngt,i a Siena, promosse dalla 
Federmezzadri, le Assise nazio-
nal; delle contadine mezzadre. 

Questa grande manifestazio
ne unitaria è stata preceduta 
ddUc Assise comunali, frazio
nali e provinciali, nelle quali 
decine di migliata di mezzadre 
hanno dibattuto i loro più im
portanti problemi e rivendica
zioni. denunciando le disumane 
condizioni di vita in cui sono 
costrette a vivere, senza orano 

• di lavoro, in case antigieniche, 
senza tutela e assistenza per la 
maternità e l'infanzia, con in 
sufficienti ambulatori, consulto
ri. asili nido e scuole. Le 500 
delegate di tutte le province 
d'Italia che converranno a Sie
na porranno all'attenzione del
l'opinione pubblica, al Governo 

' ed alla classe padronale le- ri
vendicazioni fondamentali delle 
donne mezzadre per una vita 
decorosa. • per una infanzia e 
maternità serena, per una. casa 
igienica, per il lavoro, il pro
gresso e la pace. 

Domani, a chiusura dell'im

portante manifestazione, l'on-tisl nelle scorse settimane nei 
Giuseppe Di Vittorio, segretario 
generale della CGIL, terrà un 
pubblico comizio sul tema: 
«I diritti della donna lavora
trice nella società italiana ». 

Sempre in preparazione della 
Costituente delle donne lavora
trici, le rappresentanti di 50 000 
impiegate ed operaie dell'Am
ministrazione statale, elette in 
decine e decine di Convegni di 
provincia e di categoria, si riu
niranno domenica 19 a Roma, 
nella «ala Capizucchi, nel pri
mo Convegno nazionale delle 
lavoratrici statali. 

Il Convegno nazionale, che 
costituirà un importante mo
mento della lotta generale dei 
pubblici dipendenti per i mi
glioramenti economici, per l'ac
conto immediato di 5000 lire e 
contro la legge-delega, discu
terà a fondo i problemi delle 
lavoratrici dello Stato — le 
quali costituiscono una parte 
fondamentale del personale sta
tale — ed elaborerà una Carta 
dei diritti delle lavoratrici sta
tali che ne riassumerà le prin
cipali rivendicazioni. 

Dagli animati dibattiti svol-

Uno 12a>niie salva 
un bimbo di sei anni 

Il bambino era caduto in un canale.* 

i * 

PIACENZA, 17. — Uno 
' scolaro di sei anni, Sergio 
Gammi, residente a Santimen-

-. to, è stato salvato ieri pome-
. riggio da sicuro annegamen

t o da una bambina dì 12 an
ni, Teresa Bravi. 

Il Cantimi, mentre faceva 
ritorno a casa dalla scuola, 
scivolava in una canale d'ir-

" rigazione e , trascinato dalla 
corrente resa impetuosa per 

> la pioggia caduta, v i sarebbe 
certamente annegato: eenon-
chè la piccola Teresa Bravi, 
mostrando un coraggio ed 
una prontezza di spirito v e 
ramente eccezionali, ha rin
corso lungo la riva il com-

' pagno finché non Io ha trat
to fuori dalle acque, afferran-

• dolo per il mantello. 
La fulminea scena 6t è 

ì gvolta sotto gli ' occhi terro

rizzati degli altri scolari, che 
affollavano la strada in quel 
momento. 

Condannato 
per taba aalifcwacii 

ASTI. 17 — Il nostro tribuna-
te ha giudicato Luciano TOM, 
di 22 anni, da Asti, imputato a} 
esserst incolpato, insieme a l*u-
gl Navone. del furto di una mac
china irroratrice. E" risultali In
fatti che 1 due erano estranei 
ai fatto 

Il Tosa, noto pregiudicato, non 
è completamente sano «il menta 

II tribunale ha riconosciuto I! 
vizio menta:* del Tosa, assolven
dolo dalla imputazione di calun
nia rei eonfiont! del Navone e 
Io ha condannato ad un anno 41 
reclusione per li reato di auto
calunnia. 

Convegni preparatori sono e 
mersi i temi fondamentali at 
torno ai quali si concentra l'in
teresse delle donne impiegate 
ed operaie dello Stato e su cui 
Hi baserà la Carta dei diritti 
Oltre alle richieste di miglio
ramenti avanzate dalla Feder 
statali e dalla CGIL per tutti 
gli statali (conglobamento, ade 
guamento della retribuzione, 
scatti d'anzianità pan al 5V« 
della retribuzione, ogni due an
ni, pensioni commisurate ai 9/10 
del trattamento economico, uni 
flcazione e adeguamento delle 
quote di famiglia, rivalutazione 
degli straordinari, passaggi a 
ruolo degli avventizi) le donne 
pongono una s e n e di rivendica' 
zioni particolari. Esse sono: 

— il diritto alla scelta r allo 
sviluppo della camera, con la 
abrogazione delle limitazioni 
giuridiche che attualmente pre
cludono alle donne l'ingresso 
nella Magistratura e nell'orga
nico del Mini«tero della Difesa; 

— il diritto alla parità di trat
tamento economico e giur:dico 
col personale maschile, secondo 
quanto dispone l'art. 37 della 
Costituzione: 

— il diritto alla tutela fisica 
ed economica in caso di mater
nità. oggi menomato dalla con
traddizione esistente tra la leg
ge sulle lavoratrici madri — 
che premerne un'assenza obbli
gatoria di <«i settimane prima 
del parto e otto dopo, con 1*80 •'» 
della retribuzione — e ì rego
lamenti dello Stato che preve
dono un'as«enza di soli 45 gior
ni con una retribuzione del 50»'« 
costringendo così le statali ad 
un'assenza di 51 giorni senza 
retribuzione: inoltre lo Stato 
non adempie, r.ei Ministeri, alla 
legge che pre>cr:\e l'istituzione 
di asili-nido e camere d'allatta
mento ovunque lavorino alme
no 30 d o m e coniugate; 

— il diritto alla tutela fisica 
delle laroratnci addette a la
vori particolarmente pesanti «• 
gravosi come le dattilografe <-
le telefoniate, sottoposte ad 
orari snervanti con misere re
tribuzioni, o come le lavoratrici 
dei Monopoli dei Tabacchi, sog
gette ad una inumana forma 
di cottimo secondo la quale a 
chi non raggiunge i 7/10 della 
quantità stabilita per la lavo
razione dei Mgari e gli 8/10 per 
le sigarette viene detratta una 
parte dell'intera retribuzione, 
compresi gli assegni familiari, 
il premio di presenza, il caro
vita, 

d'Assise di Perugia per col
laborazionismo militare, l'er
gastolo; per Armando Raimo, 
assolto e quindi a piede l i 
bero a Lucca, per amnistia, 
l'ergastolo; e per Giovanni 
Castaldelli, detenuto e con
dannato a 12 anni a Lucca, 
20 anni. 

Queste, ripetiamo, le r i 
chieste del Procuratore g e 
nerale. Per tutti gli altri il 
P. M. si è limitato a richiede
re le pene pecuniarie la cui 
specifica indicazione mancava 
nella sentenza di Lucca. 

Precedentemente il dottor 
De Mattia aveva illustrato la 
posizione di Castaldelli, già 
condannato dalla Corte d'As
sise di Venezia a 24 anni di 
carcere e da quella di Lucca 
a 12, pena quest'ultima che 
il P. M. ritenne, nel suo a p 
pello, essere non proporzio
nale alla gravità dei fatti 
commessi dall'imputato. Que
sti, che era stato un ecclesia
stico, era « aiutante maggio
re » della « banda Carità » e 
fungeva da ufficiale di col le
gamento con i nazisti della 
S.D. Il dott. D e Mattia ha 
illustrato le sevizie commes
se dal repubblichino ai danni 
di numerosi partigiani. 

Armando Raimo, a piede 
libero, è l'ultimo degli i m 
putati su cui pende l'appello 
dei P. M. Costui, ha detto il 
Procuratore generale, parte
cipò direttamente alla fuci la
zione di cinque patrioti al le 
Cascine. Questo fatto i m p e 
disce che per l'imputato s ia 
possibile l 'applicazione del 
beneficio dell'amnistia. 

Concludendo la sua requi 
sitoria, durata due giorni e 
mezzo e documentata da i m 
pressionanti descrizioni di e c 
cidi, il dott. De Mattia ha 
esclamato: « Mi auguro che 
queste tragiche storie non 
siano più rappresentate sulla 
scena del mondo. I o mi a u 
guro che non si verifichino 
più episodi così atroci e d o 
lorosi. Signori giudici, io v i 
affido questi imputati per il 
giudizio. Ricordate: sono no* 
mini che, in certe circostan
ze, hanno esagerato oltre al 
pensabile e all'immaginabile, 
non solo in ciò che hanno 
fatto, ma ne] come lo hanno 
fatto. Non vi chiedo di g i u 
dicare in nome della stòria, 
ma in nome delia umani tà» . 

Immediatamente ha preso 
la parola il primo dei di fen
sori, l'avvocatessa CiapettL la 
quale tutela gli interessi di 
Cinelli, Degli Innocenti e M a 
si, di ufficio, e di Cruicchi di 
fiducia. 

Ne l pomeriggio l ' a w . S e n 
ti, difensore d'ufficio di N a 
tali, Imola, De Santi e Meni-
chetti, e difensore di fiducia 
di Cruicchi e Giannatasio ha 
svolto la sua relazione. 

I due difensori hanno con
cluso chiedendo naturalmen-
l'assoluzione dei loro patro

cinati, dipinti come candidi 
agnelli. Il processo riprende
rà lunedi prossimo. 

MARIO BACCHILEGA 

Le carte <fi F. $. Niffi 
all'archivio di Stalo 

Le catte di Francesco Sa
verio Nitti saranno con ugnate 
all'Archivio centrale dello Sta
to. Così è stato concordato f:a 
gli eredi del defunto Presiden
te del Consiglio e il soprin
tendente dell'Archivio stesso, 
prof. Armando Lodolini. 

II primo fpirppo di docu
menti, che è stato g i i deposi
tato, riguarda la fine della 
guerra 1915-18 e alcune que
stioni relativa ai preliminari 
della pace. 

I successivi versamenti si 
annunciano di estremo interes
se storico. 

Si dimette a FrosoJone 
un altro sindaco d.t. 

CAMPOBASSO, 17. — Jl sin
daco d.c. di Frosolone, profes
sor Giordani, In seguito a un 
voto di sfiducia espressogli dal
la stessa maggioranza clericale 

del Consiglio comunale si è 
dimesso dalla .sua carica. 

Se un commento Ce da fare 
a queste dimissioni, rileveremo 
che il prof. Giordani, più che 
esservi costretto dal voto di 
sfiducia, ha preferito dimetter
si anziché resistere alle pres
sioni e imposizioni fattegli in 
questi ultimi tempi dalla cric
ca democristiana locale inte
ressata od evere nell'ammi
nistrazione di Frosolone un 
uomo che meglio e più spre-
gìud'catamentc .sostenesse gli 
interessi dei grossi papaveu lo
cali. 

Arrestati in Francia 
ì contrabbandieri di pesetas 

PARIGI. 17. — La polizia se
gnai» di avere arrestato tre per
sone facenti parte di un'orga
nizzazione di falsari, che con
trabbandava dalla Francia in 
8pagna false pesetas. Proseguo
no le indagini intese a scoprire 
chi fabbricasse le banconote, 
delle quali .due degli arrestati 
portarono in Spagna la scorsa 
estata un quantitativo equiva
lente a mezzo milione di pe
setas. 

essendo occupato per un altro sguardo del Candianl cadde su 
caso, una grossa rapina. Tutta
via, per quanto non mi riguar-
dasse direttamente, i l caso Da 
Pont m» - intere*»va/enorme
mente. Sopratutto'noiì riuscivo 
a rendermi conto di come quel
la ragazza, forte, onesta, sana, 
si fosse lasciata morire di fa
me, da sola in quella cont--
tia. Esaminando la fotografia 
del cadavere della ragazza, 
dalla posizione in cui si trova
va il cadavere stesso, mi con
vinsi in seguito che Silvia Da 
Pont non poteva' essere giunta 
da sola, nel luogo in cui era 
stato trovato il suo corpo. 
Qualcuno doveva averla tra
sportata. » 

Questo significava probabil. 
mente che Silvia Da Pont era 
stata assassinata. Mi recai al
lora dal Procuratore della Re
pubblica e gli esposi le mie idee. 
Egli mi ascoltò attentamente e 
mi ordinò immediatamente le 
indagini ». 

Ecco dunque il capitano Mon-
gelli nella casa di Via Galileo 
Galilei 3: un sopraluogo nei va . 
ri appartamenti lo convince 
che lo sconosciuto che ha tra
sportato il cadavere nella can
tina dei Mimmo deve essere uno 
pratico della casa. E nella casa 
di Via Galilei, al tempo del de
litto, gli abitanti dei tre appar
tamenti erano: l'avvocato Della 
Vedova (uno dei difensori del 
Candiani>, i signori Mimmo e 
il proprietario della casa, il si
gnor Carlo Candiani. 

« Scartai subito l'avvocato 
Della Vedova — prosegue Mon. 
gelli, 

Il capitano continua il suo 
racconto, facendo osservare co . 
me dall'interrogatorio della si
gnora Mimmo egli avesse rica
vato un particolare interessan
te: Silvia, quando era scompar
sa, aveva con sé una chiave. 
Quella chiave poteva essere la 
pista verso l'assassino. Bisogna
va trovarla. Ed ecco Mongelli 
indagare sul Candiani, Una del . 
le prime mosse dell'ufficiale è 
la perquisizione nelle stanze oc
cupate dal vecchio. Candiani è 
invitato a seguire i l capitano 
nella perquisizione. 

Fu nella carbonaia che ebbi 
il primo sospetto. Parlammo 
dello stampo da dolci in cui e-
rano state rinvenute delle feci 
di Silvia. Lo stampo lo aveva 
trovato il Candiani, assieme ad 
una pantofola della ragazza, il 
giorno del ritrovamento del ca
davere. Il vecchio mi spiegò che 
lo stampo era suo, che sapeva 
anche precisamente dove si tro
vava di solito: ne l tal posto sot . 
to i l tale oggetto. Quanto tempo 
è, gli chiesi «d un tratto, che 
non adoperate questo stampo? 
Da tre anni, rispose il Candia
ni, da quando è morta la mia 
seconda moglie. Ora, come po
teva quel vecchio di 72 anni ri
cordare il posto esatto di un 
oggetto che non adoperava da 
tre anni? Era evidente che Can
diani aveva adoperato più di 
recente lo stampo. Ma quando? 
Probabilmente se ne era servito 
per Silvia. 

«Ancora nella carbonaia lo 

certi tappeti. Io lo fissai e, poi, 
posai a mia volta lo sguardo sui 
tappeti II vecchio, come sor
preso in flagrante, fu «cosso da 
un tremito. Grosse gocce di pu
dore gli imperlavano la fronte. 
E poi, in solaio. Dissi a Candia
ni di aprire la porta della stan
zetta. Il vecchio tentò, ma non 
ci riuscì. Le mani gli tremava
no. Fu necessario che aprisse 
un brigadiere. Spalancai la por
ta e subito mi investi uno stra
no odore, Ordinai che nessuno, 
al di fuori di me. entrasse. Var
cai la porta e quasi immedia
tamente. sul pavimento, vidi 
un'impronta che faceva pensare 
ad un corpo umano. Chiamai il 
Candiani. Cos'è quella impron
ta?. chiesi. Impallidì, si .fece li-

Candiani a confessare, dice il 
capitano. La maggior parte del . 
la confessione fu resa sponta
neamente — ."precisa l'ufficiale 
- 4 te mi limitai solo a porre 
domande s u alcuni particolari e 
a,queste' do|nande Candianl ri
spose» U mostro ripetè poi Ja 
conf*S3Ìobe 'al Sostituto Procu
ratore. Era tranquillo, quasi al
legro, come non gli importasse 
nulla» narra l'ufficiale. 
' ' Mongelli è stato i l protagoni
sta,'dell'udienza del pomeriggio. 
Ali mattino era sfilata davanti 
alla Corte; per rendere le pro
prie 'deposizioni, quasi tutta ìa 
famiglia Mimmo: la signora, il 
marito e due figli. 

Nel pomeriggio di ieri sorio 
state escusse le parti lese. Da 
Cesio Maggiore, dalla provincia 

Carlo Candiani, il «mostro dì Busto Arsizio» 

vido. Poi accennò ad una cas
setta appesa al muro. Ho pog
giato quella cassetta sul pavi
mento, disse. Mi avvicinai alla 
cassetta, la osservai. Era coper, 
ta di polvere e di ragnatele. 
Candianl, dissi al vecchio, que
sta eassetta non viene mossa da 
anni. 

«Per - i l mostro era finita. Il 
ritrovamento della chiave di 
Silvia aggravò ancora la sua 
posizione. Il Candiani fu ferma. 
to. 

«In seguito venne la confes
sione più completa, con la sto
ria del batuffolo dell'etere, deL 
l'aggressione, degli atti di libi
dine, della passione: una storia 
così terribile che io neppure im
maginavo quando invitavo i l 

L'IMPROVVISO MUTAMENTO DEL TEMPO HA COLPITO ANCHE L'EUROPA CENTRALE 

I monti del Sud bianchi di neve 
Allagamenti di campagne in Emilia 

Passi alpini e lei bloccati dalia neve - Un coatadina uccisi da M I I U I ad Catanzarese • Neve sulla Sila 
A d-spetto del graduale evol

versi delle stagioni e del loro 
lento susseguirsi, quest'anno 
in Italia, come del resto in 
gran parte dell'Europa, abbia
mo invece avuto un inverno 
unprowiajmeute troncato alla 
metà d i febbraio Ce in certe 
regioni ancor prima) da un se
reno che nulla sembrava po
tesse turbare e che è durato 
due mei*. Poi di colpo, quando 
ormai era sopraggiunto il ca
lendario della primavera, neve 
vento e temporali si scatena
no su tutta l'Italia, centinaia 
di ettari vengono nuovamente 
allagati, i fiumi traboccano e i 
più miserevoli torrentelli as
sorgono all'onore delle crona
che, incutendo seri timori ad 
intere popolazioni, e i l bianco 
gelido paesaggio invernale si 
fa strada dal Nord e giunge 
sino alla Toscana, poi al Furi 
no, infine alla Sila, a Catan
zaro. 

E tutto questo non si limi<a 
all'Italia. Anche in Svizzera 
sono caduti dai dieci ai trenta 
centimetri di neve mentre nel-

UN OPERAIO A BERGAMO 

Bombardalo da un aereo 
nel Ielle mentre dorme 
BERGAMO. 17. — Una 

bomba da esercitazione, s tac 
catasi accidentalmente da u n 
apparecchio militare durante 
il sorvolo della città, si è a b 
battuta stamane s u un edifi
cio di Via Paleocapa, andan
do a finire in una camera d o 
ve dormiva l'operaio Luigi 
Benelli, che è rimasto il leso. 

Il proiettile infatti, pene
trando nella stanza, dopo a v e -

Per la campagna 
elettorale 

Dal 21 aprile ogni 
martedì « l'Unità » 
«•eira a 8 pagm. 

Compagni, erganix-
«ate la 

re sfondato i l tetto e il sof
fitto. ha provvidenzialmente 
rovesciato l'armadio sul letto 
del dormiente. 

Quest'ultimo è stato così 
protetto dalle macerie p iovu
te dall'alto insieme all'ordigno 
che era carico soltanto di c e 
mento. 

W ĝ àommmjmpfmj %mH)Bmmjmgi 

PECHINO. 17 — H corrispon
dente «teU'Acensla « N u o r a Ci
na » h a riferito d a Racaong ette 
u n altro prigioniero ai guerra 
eoraano « «tato ferito dagli ame
ricani ne l campo al prigionia 
oeUtaola di Kojsdo 11 15 «prue 

t « banale canea addotta è 
•tota ciie i prigionieri «erano 
«setti dal lore alloggi dopo il 
•salar «al a * * * 

ia notte la temperatura è scesa 
sotto lo zero. 

La più alta cima, tedesca, lo 
Zugspitze, FÌ è ricoperta di al
meno un altro metro e venti 
di neve. > 

La neve è caduta negli ulti
mi due giorni anche sui mas
sicci montagnosi della Francia 
centrale ed orientale, mentre 
sulla Costa Azzurra il forte 
«Mistral», che ieri aveva in
vestito le città che si affaccia
no sul Mediterraneo, si è an
dato oggi calmando, non però 
senza causare qualche vittima. 
A Marsiglia, infatti, si sono 
avuti un morto e dodici feriti 
quando un muro è. stato ab
bate-ito dalla forza del vento 

In Italia, le zone dolomitiche 
hanno ripreso il loro aspetto 
invernale. Alcuni passi sono 
temporaneamente chiusi a cau
sa delle abbondanti nevicate. 

Si sta lavorando alacremente 
per sgomberare i Passi del 
Giovo, del Pordoi e di Rolte. 
Il Falzarego è transitabile 
mentre lo Stelvio è ancora 
chiuso. 

Nella pianura padana, a Reg
gio Emilia, il torrente Tresi-
naro è straripato nei press» di 
Saliceto invadendo un trenti
na di ettari di terra. 

Complessivamente circa 400 
ettari di terreno sono stati al
lagati dallo straripamento dei 
fiumi Enza (tra Santuario e 
Gattatico). Tresinaro (nello 
scandianese e nella zona di 
Rio Saliceto e Carpi), e dei 
canali di bonifica della « F i u -
ma», Bondenello. Bondeno e 
altri. 

A Santa Vittoria di Gualtieri 
terreni della cooperativa 

agricola locale, già alluvionati 
nel "51 pono Mati di nuovo 
inonda'i. Il livello medio del 
l'acqua è di circa 40-50 centi
metri. Rare punte massime 
raggiungono i due metri. 

Su tutta la zona polesana è 
piovuto per circa 35 ore. Per 
rutta la notte ha • soffiato un 
forte vento gelido le cui raf
fiche raggiungevano i 60-70 
km. orari. Presso Porto Tolte 
l'alta marea ha provocato la 
rottura di un piccolo argine 
vallivo in costruzione, allagan
do una valle da pesca. Causa 
il vento la navigazione fluviale 
su Po è stata paralizzata. La 
temperatura si è notevolmente 
abbassata. 

Anche nell'Italia del Sud il 
maltempo ha mutato l'aspetto 
della primavera. Uh temporale 

tefae da ieri 

cune zone del Sannio, ha pro
vocato danni piuttosto gravi 
alle coltivazioni. La tempera
tura si è notevolmente irrigi
dita. 

Nel Catanzarese i l violento 
temporale abbattutosi la scor
sa notte su tutta la provincia 
ha causato oltre a molti danni 
una vittima. In contrada Ta 
verna, un grosso masso stacca
tosi da una montagna ha col
pito in pieno, uccidendolo, il 
contadino Sebastiano Riccolli 
di 38 anni, che si recava al la
voro. Nel comune di Pentone, 
un fabbricato d i tre piani è 
crollato. L e sei famiglie che 
lo abitavano sono a stento riu
scite a salvarsi. Nello stesso 
centro di Pentone ai sono veri 
ficati nomerpsi altri crolli ed 
allagamenti. 

Nel le zone montane della 
provincia ha nevicato abbon
dantemente per tutta la notte 

Dalla scorsa notte piove a 
dirotto nell'Agro nocerino. Sai 
monti Lattari è caduta abbon
dante la neve. 

E cosi nella Sila come nella 
Valle del Crati la neve è riap
parsa abbondante. Nel eorso 
della giornata numerosi tem
porali s i sono abbattuti nelle 
zone del PoIBmo e della Sierra. 

a Roma, ha deciso di invitare i 
propri organizsati ed i loro fami
liari ad appoggiare iaoandiziona-
tamantagatlle pieaaima «lezioni 
panarne, qttaue liste e «JMI can
didati che già nella passata le-
glsUrara hanno saputo tener tede 
al love impegni elettorali, batten
dosi strenuamente in Parlamento 
a favore della classe operaia e che 
quindi danno sicuro affinamento 
di lottare enebe per l'avvenire 
contro la legge antisindacale ed 
antisciopero, contro la soppres
sione delle libertà politiche e sin
dacali. per il rispetto della Costi
tuzione. 

di Belluno, erano arrivati i l pa
dre, la madre, due sorelle di'' 
Silvia. 

Le deposizioni dei genitori d i , 
Silvia, Antonio Da Pont • Ade
lina Bortolass, • della sorella, 
Maria, hanno cancellato per u » 
istante la pesante « morbosa 
atmosfera di questo processo. 
Questa gente, che ha sempTa 
conosciuto la miseria^ ha nar
rato una storia d i lavoro, d i 
lotte e ha portato una ventata, 
di aria sana nell'aula avvilita 
dalla presenza di questo signo
rotto d i campagna che per tut
ta la vita si senti in diritto dt 
molestare le domestiche, solo 
perchè lui era il padrone e l o 
ro le serve, e che infine no 1 

uccise una. 
A Cesio i l lavoro d i un uo«* 

mo non può bastare per sfa-} 
mare una famiglia. Adelina? 
Bortolass, la madre di Silvia, . 
da ragazza andò a servizio a n - ' 
che lei e, dopo sposata, dovette 
arrangiarsi a fare la balia o a.' 
«evendere i l sangue». Tutte l e 
figlie in giovane età, furono co J 
strette ad «emigrare», Andaro-^ 
no in città. Si impiegarono co 
me domestiche. 

Ma queste dure necessità non 
sciupavano l'affetto che univa. 
questa famiglia d i lavoratori. 
Commossa, Adelina Bortolass 
ha raccontato della sua Silvia, 
che, nonostante il misero sti
pendio che riceveva ogni mese, 
mandava a casa otto e anche 
dieci mila lire. Quando scom
parve aveva preparato nel por
tamonete 36.000 lire. Erano i 
suoi risparmi ed essa voleva 
portarli a casa. E cosi faceva
no l e altre ragazze. E quando 
Silvia fu trovata morta, questi 
poveri montanari, i Da Pont. 
vendettero le poche cose che 
avevano per poter riportare i l 
povero corpo a Cesio. 

MABIO MNZAUTI 

m i i n r a i m n i 

Alla ricerca tei tesoro 
w v#vV HowV^PVI l^raPv V«TJ vP«P«n}mm|mj 

MESSINA. 17. — Ad Antilla, 
piccolo paese di montagna, 1 ca-
rooinieri hanno operato il fer
mo di cinque persone, tzm cui 
due donne, che, a quanto pare 
hanno avuto rapporti col bandi. 
to Salvatore Granano, una delie 
due donne fermate, dovrebbe es
sere in puBBftusj del ramoso me
moriale del «re di Wontetepre» 
e di circa 30 milioni, che le sa
rebbero stati consegnati a Mes
sina tre mesi prima della mor
te di « Turlddu ». La donna, sul 
cui nome le autorità mantengo
no il più assoluto nembo, sareb
be stata l'amante di Giuliano. 

La venuta ad Antilla^ circa un 
anno fa. di Giuseppe Giuliano, 
fastello di «Tutltìdu». dovrebbe 

sere ricollegata con l'Intera vi
cenda. 

«tot «net lavori il Al 
Comitato 
Siene eirtofenoU'aawieii «4 
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RECITA IN CONVENTO 
di* DMiYA BEH TOM JOVMiXE 

Già molii giorni prima del
la recita io vivevo in grande 
turbamento; si può dire che 
fui agitata per tutto il mese. 
Non ricordo bene come tra 
tenuta fuori l'idea di quella 
festa tanto fu l'orgasmo che 
mi travolse in quel periodo. 

L'aveva proposta certamen
te la Castellani, uua ragazza 
della mia età ma di fronte 
alla quule io sembravo un fu-
scellino. In genere io non avv-
vo rapporti con la Castellani 
sebbene un segreto desiderio 
mi spingesse a spiare dalle 
finestre le scorribande che lei 
6apeva organizzare sotto i pla
tani del \ ia le . La Castellani 
giocava sempre per la strada 
a capo di una combriccola di 
monelle e a casa mia questo 
era considerato con molta se
verità. 

Tuttavia mia sorella accon
discese che io partecipassi allo 
recita: prima di tutto perchè 
le dU>ero che mi avrebbero 
dato la parte della protago
nista, e poi perchè la richiesta 
le fu fatta dallo suora che 
ingegnava francese nel con-
ventino in mezzo al Darco di 
fronte. 

La scelta della « pièce > fu 
molto controversa. La Castel
lani doveva a \ere una sua 
idea, ma le suore restarono 
ferme MII tema di un dram
ma religioso. Recitare sì, ma 
al convento la festa non po
teva avere altro scopo che la 
gloria dei martiri. Si sceìst 
proprio un drammu di mar
tirio, il dramma di Agnese 
Èra un lavoro che si adattava 
benissimo a noi; Agnese era 
una martire giovanissima che 
si era offerta alla persecuzio
ne per non rinnegare la sua 
fede. 

« Tu farai la parte di Ague-
&e ^ mi dbsc la suora. E non 
mi lasciò il tempo di replica
re. Era una suora autoritaria 
che sapeva evitare e troncare 
Je discussioni che non le pia
cevano. Era chiaro che vole
va escludere dalle parti prin
cipali proprio la Castellani 
che aveva modi troppo indi
pendenti e spregiudicati. 

La Castellani mi guardò 
eon un'aria che voleva sem
brare di\crtita, ma si vedeva 
che soffriva. Poi andò dicen
do che non avrei saputo la
re. cosi tutta d'un pezzo co
m'ero, senza scioltezza. 

Di fatti non sepni Fui e. Fin
ché si trattò di imparare !a 
fiarte a memoria, tutto andò 
iscio; non mancava un apo

strofo nelle ' lunghe tiritere 
della martire; e al la • suora 
piaceva l'ingenuità che met
tevo nelle cadenze; e anche 
quel presentarmi col viso iut~ 
to rosso di ritegno, tondo ton
do, sotto l'esile corona delle 
treccine. 

Ma quando fu chiamato una 
specie di dirigente per la sce
na, ebbi un crollo: il dirigen
te non face \a che scuotere la 
testa guardandomi fisso - lilla 
bocca con uno sguardo lon
tano. Finì che mi impappinai 
e dovetti cominciare da capo 
tutta la filastrocca. Ando peg
gio ancora quando ai passo 
alle prove d'insieme, l o sape
vo ormai a memoria tutto il 
lavoro; potevo suggerire le 
battute del padre, delia ma
dre. del centurione, dei pa
trizi, dei catecumeni e del 
vescovo; m a non riuscivo a 
fare un passo, né un gesti» a 
tempo giusto: anche la voce 
mi usciva falsata, a volte stri
dula come una sega a volt», 
fioca come un sospiro. 

e La cicala > diceva il diri
gente. Scuoteva la testa: * Non 
può andare» ripeteva. E la 
suora mi guardava addolora
ta: « Muoviti — esortava — 
non star li impalata: non te
nere le braccia incoiìa'e su» 
fianchi >. 

Allora io tentavo ùì muo
vere le braccia; facevo qual
che gesto con le mani che mi 
sentivo alFimprov\iso aure e 
restie. * E" un pezzo di lc,rno > 
diceva il dirigente. E la *-uora 
faceva un gesto come se ic 
dolesse di abbandonare la mia 
difesa. 

Ormai a-pcttavo le prow 
<on l'anticipazione di quella 
angoscia: o^ni giorno spera
vo che un cataclisma tn.in-
da><e tutto a monte. 

«Se questa parte non ti va 
— mi sUggeri un giorno 'a 
suora — potresti fare quella 
del catecumeno >. Il catecu
meno doveva dire poche frasi; 
per di più dovevano essere 
pronunziate a voce bassissima 
<con voce cospirativa > dicv-
va il dirigente. Restava sii'la 
scena pochi minuti e non d'-'v-
va necc^ità di grandi ?esli-
Oeni gesto, anzi, diceva il 
dirigente, poteva considerarsi 
inutile. Il catecumeno non do
veva attirare l'attenzione del
la gente. Per conto mio ero 
dell opinione che il catecTune-
no non dovesse muoversi af
fatto: doveva accostarsi ad 
Agnese quasi scivolando. d«r-
ìe in un orecchio le paro1*-
d'intesa e scomparire com-
un'ombra. Nello =pirito di q n d 
dramma quelle paroìe erano 
segrete; io pensavo che non 
fosse necessario che il pubbli
c o k sentisse; e mi r e g o l o 
in conseguenza. 

Come mi ingannavo! E co
me fu stolta quella mia al
legrezza nell'accettare quel'a 
parte inGda! Ci voile mi pò 
di tempo perchè entrac i nel
lo sp into della reale s i t u a r 
ne scenica: il catecumeno do
veva dire parole segrete, ma 
quelle parole dovevano arri
vare distintamente alle orec
chie di tutti gli ascoltatori, 
anche quelli delle ultime f le, 

< Distinte, distinte — grida
va il dirigente. — Sottovie* 
ma distinte ». 

Allora agitavo le lubbra co
me quando si parla a un so»-
do. E il dirigente mi irò»ava 
sguaiata, e lasciava c.»d"ie Im
braccia, avvilito. La suora im
pallidiva per la pctia e mi 
guardava con affli/ione. 

Fui retrocessa alla piut° di 
soldato romano. Il dramma 
finiva, lo ricordo ben-, c«m 
una scena violenta nella qua
le Agnese era trascinata via 
dalla Mia patrizia casa. Ju 
due soldati rudi e sorigativt. 
I soldati non dovevano par
lare. Avrei dovuto essere con
tenta; in \ cce fui presa da nu 
curioso ritegno. Mi repugnata 
di compiere una violenza su 
quell'angelica Agnese che *ut-
ti amavano, anche i suoi per
secutori. La suora cercava di 
convincermi che non d u una 
parte proprio tanto b'utta 

< Come non brutta rum* 
ginavo fra me — bruttì-»nn<». 
Poiché devo condurre la fan
ciulla al martirio. Cerio tutti 
odieraimo quel brutto solda
to. Mi guurdeianuo con Hi-
spiczzo >. 

< Ma no — diceva la suina 
con dolce/za — tutti satnu» 
che il soldato obbedisce agli 
ordini dell'imperatola E n 
poveio soldato non ha nessu
na colpa dei suoi cattivi in
dilli. Anzi — aggiuii-c — «-uno 
sicura che quel soldato, alla 
fine, diventò un buou eristia 
no pure luì ». 

Tuttavia devo confps«ar«. 
che non lu lo scrupoli» cht 
prevalse in me neU'immitieu-
7A della recita. Fu ta pania 
E la pania cresceva a mano 
a mano che le file delia pic
cola platea si riempivano di 
gente. C'erano tutti ì paranti 
degli attori; in prima fi'a i 
genitori della Casteliaui che 
faceva la sua parte di Agnese 
con un candore commovente 
e spontaneo, con una morbi
dezza e gentilezza di gesti e 
di accenti che strappavano Je 
lacrime. Un po' più iudiefro 
c'era mia sorella che appa-
i i \ a preoccupata pure lei. 

Ella venne a cercarmi n*:llo 
spogliatoio dove una convel
sa un allacciava una c u r a l a 
di cartone dorato: a v ì r o bra
che scarlatte che mi scende
vano fino ai ginocchi nudi e 
una specie di calzari eh» mi 
.stringevano Dn sotto la rotu
la. Mai soldatino deve essere 
appatso al pubblico più pic
colo e fragile di quel che non 
apparissi io sotto quella bar
datura solenne. 

e Oltre tutto non hai il fi
sico adatto — aveva bronto
lato il dirigente — la vergine 
Agnese è un palmo più alta 
di te ». 

Pure, alle prove, la martire 
sì e ia lasciata trascinare con 
tanta grazia che io uon avevo 
dovuto fare troppo «forzo. 

Ora non mi rimanevo che 
indorare una specie di ci
miero di latta che giaceva 
sopra un mucchio di abiti 
gualciti. Mia sorella me lo 
provò amorevolmente: *• Ti «ta 
bene - disse: e me lo calzò 
sulla nuca. 

Poi tutti presero il loro po
sto: gli spettatori nella sala; 
gli attori dietro le quinte. E io 
perdetti il controllo di me 
stessi tanto il cuore mi bat
teva forte. Xon sapevo eh* 
fure. cosi bardata, imprigio
nata in tutto quel canone: te
nevo il col lo rigido perche 
l'elmo non mi s f u g g i s i valle 
spalle, e le gambe tese p *r 
non allentare i legacci de» 
calzari. In fondo alle scene, 
mi stringevo al muro per non 
impacciare l'andirivieni degli 
attori: toghe, tuniche, cami
ciole di servi, clamidi bianchi 
di catecumeni mi passavano 
davanti, veloci. Agnese esala
va "lilla -*cena la sua dolci— 
-ima voce e riscuoteva ap 
plau»i ad ogni battuta. 

Ma io vedevo tutto questo 
come in sogno: in nitzzo a 
tutte quelle immagini soltan
to una mi appariva netta: la 

hi gente della platea tutta a 
guardare me, quell'odioso jr%* 
sto, quella violenza. I'OTNC lui 
ti s'aspettavauo che io i ug
giosi come una belva in quel 
momento e mi fissavano la 
bocca. 

A mano a mauo quella 111.-
magiuc invadeva tutto ti mio 
spirito, mi paralizzava; i pie
di mi s'incollavano sul pavi
mento, la bocca mi si strin
geva in un moto COII\UIM> 

.Non ricordo come riuscii u 
• svo lare fumi dalle stene a 
fuggile; non so quale istinto 
mi guidò al sicuro nel ripo
stiglio del giardiniere in Tondo 
al muro di cinta; né quaiiio 
tempo passai là dentro, m pie-
Ji, chiusa nei calzari e n'Ha 
corazza, sotto il peso dell'el
mo che onuai schiacciava la 
mia fronte e mi rabbuiava i?ii 
occhi. 

Mi trovarono là, molto più 
tardi, a recita finita, qua.tdo 
tutti se n'erano andati senza 
sospettare nemmeno che alia 
rappiesentazione fos->e man
cato un soldato romano. Era 
già buio; e mia sorella s'ac-
coise che ero fiedda. 

ROMANIA — Fissazione di pali sulla nuova strada Ploesti-
Kolriesti mediante un ingegnoso apparecchio di fabbricazione 
sovietica l.'1'.R.S S. forniste un aiuto fraterno e disinteres
sato allo sviluppo tleM'eu'UOinia nella giovane Repubblica 

f LE CORRISPONDENZE OPERAIE DELL' UNITA»} 

Il carcere ili Mollilo 
Vita difficile allo stabilimento militare à*i Taranto — Mancano acquai 
riscaldamento, refettori — Io sfrattamelo ielle donne — Fiducia nell'avvenire 

V « LIBRO DI GAVAZZINI 
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TARANTO, aprile. 
Sono le ore 7,30 e, presso 

il pontile d'imbarco della Su
zione Torpediniere, il rimor
chiatole che trasporterà il per
sonale lavorante di Buftalmo 
ha lanciato il terzo fischio e ha 
messo in moto le macchine per 
attraversare il tratto di mare 
che separa la citta dall'ingresso 
dello Stabilimento. 

Oltre mezz.*ora dura la tra
versata e non sempre si effet 
tua col mare calmo poiché la 
Direzione del Munizionamento 
dì Taranto è situata nel secon
do seno del Mar Piccolo e bi
sogna navigare in mare aperto 

Disceso il personale da quel
lo scomodo rimorchiatore biso
gna attraversare il pontile l' 
sbarco, lungo circa 30 metri, 
che, quando il mare è agitato, 
costringe e,li operai e le ope
raie a subire una doccia di acqua 
•.data, poi sì accede nello Sta 
biliniento passando da un can 
(.elio o\e vi è il corpo di «uar-
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La Germania occidentale 
senza maestri elementari ? 

Diserzioni in masso dalle cattedre - Cifre schiaccianti rivelate da un'inchiesta - Un 
quarto dello stipendio di 26 anni fa - Costretti ad arrangiarsi per vivere - Utili raffronti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ni in modo da arrotondare un 

rivo 
tCaO 
puri 

sulla «cena col braccio 
a ghermire la colomba 

•-ima dal suo focolare. L 

BERLINO, aprile. 
Domani, e un domani tor&e 

non troppo lontano, la Ger
mania occidentale potrà tro
varsi senza maestri. Il pro
blema e grosso, e da un po' 
di tempo a questa parte sta 
sollevando 2>reoccupati com
menti, pienamente giustijicati 
a causa di un .fenomeno di 
diserzione, giustificato anche 
esso, che ha investito tutte 
le scuole magistrali della -Re
pubblica federale. Una inchie
sta condotta in Bassa Sasso
nia ha appurato che tutti gli 
studenti di sette delle otto 
scuole magistrati della regio 
ne intendono cambiare pro
fessione dopo l'esame finale, 
andando magari a fare i cor
rettori di bozze o gli operai, 
se pure riusciranno a trovare 
lavoro, e una dichiarazione 
analoga e stata fatta a Got-
tingen da novanta dei novan
tasei studenti che daranno la 
abilitazione alla fine dell'an
no. L'entità di questo numero 
è stata ancora più impressio
nante a Oldenburg e a Vechta, 
dove il cento per cento degli 
studenti hanno rinunciato al
la professione. 

Scuote abbandonate 
Il motivo di questa diser

zione generale dalle cattedre 
elementari è molto semplice. 
Gli stipendi di fame che han
no oggi i maestri — un uf
ficio statistico di Amburgo ha 
calcolato che essi ricevono 
nominalmente il 55*/» dello 
stipendio del 1927, che scende 
nella realtà al solo 27 "Io — 
non sono certo tali da inci
tare ì giovani ad abbracciare 
questa carriera, specie dopo 
che il governo ha respinto 
tutte le richieste di aumento 
affermando che non può nem
meno prenderle in considera
zione duti i nove miliardi di 
marchi messi in bilancio per 
ti riarmo e le spese di occu
pazione. Senza l'aiuto dello 
Stato i maestri sono cosi co
stretti, per vivere, ad « arran-
tjiar.si », con un danno facil
mente risibile Fé si calcola. 
per fare un esempio, che il 
signor Eckloff, insegiante nel 

bavarese di 
,.- - , piccolo paesino 

immagine di me che corapa- Dornsodc. J.n deciso di fare 
scuola solo tre giorni la set
timana e dì andare a lavorare 
ui campagna oli nitri tre gior-

Injrrid Bergman attenderebbe, a quanto si dice, un altro 
fi (ti io. il quarto dopo il suo matrimonio con Roberto R ossei-
lini. Quest'ultimo ha però «mentito la nettala. L'attrice sta 
«ermmaade attaalntente di girare «Viaggio io Italia», al 
fianco di George Sander». e non è da escludere che notizia 

« •TT-H1- rivettano no valor* pnMUcHwi» 

po' lo stipendio. Il provvedi
tore noli studi è intervenuto 
per fare ritirare questa deci
sione, ma ha poi dovuto ac
cettarla quando Eckloff gli ha 
fatto presenti le .sue condi-
ztoni e si e dichiarato disposto 
a dare le dimissioni 

A Solinpen il problema ha 
assunto forme ancor più gra
vi. Numerosi maestri, avendo 
trovato un lavoro nell'indu
stria locale, hanno abbando
nato le scuole anche a costo 
di rinunciare alla modesta 
pensioncina, e il prouuedt-
torato, per non chiudere a l 
cune classi, è siato costretto 
a pubblicare sui quotidiani 
locali inserzioni per invi
tare dei maestri pensionati 
a riprendere le loro funzioni. 
Nessun esempio, però, vale 
quel che è successo a Lud-
wigshafen, e che è stato rac
contato da un lettore dell'AI-
Eeyer Zeituni» con queste pa
role: « Invidiato da 80.000 
persone, domenica mi trovavo 
allo stadio in un comodo po
sto di tribuna. Alle urla della 
folla si alternava la voce di 
un cameriere, che gridava con 
voce un po' stanca: «Coca 
cola .. Coca cola >•. Il giova
notto, che recava al braccio 
un cesto con le bottiglie di 
quella bevanda, stava pas
sando tre file dinanzi a me. 
Voglio farla corta. Questo 
venditore di Coca cola al 
RIteinstadion di Ludwigshafen 
era il maes l io di mìo fiqlio. 
Avrei comprato volentieri tut
te le bottigliette al maestro di 
mio ^«olio. Ma avevo vergo
gna Non per questo giovane, 
che in quel giorno tioleua ag
giungere qualche marco al 
suo insufficiente stipendio, ma 
per lo Stato che ricompensa 
così male gli istruttori della 
sua gioventù da obbligarli a 
andare a fare i venditori am
bulanti negli stadi ». 

Sui 130 mila insegnanti P-
Ipmcntari che il Paese conta 
oltre la metà hanno superato 
il cinquantesimo anno di vita, 
e un altro venti per cento 
sono alle soglie del giorno in 
cui per l'ultima rol la diran
no a «ti biondo Mùller di fa
re venire l'indomani i geni-
lori. Derchc durante le l enoni 
è vietato qiocare a battaglia 
navale. Dinanzi a sé que-
stf centinaia e migliaia tM 
rnarstri hanno solo una vec
chiaia di abiti ancor più Usi, 
di pranzi mal conciliati con 
la cena, di sigari dirci volte 
accesi e flieci volte spenti per 
non mandarli mnì alla fine. 
La miseria, cioè, tanto più 
crudele quando r i m e o in
taccare un prestigio che pa
rerà essere cresciuto con le 
dirrrsj' generazioni succedu
tesi sui banchi scolastici. 

« M I V Ì O T n a n v 
Spaventati da questa fine 

i oiocani rinunciano alla pro-
fcssionc, e molti maestri la 
abbandonano chiedendo so
vente ospitalità alla Repub
blica democratica dove l'I
struzione ha il po^o che le 
spetta in un Paese civile. E-
conamicainenie in questa par-
tc della Germania stanno be
ne — quelli che raggiungono 
t" venti anni di servizio, e ciò 
non siqnifica che debbano ab
bandonare il lavoro, ricevono 
una pensione libera da impo
ste che va dal 60 all'SO per 
cento dello stipendio — e, 
quel che più conta, non han
no la prospettiva di dorcre 
entrare in una piccola scuota 
per arrestarsi in essa tutta la 
vita. Sono incitati o studiare, 
a perfezionarsi, a frequentare 
gli appositi corsi universitari 
cstici , e ogni anno a migliata 
salgono a posizioni più alte, 
alle cattedre delle scuole me
die o anche a quelle delle 
università. 

Un maestro che abita a 

Berlino nella mia stesso casa, 
e al quale feci leggere due o 
tre giorni fa il ritaglio del
l'Alzeyer Zeitung con il rac
conto sul suo collega costret
to a vendere la domenica la 
Coca cola allo stadio, mi fece 
vedere per tutta risposta la 
sua busta 7iiensile, superiore 
ai 700 marcili grazie a un au
mento di circa 120 marchi 
concesso dal primo gennaio. 
Settecento marchi, al cambio 
reale, sfiorano le centomila 
lire, una cifra, cioè, che in 
Italia non raggiungono nem
meno i professori universita
ri; ma non era solo il fatto 
economico a entusiasmarlo. 
Più che questo, o almeno 
quanto qveiio, era la nuova 
posizione clic aveva raggiun

to. passando dallu condizione 
dello statale travet a quella 
di miturbeiter, di collabora
tore, di individuo chiamato 
non solo a applicare dei pro
grammi ma a partecipare al
la loro elaborazione. Un no-1 
mo, quindi, i> non più una 
rotella di una macchina spa
ventosa chiamata a fabbrica
re uomini in fretta e furia 
per poterli poi gettare in 
braccio al mauser. 

Adesso, certo, l'istruzione 
è più tonta. Invece di quat
tro o cinque anni di scuola 
ne occorrono otto o dieci, o 
anche più. Ma preparare gli 
uomini alla vita è più lungo 
e più diflicile che prepararli 
alta morte. 

SEHGIO SEGRE 

dia composto da carabinieri 
che, assieme alla « visitatrice », 
mettono una particolare cura 
nel frugare nelle borsetta delle 
donne e nella colazione degli 
uomini, per accertarsi che non 
entri a Duffoluto la stampa de
mocratica. 

Un trenino, sbuffante come 
una vecchia caffettiera, tra
sporta il personale alle sotto-
polveriere ed al reparto verifi 
cà, mentre il personale addetto 
alle officine deve compiere 
circa un chilometro di strada. 
sempre coperta di polvere o di 
fans;o, per raggiungere il pro
prio reparto. 

Poiché non csiitc tm voca
bolo adatto per denominare i 
luoghi ove si eseguono i lavori, 
ci limitnmo a cìihmarli repar 
ti od officine. Mancano, tali 
icpartì, di ogni conforto igie 
nico ed assiiten/iale, perchè si 
è «.empie pensato a trattare lu 
operaie e gli operai come be
stie e non come parte viva ed 
attiva della produzione. I ve
tri delle finestre, rotti durante 
la guerra, non sono stati an
cora sostituiti », quando soffia 
la tramontana o il maestrale, 
M battono i denti per il freddo 
e le donile devono fare abbon
dante uso di rossetto per na
scondere le labbra livide. 

Non e. possibile usare stuft 
a legna o J carbone, perchè il 
materiale usato per le lavora-
7ioni può esplodere da un mo
mento all'altro e non è stato 
mai provveduto ad istallare 
un impunto di termosifoni pei 
il riscaldamento degli ambien
ti. Però il riscaldamento esiste 
nella Direziono dove lavorano 
gli ufficiali dirigenti e dove è 
l'ufficio del Direttore. 

Un buon ter/o del personale 
lavorante è composto da don
ne, che vengono adibite a tutti i 
lavori, anche a quelli partico
larmente gravosi, come il tra
sporto delle cassette di muni
zioni e il loro immaga7zina-
mento fatto con me/zi primi
tivi e sen/t il minimo di sicu
rezza. 

Comodità e arretratezza 
Le necessita familiari sono 

tante che, pur di non privare 
i propri fi^h di un tozzo d 
pane, le donne si sobbar
cano a questi improbi lavori 
con la prospettiva di non ve
dersi rinnovare il contratto 
quando piace alla Direzione e 
di patire perennemente la fame. 

Nel reparto di controllo di 
prossima apertura, vi sono 

« Soldati 1913 » è il titolo del quadro che Renio Grazzini ha esposto alla Mostra del Fiori
no inauguratasi recentemente in Firenze. Il dipinto di Grazzini costituisce una delle opere 

piò interessanti della Mostra 

scrivanie di buon legno, poi" 
trone foderate di pelle, aspira 

fiolvere elettrico, vetri martel 
ati alle porte, docce con mat

tonelle smaltate, ufficio con 
tutte^ le comodità per il capo 
officina e, accanto a tanto 
vfarzo, la più completa arra 
tratezza. 

Manca il refettorio in molte 
officine e, malgrado l'impiego 
delle donne nei lavori di ma
novalanza, non si è ancora 
provveduto a istituire un tur 
nô  fra di esse per il lavaggio 
dei gamellini e per il rassetto 
e la pulizia dei refettori * es; 
stenti. Si assiste alla fila che 
devono fare coloro i quali con
sumano la refezione calda per 
poter lavare i gamellini sotto 
le fontane che spesso diventano 
mute, perchè si deve necess-a 
riamente provvedere ad innaf
fiare le aiuole e i giardinetti 
nei pressi delle abitazioni di 
servizio. Da questi giardinetti 
si devono raccogliere i fiori 
che allietano le scrivanie d 
qualche capo officina, degli 
ufficiali dirigenti e del Direi' 
tore. 

Non imparano nulla 
Cosa fanno i capi reparto. 

gli ufficiali dirigenti ed i capi 
officina per migliorare le con
dizioni igieniche e assistenziali 
dello stabilimento? Nulla 
quasi nulla: pretendono, però, 
che si lavori a ritmo accelera
to effettuando ore di lavo
ro straordinario, ' per esser 
pronti ad ogni richiesta che 
venga fatta dalle navi, specie 
quando si devono compiere lo 
manovre con i padroni ame 
ricani. 

Il direttore dello stabilirne»! 
to non si preoccupa della man 
canza di gabinetti di decenza 
distinti per uomini e per don
ne in tutti i reparti, anzi for;e 
non sa, perchè non vuole sa
perlo, che i gabinetti mancano 
specialmente quelli per le dr.n> 
ne. Non sa, forse, il Direttore 
che le donne sono trattate CO' 
me schiave sia per il lavoro 
che ad esse viene affidato, sia 
per il trattamento e, soprat 
tutto, per le minacce di licen 
ziamento chc vengono fatte ad 
ogni pie* sospinto? 

Duffoluto ò lo stabilimento 
militare del paternalismo e del 
nepotismo e il 2$ aprile 1945 
nulla ha insegnato ai dirigente 
Non vogliono costoro, infatti, 
convincersi che il diritto al la
voro non vuol dire diritto ad 
essere schiavi; ma saranno i la
voratori a far aprire gli occhi 
a questi signori che li hanno 
ancora chiusi nella speranza che 
la classe operaia resti sempre 
estromessa dalla vira della Na 
zionc. Poveri illusi! Non san 
no quanto cammino abbiano 
percorso i lavoratori in questi 
ultimi anni e, quando apriran
no gli occhi, rimarranno ac 
ceeati dalla vivida luce che 
emana dalle vittorie conseguite 
da quei lavoratori che essi ere 
devano addormentati, ma cho 
invece si avviano a grandi pas 
si verso una nuova forma di 
vita. 

Quando, alle ore 16, lo stcs 
so rimorchiatore riporta in ci;-
tà t lavoranti, sembra di assi
stere all'uscita dei ragazzi dalla 
scuola che li ha tenuti in eh io 
dati sui banchi per sci ore. Tot 
ti tirano un sospiro di sollievo 
perchè non vedranno, se pur 
per poche ore serali, i galoppi
ni della Democrazia cristiana 
e le spie della Direzione chc 
rontinuamente li sorvegliano 
per riferire, ma vedranno 
volto dei loro figlioli che, se 
anche scarno, possiede occhi se 
reni, perchè vedono nei loro 
genitori i fautori del loro av
venire, che certamenre sarà di 
pace, di lavoro e di indipen
denza. 

C. G. 
corrispondente di fabbrica 

del Munizionamento di Taranto 

uaderno 
del musicista 

Qualunque p o s t a essere i l 
giudizio tu) libri che Gianan-
dreaGavaix*ni,conpA»Hore, di
rettore d'orchestra e critico mu
sicale, va periodicamente pub
blicando, senza dubbio egli ha 
dato un interessante 0 origina
le contributo, sia pure coperto 
da complicati funambolismi di 
st i le 'e di concetti, alla storia 
degli stati d'animo che hanno 
caratterizzato da venti anni a 
questa parte la vita musicale 
italiana e che tuttora la carat
terizzano. .Cosi anche in questa 
sua recente fatica, raccolta in 
s f t g g i » Quaderno del musici
sta ( • ) , si trovano note e os
servazioni le quali costituisco
no, sebbene in forma mediata, 
un invito alla necessità di ana
lizzare esplicitamente e in tut
ta la loro misura i problemi 
della cultura musicale. E tra i 
diversi temi preferiti dal Ua-
vazzeni (da Donizetti a Pizzet-
tl, dai rapporti tra musica e 
letteratura fino ad alcuni ra
pidi medaglioni di compositori 
contemporanei) non mancano 
anche in questo Quaderno al
cune considerazioni di notevo
le interesse. C'è un p u n t o , 
ad esempio, in cui il Gavazze-
nì, con un suo apparentemen
te paradossale procedimento, 
giunge alla conclusione che, 
tra guerre, disastri, sconvolgi
menti, tutto fa prevedere che 
tra circa cinquaut'anui le or
chestre sinfoniche, almeno nel 
nostro paese, saranno scompar
se, nonostante la musica con
temporanea esiga un largo Ubo 
di questo strumento organizza
to e affascinante dell'espressio
ne musicale. Allora, afferma il 
Gavazzeni, dinanzi alla gradua
le diminuzione degli strumen
tisti (in Italia specie negli ul
timi dieci anni), e dinanzi al 
fatto chc di tutto ciò hanno 
colpa I'odiernu società, i "po
litici", i "giornalisti" e la man
canza di un'autorità "dall'alto" 
che cambi la situazione, non 
rimane che attendere con ras
segnazione una olimpica zona 
del silenzio, facendo un po' di 
musica da camera. 

Forse anche questa volta, nel 
Gavazzeni, lo stato d'animo ha 
preso la mano alla ragione: 
ma gli stati d'animo si fonda
no pur essi sulla realtà, e con
siderando poi che un'alTermu-
7'ione di questo genere viene 
fatta da un musicista còlto co
me il (ìavrzzini, in un paese co
me l'Italia detto del "bel canto 
e della musica", la cosa non 
può non destare preoccupazio
ne. 

Ma tornando al discorso di 
prima, e cioè alla prevista, 0 
forse paradossale, sparizione 
delle orchestre sinfoniche, è ne
cessario porsi alcune domande: 
la questione che il numero de
gli strumentisti (in particolare 
ili strumenti a fiato) vada 
sempre diminuendo, non è for
se dovuta al fatto che, oltre 
alle note difficoltà che nelle 
scuole di musica si incontra
no, 1 giovani, • quando hanno 
terminato i loro studi, trovino, 
in Italia, una sola orchestra 
stabile (dico una} per poter 
lavorare? Perchè pretendere che 
debba essere nn'autorilà "dal
l'alto" a risolvere la situa
zione e non gli stessi produt
tori dì musica? 

Forse quando questi proble
mi dell'organizzazione d e l l a 
cultura e della vita musicale 
fossero del l u t t o analizzati, 
anche tanti problemi di este
tica musicale apparirebbero 
nella loro vera luce. Così co
me si c h i a r i r e b b e , per ciò 
chc ci riguarda più diretta
mente. perchè negli anni dot 
1945 al 1947, particolarmente 
fertili dì polemiche sull'arte e la 
società, e sulle nuove esigenze 
di un pubblico più vasto chc 
determinerebbe nn nuovo uma
nesimo (cosa alla quale lo stes
so Gavazzeni crede), la musica 
rimase in periferia. Il non af
frontare oggi questo problema 
li chiarificazione sarebbe in 
altri termini ammettere che. 
nonostante nn luogo comune 
abbastanza diffuso sulla sua 
« inneffabìle purezza ». la mu
sica, rispetto alle altre sorelle. 
almeno nel nostro paese, è 
nn'arte a forte base Industria
le. con tntto quel che ne con
segue. 

DIEGO CARP1TELLA 

<•) GIANANDREA GAVAZZE
NI: Quaderno d«t musicista, Ber
gamo. Conti. 1953. 

il inazioni a tcoma 
M U S I C A 

Dcfooi'a e Jacle 
al I cafro dell Opera, 

Dopo via ner.otìo «Il lunga, as-
-enza e tornato suile scene dei-
Opera di Roma uno degli esem

pi più casari e significativi ae: 
dramma mus.c» e di oggi: De-
bora e jaelc di Ildebrando Plz-
zetti. Rappresentato per la prt-
.na -.o.ta rei 1922 alla Scala di 
Milano sotxo la guida di Artu
ro To-camni. questo dramma li
rico in ire aiti, ispirato a m 
argomento trattato dall'Antico 
Ter,ta.Tiento. percorse già con 
fortur.* . itinerario dei grandi 
teatri confermando cosi la. faina 
de". co-cpoMtoTe parmense, Oz^l. 
a una, trentina d'anni della pri
ma esecuzione, spoglio e lonta
no da ogni polemica sull'opera 
musicale, esso si presenta allo 
ascoltatore come VJT» racconto 
ben congegnato nel suol vari 
aranci, nei quale le situazioni 
drammatiche — concepite sem
pre in un clima no^'o e comu
nicativo — sembrano lmpor»t 
ali'atten7ione delio spettatore 
grazie alla carica, emotiva eoe 
esse possiedono in sé. Parole e 
muica nei tre atti precedono 
unite, distendendosi in declax ia
ti o in frasi ihirne sostenute 
appena dall'orchestra. Tra 1 
molti momenti che vorremmo 
a tare ricordiamo per la loro va-

tlel primo atto. Sono un otti..'1 "> 
esempio di modi e carni cne 
Pi7jettt indico a"a mufi-i Ita-
.iantì. allorché questa ci <TH ve
nuta a trovare in un •^•trio.tso 
a omento di incertezze d . i 'a io 
dairirroTnpere di nuove IO.ZC 
nel campo detta rnuc:oa con --.vi-
poianea. 

1/azione. per la oua'.e Pi/7ettl 
stesso — come del resto r.e^u al
tri suoi drammi musicali — 
scusse anche 11 lttreuo. n^rra 
un episodio della lotta tra Israe-
e ed 1 Cananei. La. profetessa 
Debora guida g'.i Israeliti alla 
vittoria sui loro nemici e si ser
ve della bella Jaele per attirare 
il re dei cananei. Sisera, In cam
po aperto, verso la disfatta. Una 
passione però, sorta tra. Jaèle e 
Sisera. complica l'opera della 
donna, ponendola in una situa
zione duramente contradditto
ria. Situazione che essa risolve 
uccidendo di sua mano 1 amato, 
al fine di evitare ch'egli cada 
nelle mani di Debora. 

L'e«ecuzione, affidata a quel 
musicista coscienzioso e prepa
rato che è Gianandrea Gavazze
ni. ci è sembrata molto buona. 
Ottimi interpreti hanno dato 
corpo al personaggi: Clara Pe-
trelia. che è «tata una Jaèle as
sai convincente. Cloe Elmo, nel 
la parte di Debora, Vittoria Pa-
Iombini. in quella di Mara. Tra 
gli uomini Renato Gavarinl IMI 
impersonato ben© il ruolo del 
re Sisera. Accanto a lui Antonio 

»UU le pagine corali, daS6iea,e,lCa*»meilU Carlo Platania, Anto

nio Sacchetti. Saturno Meietti. 
Silvio MAìonica. e altri che ci 
spiaoe di non poter ricordare 
come vorremmo, hanno contri
buito alla riuscita della serata. 
Vanno pure menzionati il coro. 
istruirò da Giuseppe Conca, e 
la valorosa orchestra. 

Successo cordiale e applausi 
ad ogni atto agli interpreti tutti 
e al maestro Pizzetti, apparso 
sul.a scena a salutare 

in. x. 

T E A T R O 

La e Cantina 
di Bologna 

poesia» che il gruppo dedli 
• Cantina» di Bologna ha pre
sentato al Ridotto dell'Eliseo, n 
poco che si può dire 6ul tra 
brani dello spettacolo al quale 
abbiamo assistito (una scelta 
(JaUMnfofocia di Spoon Rive* 
al E. I* Uasters, Il lamento per 
tgnocio Sanehea Mefias, di F. 
O. Lorca • Jl cantico dei contici) 
è che essi dimostrano come an
cora possa purtroppo accadere 
che giovani d'ingegno e di ca
pacità Impieghino il loro tempo 
in banali e noiosi scherzi al cat
tivo gusto anziché impegnarsi a 
«coprire il molto cha c'è ancora 
da scoprire e ad imparar» a nar
rare in termini semplici « per
masivi anziché Mutare dJ apao-

dare per buone monete la cui 
falsità è tanto e cosi definitiva
mente palese che non menta 
neppure conto di darne ulterio
ri prove. 

1. I. 

Lo spazio ci vieta di discute
re sia pur brevemente la con
cezione di questo teatro e o i Per ragioni commerciali però, 

CINEMA 

Africa sotto i mari 
Africa sotto 1 maT% avrebbe 

potuto essere un discreto docu
mentario sottomarino: le scene 
in fondo alle acque, infatti, so
no state realizzate dal regista 
Giovanni Roccardi (specializza
to in riprese del genere) con 
una certa bravura; inoltre, la 
vita dei pesci del Mar Rorso pre
senta numerosi motivi di inte
resse scientifico. 

questo documentario è stato di 
lutto in una trama assai fumet
tistica, la qua'-e non fa altro 
che rendere pesante e Macco l'in
tero film. 

SI tratta, precisamente, di una 
ragazza ricca • viziata che par
tecipa, dapprima contro voglia. 
• in seguito, con sempre maggio
re interesse e passiona, a una 
spedizione scientifica nei mari 
dell'Africa settentrionale e nel 
Mar Rosso. A contatto col mare, 
i pesci, la natura, e con il rodo, 
ma simpatico comandante Iella 
goletta, la ragazza, si trasforma 
•1 innamora (del capitano, na
turalmente). trova un senso nel
la sua vita, una maggio* e matu
rità spirituale, ecc. 

Gli interpreti sono Sophla Lo-
ren. Steve Barola • Umberto 
UelnatL 

Vice 

Saperti a Yfeww 
nróortti AMturt 

VIENNA. 17. — Nel monte del 
pegni viennese chiamato «Daxa-
thoum ». sono stati scoperti due 
autografi di Woìfang Amadeus 
Mozart che sinora venivano er
roneamente attribuiti a suo pa
dre Leopold. Il pruno è un eser
cizio a quattro voci, 11 secondo 
un'annotazione scritta in mar
gine al diretto n. 4 dell'opera 
e Cosi fan tutte». Questi duo 
manoscritti, che fanno parto di 
una raccolta di autografi ohe 
verranno messi in vendita al
l'asta tra giorni, sono stati n-
conosciuti come autenticamente 
mozartiani da noti esperti vien
nesi. 

tta strato a IH 
IWlNnVlw 9 MI M B B w 

BRINDISI. 17 — Una strada 
di Tel Avtv sarà i n t i t o l a ai 
nome del dott. Giovanni 
tucci. l'ex questore Ul 
che sfidando l'Ira del t 
protesse gli etxel perseguitati, 
tanto da essere aUa fine 
tato egli stesso in un 
conoentraoianto •sona 
quale m a lece pè£ «tomo. 

file:///iale
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ri Roma Il cronista riceve 
dalle ore 1? alle 22 

AL DIBATTITO SULL' IWDUSTRtAltnAZttWE A P. MARIGNOLI 

Compiili elude ogni impegno 
per la difesa degli stabilimenti 

Il forte intervento del compagno Di Vittorio — Una denuncia 
per la situazione alla Mira Lanza — L'intervento di Latini 

£' proseguito ieri nel salone 
di Palazzo Marignoll il dibat 
tito indetto dal Sindacato cro
nisti e sollecitato dalle orga
nizzazioni sindacali, per la di
fesa degli stabilimenti Cledca 
e Cisa-Viscosa, e per la solle 
cita attuazione della industria 
lizzazlone di Roma. 

Il salone appariva affollato 
di lavoratori, industriali, com
mercianti, artigiani, dirigenti 
sindacali e uomini politici. Al 
tavolo della presidenza l e d e 
vano il giornalista Ventriglla 
che presiedeva, il ministro 
Campili!, - il senatore Cesare 
Massini, segretario nazionale 
del Sindacato ferrovieri, l 'aw. 
Carlo Latini, segretario della 
Unione industriali del Lazio, e 
più tardi sopraggiungeva l'on. 
Giuseppe Di Vittorio segreta
rio generale della CGIL. 

L'aw. Latini ha sollecitato 
il governo per l'approvazione 
dei nuovi comprensori indu
striali sulla Salarla e sulla Ca-
silina. Ha aggiunto che il sin
daco ha offerto alla Cledca ben 
quattro aree a Tor Sapienza 
per permettere alla società di 

obbligati dagli uffici di collo
camento n-d.r.) e ha aggiunto 
che il pericolo per la Cledca 
è momentaneamente allontana
to in quanto aveva ricevuto as
sicurazione da) sindaco che la 
ordinanza di sgombero di quel
lo stabilimento era stata diffe
rita al 31 dicembre 1854. 

Si è diffuso sui grandi pro
blemi molto lontani della in
dustrializzazione non solo di 
Roma, ma del Lazio. 

Mentre l'on. Campili! parla
va, un grande applauso lo in
terrompeva: accortosi che l'ap
plauso era diretto all'ori. Di 
Vittorio che aveva fatto il suo 
ingresso in quel momento escla
mava: < tutti gli applausi vanno 
alla opposizione, mentre a noi 
che lavoriamo e operiamo van
no tutte le critiche >. 

Il compagno Di Vittorio ri
spondeva subito ridendo; e noi 
siamo sempre pronti ad ope
rare al vostro posto, a prenderci 
tutte le critiche e a lasciarvi 
gli applausi». 

Poco dopo il compagno DI 
Vittorio prendeva la parola fe
licitandosi per la presenza di 

Domani alle 10 all'Ausonia 
Convegno dell'Attivo comunista 

Domani alle 10 al cinema Ausonia 
avrà luogo l'Attivo di Roma della 
Federazione comunista. 
Relatore il compagno 

ALDO NATOLI 
su: «Il programma dei comunisti 

romani per le elezioni parlamentari ». 

Parteciperà ai lavori il compagno 

EDOARDO D'ONOFRIO 

L'on. Campili! ha voluto re
plicare affermando che era le
gittimo che il monopollo SME, 
che ha già delle centrali sul 
Bangro, si opponesse alla co
struzione di centrali da parte 
dell'ACEA. Ha aggiunto poi 
che a detta costruzione si op 
pongono anche le popolazioni 
locali. Dopo di che si è alzato 
facendo sciogliere la riunione, 
e impedendo cosi all'on. Di 
Vittorio e agli altri intervenuti 
di replIcaro e di precisare. 

COME SONO FINITE LE PROMESSE ELETTORALI DEL 18 APRILE 

Storio di una caso bombardato 
Penosa vita di stenti di 50 famiglie in via dei Alarsi, 10 - Pioggia nelle case e scale 
di fortuna - 1 primi casi di tifo - Quando la casa sarà riparata verranno gli sfratti 

I comizi di domani 
di Nenni e Corbino 
L'on, Nenni parlerà domani 

alle 10 alla Basilica di Mas
senzio. 

L'on. Eplcarmo Corbino par
lerà alle 10,30 al Cinema Ri
voli. Nel corso del suo discor
so, l'on. Corbino farà impor
tanti dichiarazioni a nome del 
l'Alleanza Democratica Nazio
nale. 

I comizi per il 18 aprile 
Comizi per il 1S aprile promos

si dai comitati della pace di: 
Macao oggi alle ore 18.30 parle
rà l'on. Ettore Tedesco; Trionfa
le oggi alle ore 19.30 In P.zza 
degli Eroi parlerà il Dr. Sergio 
Scuderi-

11 19 luglio 1943, la matti
na verso le 11, gli aereoplani 
americani volarono sul quar
tiere popolare di S. Loren
zo, allo scopo di distruggere 
quelle case e di uccidere le 
persone che vi abitavano. 

Sulla casa di via del Marzi 
numero 10, gli americani ci 
buttarono cinque bombe, ma 
non riuscirono a uccidere nes
suno, perchè le numerose fa
miglie s'erano andate a sal
vare nei ricoveri. La casa fu 
quasi distrutta, il tetto crollò 
assieme ai pavimenti della 
parte centrale, e prandi pezzi 
di muro maestro andarono in 
frantumi. 

Le famiglie non poterono 
più ritornare, e quella casa 
rimase sventrata, con tronchi 
di scale sospesi e porte che si 
aprivano nel vuoto. Nessuno 
la toccò e l'unico aiuto che 
le fu portato fu quello di sba
razzare la strada dai grossi 
mucchi di macerie. 

Nel 1945, due anni dopo, 
c'erano gli sfollati che anda
vano in giro in cerca di ca
tapecchie, capanne, cantine, 
palazzi distrutti, e appena vi
dero che in via dei Marzi 
c'erano ancora questi resti di 
abitazione, li occuparono. Le 
donne si arrampicarono tu 
per quei plani, servendosi di 
sgabelli e scalette, e cosi, in 
breve, cinquantacinque fami
glie presero domicilio in via 
del Marzi numero 10. 

Forse nei primi tempi fu
rono anche contente, tanto 

più che ognuno era convinto 
che prima o poi, qualcuno 
avrebbe provveduto, che sa
rebbero state costruite tante 
nuove abitazioni, e che in/i
ne il mondo non doveva es
sere cosi cattivo, da lasciare 
tutti quei bambini e quelle 
donne alle intemperie, senza 
che avessero fatto nulla di 
male. 

Queste cose la gente se le 
diceva da una porta all'altra, 
sul pianerottoli sfondati, che 
si aprivano nel vuoto, fino a 
pianterreno. 

Vennero le prime ploggle e 
l'acqua entrò dappertutto. Dal 
pavimento colava di sotto, 
faceva rivoli e cascatelte. Le 
mamme chiamavano l bam
bini e se li stringevano al 
petto in un angolo, sempre 
sperando che qualcuno, ma
gari di passaggio, sì fosse ac
corto di loro. 

Gli uomini tornavano a ca
sa dopo essersi infradiciati, 
per andare in cerca di lavo
ro, e continuavano a sentire 
la pioggia, clic cadeva triste 
nella stanza, sul materasso 
arrotolato, nella catinella. 

Poi incominciarono anche 
a morire. Prima una bambi
na, che cascò da una loggetta 
senza parapetto, dopo un vec
chio, nel portone allagato, fra 
le pozzanghere d'acqua spor
ca, in mezzo ai mattoni am
mucchiati. Ma nessuno vede
va ancora. 

In seguito ci furono molti 
altri feriti: chi cascava dalle 

PIETOSO DRAMMA IN VIA ENEA 14 

trasferirvi gli impianti da via 
Donna Olimpia; 

n pittore Vignanelli, ha ri
tenuto che 11 problema fonda
mentale fosse quello della co
struzione di un grande porto 
nella zona di Civitavecchia. 

Il senatore Massini ha invi
tato i presenti a rinunciare per 
il momento ai grandi progetti. 
«Se non si risolve il problema 
della Cisa-Viscosa e della Cled
ca non mi pare si possa parla
re seriamente di industrializ
zazione di Roma » — ha escla
mato Massini. 

Paoloni, segretario provin
ciale del sindacato chimici, ha 
chiesto un impegno del mini
stro Campilll affinchè fosse im
pedita la smobilitazione della 
Cledca. Egli ha ricordato che 
U governo adopera nei con
fronti dei lavoratori i metodi 
più energici di imposizione, 
potrebbe fare altrettanto alme
no una volta nel confronti de
gli industriali, ed ha citato il 
caso dei dirigenti della Mira 
Lanza, i quali nella mattinata 
di ieri non solo hanno attuato 
arbitrariamente la aerrata, ma 
convocati davanti l'ufficio re
gionale del lavoro per discu
tere una serie di gravi que
stioni con i lavoratori, si sono 
rifiutati, non aolo di discutere 
ma perfino di firmare il ver
bale sull'incontro. 

Santini della CISL ha rico
nosciuto che a Rome c'è una 
situazione pesante come disoc
cupazione, Egli ha detto che 
potrebbero sorgere industrie 
farmaceutiche, di arti grafi
che, di macchine agricole e di 
fertilizzanti. 

Gramacei delle Vetrerie San 
Paolo ha ricordato che la ve
treria era la più grande d'Ita
lia e che adèsso la ditta non 
solo non ha ammodernato gli 
impianti ma ha soppresso per
fino la direzione tecnica. 

Campali ha detto che il go
verno può ègire solo nell'am
bito della legge e non può ob
bligare un industriale a resta
re, così come non può obbli
gare i lavoratori a non muo
verai ( 0 che invece non è esat-

un rappresentante del governo, 
di industriali, commercianti, 
tecnici e lavoratori e felicitan
dosi ancora per l'unanimità di 
propositi. « Se tutti siamo d'ac
cordo — ha esclamato — quale 
ostacolo obiettivo si pone alla 
soluzione del problema della 
Industrializzazione? E' possibi
le che occorrano anni e non 
bastano pochi mesi di studio 
per rimuovere gli ostacoli? 
Perchè per esemplo l'ACEA, 
azienda municipale, che ha ot
tenuto la concessione per co
struire centrali sul Sangro, non 
riesce ad attuare la costruzio
ne? Sappiamo che il monopo
lio elettrico SME si oppone: è 
la SME al di sopra delle leggi 
e dello stesso governo? ». 

lina vedova di guerra sfrattala 
tenia di gettarsi dalla finestra 

£' stata trattenuta appena in tempo e ospitata da una carita
tevole vicina • Un medico si uccide perchè gravemente malato 

Co*voo«slonl di Partito 

Trascorsi l termini concessi 
dalla Prefettura in occasione 
delle feste pasquali, la forza 
pubblica torna a rendere ese 
cutivi gli sfratti, questa dolo
rosa piaga della nostra città 
Ieri è stata sfrattata la vedova 
di guerra Carolina Filacchionl, 
madre di tre figli, abitante in 
via Enea 14. 

Lo sfratto è stato intimato 
alla Filacchioni perchè la pa
drona dell'appartamento dove
va subentrare nell'abitazione; 
le istanze, che per ben tre volte 
ella aveva rivolte al Pretore, 
erano sempre state respinte e 
la poveretta, malata e disoc
cupata, era questa mattina in 
un comprensibile stato di di
sperazione. 

Allorché la polizia ha tenta
to di mettere fuori dell'appar
tamento le masserizie, la Fi
lacchioni si è avvicinata alla 
finestra e ha tentato di gettarsi 
nel vuoto. Gli agenti di P. S. 

IN VIA DI MUTA IATMA E II VIA CICEMUE 

Due scooteristi muoiono 
in gravi incidenti stradali 

L'ON sbalzato diHi tute, l'altra toestitt ria n'aito 

Un giovane impiegato ha 
perduto Ieri la vita in un in 
cidente stradale. Alle ore 12 
circa, il ventisettenne Enzo 
Bernardini (tale era il nome 
dell'impiegato), abitante in via 
Camilla 23, percorreva su un 
motoscooter la via di Porta 
Latina, che da via di Porta S. 
Sebastiano conduce fino a Por
ta Latina. 

D'un tratto, probabilmente a 
causa dì una buca, il moto-
scooter sbandava paurosamen
te, proiettando il Bernardini 
ad alcuni metri di distanza. 
All'incidente aveva assistito, 
dalla cabina del suo furgon
cino, il aig. Francesco Fortini. 
Costui frenava immediatamen
te, balzava a terra, raccoglieva 
il Bernardini e. aiutato da al

to perchè v i sono praticamente cuni passanti, lo deponeva a 

bordo del proprio automezzo. 
Le condizioni del ferito appa
rivano subito gravissime. Egli 
aveva perduto la conoscenza e 
versava sangue da una vasta 
lesione cranica. 

Infatti, durante il breve per
corso fino all'ospedale di San 
Giovanili, il po'-eretto cessava 
di vivere. 

Un altro mortale incidente si 
è verificato, alle 23,15. in via 
Cicerone, dove lo studente Ma
rio Antonella, di trent'anni, do
miciliato al viale Mazzini 157, 
è stato travolto da un'auto, 
mentre tornava a casa in Ve
spa. Soccorso dal carabiniere 
Danilo Cavina, e trasportato 
all'ospedale di S- Spirito, i l po
veretto cessava di vivere elle 
0,30 per gravi ferite al cranio. 

Ik 

Grazie ad una. interroga
zione del compagno Gigliotti, 
abbiamo appreso, nella' pe
nultima riunione del Consi
glio comunale, quale «La lo 
stile deU'ing. Bagnerà nei 
suoi rapporti, non nei con
fronti degli inquilini, che so
no ben noti, ma delle auto
rità cittadine. Bagnerà, come 
è noto, ha intimato lo sfratto 
al signer Faedda, «reo» di 
ricoprire la carica di presi
dente dcll'associazior-e inqui
lini I.CJ*. Il compagno Gi
gliotti, interpretando la rea
zione di tutte le persone 
oneste ad un provvedi
mento cosi inumano e ingiu
sto, aveva chiesto spiegazio
ni. E il Sindaco, per la ve-
riti, le ha chieste a sua volta 
all'Ina» Bagnerà. Uà sapete 

. come ba risposto l'ineffabile 
personaggio di via Tordino-
na? Ha scritto, nella lettera 
che fl Siadaco ha Ietto alla 

. assemblea, che la questione 
riguarda unicamente i rap
porti deBa presidenza con gli 

.inquilini 4eHTCJ*n facendo 
intendere, in sostanza, che il 
Sindaco, fi consigliere Gi
gliotti e rintero Coosrglio co-

SfcTTE C S M J 

Asterischi 
capitolini 

munale si impicciassero dei 
fatti propri. 

• • • 
Il consigliere Gigliotti, 

naturalmente, non ha man
cato di rilevare l'offesa ar
recata al Consiglio comuna
le. Ma non è male ricordare 
all'ing. Bagnerà, in modo, se 
volete, anche brutale, che il 
Consiglio comunale si impic
cia di quello che gli pare e 
piace. Se c'è qualcuno che 
non può fare quello che gli 
pare e piace, questi è proprio 
l'ing. Bagnerà, fl quale deve 
rispondere del suo operato 
agli inquilini, al Consiglio 
comunale e a tutta la citta
dinanza, che paga le tasse. 
Le quali servono anche a fi
nanziare le poche case che 
ogni tanto l'istituto costruisce. 

• • * 
A proposito di Sindaco • di 

interrogazioni, lnfonBUsna 

che il consigliere d .c . Imbot
te, avvocato penalista, noto 
soprattutto per quel famoso 
processo terminato... beh, la
sciamo andare... Dicevamo, 
dunque, che l 'aw. Li botte 
ha preso cappello perchè il 
compagno Gigliotti, conclu
deva la sua breve e docu-
mentatissima analisi dei bi
lanci e della situazione de
bitoria dell'Amministrazione 
Rebecchini recentemente pub
blicata sulla cronaca del
l'Unita, ponendo un saporoso 
quesito. Questo: il Sindaco di 
Roma dovremo continuare a 
chiamarlo il sor « Salvato
r e » oppure il signor «Affos
satore» dell'Amministrazione 
capitolina? Ma il quesito ri
maneva in sospeso. Libotte, 
non soddisfatto, ha presenta
to una Interrogazione al Sin
daco, l'interessato, perchè ri
sponda sul merito. E che dia
volo! Risolviamolo subito il 
problema. TI Sindaco di Roma 
non Io chiameremo né Salva
tore né, semplicemente, l'af
fossatore. Diremo, più orga
nicamente e senza Interroga
tivi; «Salvatore l'affossato* 
t v » . Va bene cosi? 

hanno fatto appena in tempo 
a trattenerla e a scongiurare 
in questo modo una spaventosa 
tragedia. Una vicina, mossa a 
compassione, ha ospitato le 
donna, mentre i figli sono ore 
ricoverati presso altre famiglie 
animate da spirito di solidarie
tà umana. 

Gettandosi da una finestra, 
sita al quarto piano della cli
nica Villa Pia a Monteverde, 
si è ucciso alle ore 9 di ieri 
mattina un medico, colà ri
coverato per una grave malat
tia polmonare, n poveretto è 
caduto nel cortile interno della 
clinica, sfracellandosi e dece
dendo quasi all'istante. 

Lo sventurato è il noto me
dico chirurgo dentista bare** 
Benedetto LopretL Egli, duran 
te questi ultimi giorni, ai era 
mostrato molto abbattuto, pen
sieroso e taciturno, anche nei 
colloqui con il personale di 
servizio, medici e infermieri. 

Ieri mattina, approfittando 
del fatto che nella aria stanza 
non vi era nessuno. Il dottor 
Lopreti si alzava dal letto, in 
preda ad una più forte crisi di 
sconforto, apriva la finestra e 
fi gettava nel vuoto. Sebbene 
Drontamente soccorso dagli In
fermieri, il povero medico è 
spirato pochi istanti dopo II 
traffico salto. 

Si presume che le cause del 
disperato gesto siano da ricer
carsi nella gravità della ma 
lattia, da cui fl Lopreti era af
fetto. 

La salma e stata messa a di
sposizione deTFAutorlHl Giudi
ziaria. " 

UO'.HT a Luaèa al fasta 
tritata ieri a U Starti 

Una terza bomba americana 
al fosforo (progenitrice delle 
famigerate bombe al napalm) è 
stata scoperta alle 8,30 di ieri 
mattina nel terreno dietro la 
cattedrale di S. Rufina alla 
Storta, durante i lavori di sban
camento in corso per la pre
parazione delle fondamenta di 
un'erigendo convento per ec
clesiastici francesi.* 

Appena venuta alla luce, la 
bomba si è incendiata. Gli ope 
rai hanno subito chiamato i 
vigili del fuoco e i tecnici della 
Direzione d'Artiglieria, che si 
sono recati immediatamente 
sul posto, provvedendo a far 
brillare l'ordigno per elimina 
re il pericolo. Dopo l'esplosio
ne, è stato possibile riprendere 

lavori di sbancamento. 

Via del Gambero è vietata la 
sosta a tutti 1 veicoli dalle ore 
9 alle 21 sul lato destro ne) 
tratto e direzione da Via della 
Vite a Via Frattina: nelle Via 
dei Coronari e Maschera d'Oro è 
consentita la doppia direzione di 
marcia dei veicoli; è permanen
temente vietata la 60sut a tutti 
1 veicoli nelle seguenti strade sul 
lato destro nel tratto e dire
zione qui indicate: via del Por
to Fluviale dal n. 20 a Via delle 
Concie e Via delle Concie da Via 
del Porto Fluviale al Ponte del
la Ferrovia. 

Macerie in vìa dei Mar si: come 10 anni fa 

Nuore accompagnando 
il marito all'ospedale 

La 60enne Lucia Cleri, abitan
te In via Monte del Gallo. 70 ba 
trovato ieri la morte, per para
lisi cardiaca, mentre accompa
gnava il marito Giuseppe Mo
lanti al padiglione di patologia 
medica del Policlinico. La pove
ra donna soffriva da tempo di di
sturbi al cuore. 

scale di legno sconnesse, chi 
da un muro sbocconcellato, 
chi, da una porta, andava a 
finire al pianterreno. Ora, 
erano quattro scalini che si 
erano rotti, dopo un pezzo di 
soffitto che si era aperto im
provvisamente. E su in alto 
si vedevano brillare le stelle. 

Ma tanto, in tutta Roma, 
non c'era un altro tetto, e 
quelle cinquantacinque fami
glie dovevano rimanere lì. 

Durante le elezioni del 1948. 
II muro esterno del palazzo di 
via dei Marzi numero 10 fu 
tappezzato di manifesti. Quel
li della Democrazia cristiana, 
con la croce e la parola « li
berta* », promettevano di ri
solvere tutti i problemi, com
preso quello degli alloggi. Poi 
su quel muro ci misero anche 
i manifesti di Rebecchini. 

Nel 1950, nella casa di via 
dei Marzi ci furono i primi 
tre casi di tifo; nel 1951 i ca 
si di tifo furono otto, nel 1952 
furono tredici. 

Gli ammalati li portavano 
all'ospedale e poi gli manda
vano la nota di pagamento. 
A chi un conto di 98 mila li
re, a chi, p iù fortunato, di 

LA LOTTA PER IL TENORE DI VITA 

Provvedimenti 
per il traffico 

del Con relative ordinarne 
Sindaco sono adottati i •acuenti 
provvedimenti per 0 traffico: In 
Via dei Fitippini e vietata l i so
sta a tutu t veicoli sul lato de
stro nella direzione da Piazza 
della Chiesa Nuova a Piazza del
l'Orologio-. in Via Ftiidano 
Scarpclltni è Istituito 11 senso 
unico nella direzione da Via San 
Valentino a Via Archimede: fa 
Via Santa Maria in Via è per
manentemente vietata la sosta a 
tutti 1 veicoli sul lato destro nel 
tratto e direzione da Via della 
Muratte a Via del Crociferi: In 
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Imponente sciopero 
Intolill cantieri edili 
UM pus* ddh ttgreterit della CGIL per l'arbi
trario protri ilTi niu alla Manifattura Tabacchi 

La sospensione del lavoro che 
gli edili della nostra città ave
vano proclamato la appoggio alla 
battaglia intrapresa per la pere
quazione della contingenza, e riu
scita compatta e massiccia in 
ogni posto di lavoro. 

Alle ore 10 in punto il lavo
ro è stato sospeso in ogni can
tiere, e ali edili si sono river
sati nelle piazze, nelle vie adia
centi 1 cantieri per illustrare In 
ccmizi e assemblee alla cittadi 
oanza i motivi dell'agitazione. 
Come è noto, gli edili hanno so
ppeso il lavoro dalle ore 10 alle 
ore 12 per sostenere la richiesta 
avanzata dal Sindacato di cate
goria all'Unione Industriali, re
lativa a un aumento del salario 
pari al 30 per cento del costo 
della vita, e cioè di 25» lire al 
giorno sull'indennità di contin
genza. Questi motivi, profonda
mente umani, dell'agitazione, so
no stati spiegati alla cittadina» 
za in numerosi comizi ed assem 
blee di zona. 

Una grave provocazione è sta
ta messa in atto nella manife
stazione nella zana di viale det
te Medaglie d'Oro e di via Bei-
sito. dove la polizia ha tenuto 
di arrestare l'oratore che aveva 
parlato. Grazie all'energico con
tegno tenuto dal 900 edili, che 
hanno rivendicato a diritto di 
mamtfastare hoeramente i moti
vi della loro aziona sindacala, il 
lavoratore arrestato veniva poco 
dopo rilasciato. 

Un magnifico esempio di soli
darietà nella lotta si è avuto aEo 
stabilimento metallurgico Ghtra. 
*»ve gli operai metalmeccanici 
hanno -«©speso li lavoro insieme 
agli edili. 

Nella giornata di Ieri, si i svi
luppata l'azione di protesta delle 
maestranze della Manifattura Ta
bacchi contro il provvedimento 
d-lla Direzione Generale, con a 
Quale si vogliono colpire I lavo
ratori tentando di introdurre nel
le aziende metodi di cui fl popolo 
italiano si è per sempre liberato 
con la lotta antifascista, 

Per tutta la giornata, un fer
mento vivissimo è regnato tra 
le maestranze e la più larga uni
tà ha caratterizzato l'azione svol
ta dai lavoratori per contrastare 
il provvedimento stesto. Delega
zioni e riunioni si sono svilup
pate in giornata alla Direzione 
locale, per richiedere la revoca 
del provvedimento. Nella matti» 

rtu, al è svolta mi 

assemblea, nella quale I lavora
tori hanno approvato un ordine 
del giorno per l'immediata re
voca del provvedimento e lo svi
luppo dell'azione per conseguire 
I miglioramenti economici richie
sti da tutu 1 pubblici dipendenti. 

L'Ufficio stampa della CGIL ha 
comunicato Ieri sera che la Se
greteria della CGIL ha chiesto 
un colloquio urgente eoa U mi
nistro delle Finanze on. Vanoni 
a proposito del pio• veduaentt di
sciplinari megall che sono stati 
comunicati al personale della Ma
nifattura del UbaechL 

La Segreteria confederale é In 
attesa della risposta del ministro 
Vanoni. 

La Camera del Lavoro e inter
venuta nella vertenza richieden
do un colloquio con il direttore 
generale dottor Cova, al quale 
è stata chiesta la sospensione del 
provvedimento, 

La Segreterìa della Cd-L. si 
riserva di deliberare tn merito 
ad una azione di solidarietà sin
dacale più avanzata, per la di
fesa del diritto di sciopero, qua
lora la Direzione Generale della 
Manifattura Tabacchi e fi mini
stro Vanoni non dovessero rive
dere fl provvedimento. 

Serrala alla lira lana 
per inporre I fonianeifi 

La Direzione delia Mira Lanza 
ha ieri mattina impedito ai la
voratori di riprendere il lavoro. 
attuando la serrata. Dinanzi a 
questo atteggiamento provocato
rio, I lavoratori si sono riuniti 
alla Camera del Lavoro, dove 
hanno discusso la linea di con
dotta da tenere dinanzi alla si
tuazione venutasi a determinare. 

Alle 11, ha avuto luogo presso 
l'Ufficio Regionale del Lavoro lo 
incontro dei rappresentanti della 
azienda con i rappresenUntl del
la <Xd.1V. della Comminicele In
terna e del Sindacato. 

Tutte le proposte conciliative 
avanzate dal rappresentanti dei 
Uvoratorl sono state sistematica
mente respinte, 

Questa ennesima prova di in
transigenza data dalla Direzio
ne della Mira Lanza. non ha mi
nimamente incrinato lo spirito 
di K>tu dei Uvoratorl. che oggi 
si recheranno di nuovo al lavo
ro per Imporre il rispetto del lo
ro dirittC 

30 mila, perchè bisogna sa
pere che a quelle cinquanta
cinque famiglie, che vivono 
cosi, gli è stata negata perfino 
la carta di povertà. 

La maggioranza di quegli 
abitanti sono disoccupati, e 
fra loro c'è un vecchio di 98 
anni, che lia lavorato per più 
di sessanta a fare il facocchio, 
e ora la sua vecchiaia la tra 
scorre fra le rovine, insieme 
con la moglie, ammalata, che 
ha la pensione di 4.500 Ifre al 
mese. La vecchia non può 
camminare, e, ogni volta che 
deve prendere quelle poche 
lire, la mettono su una sedia 
e la portano giù di peso, fra 
i pericoli delle scale sconnes
se, se no l'ufficio postale non 
dà nulla, perchè non vuoi 
riconoscere la sua firma! 

Questa vita, le cinquanta
cinque Jamiglie di via dei 
Marzi la fanno dal 1345. E ora 
son passati otto anni. 

In questi ultimi tempi è ar
rivata per loro una notizia,' 
i padroni aggiusteranno tut
to. Hanno mandato i murato
ri a rialzare i muri, e la ca 
sa, che ora non ha nemmeno 
ì gabinetti, avrà anche Va 
scensore. Ma quando i muri 
saranno alzati abbastanza e 
ci sarà un tetto nuovo che ri
pari dal vento e dalla piog
gia, allora tutte quelle fami
glie saranno scacciate. Ver
ranno gli ufficiali giudiziari, 
con la carta bollata, verrà Ui 
Celere, e loro prenderanno 
fagotti e scenderanno nella 
strada. Come fecero nel 194S 
sotto i bombardamenti ame
ricani. Come quando c'era la 
guerra. E andranno in cerca 
di un altro tetto, di un'altra 
casa distrutta, dov'entri l'ac
qua del cielo, il vento, dove 
i bambini muoiano di tifo e 
di disgrazia. 

E in questo loro cammino 
incontreranno sui muri i ma
nifesti della Democrazia cri
stiana, dove c'è scritto di 
amare il prossimo tuo come 
te stesso. 

EZIO TADDEI 

U OMBsma AUAlUTs DI AH-
aullltUiaVZ • eoawsta-per oggi sili 
ara 11.30 la FtÀ. 

tU ATtniin DELLA OOaTMISflOHE 
Q04DU Ha» connetti p«r oggi alle ore 
Z0 la Menile*», 

IQfOUUtQj ZLETTOBiLI si fotta U 
ui io i l eoo» convocati oggi alle ore 
18.90 !• Pt&mloae. 

AOTOriUC'TILtatfIBU: Gommlulote 
di Itvoto • Coaitai» di toriate oggi 
alla ore 16 la Fed. 

AtrTOFEWTIAMraiI: I comitati Di
rettili di celiala, 1 compagni del consi
gli «d CRAI, del ire Esèrciti SMW. 
oggi «Ile era 18 la Fed. 

S1LAF: Comitati di wllsla. comeagal 
del Comitato sindacale e delle Commì»-
sloni interno «alla ditto appalUtriel di 
ItTorl, IwroTiari aggi alle ore 18 ione 
collocati presso la ee»low Esilila» (Via 
Bixio). 

SEZWRZ WtTUlUCCM: Alle or» 19.30 
atsemaJeageaerale di Sellane. 

LE SEOMI OUVia. Laurentina. Tn-
Iella. Val Melala*. Vennleioo, Bandito 
entro aggi on compagno la Fedendone a 
ritirare 1 biglietti d'infilo per il conve
gno dell'AttlTlaU o 11 auierUle dì orna-
lamento per le cellule. 

ESPULSIONE 
Il CoaiUto Federala na ratificato 11 

proTTedimento di Espulsione deliberato 
dalle rUpetihe cellule a carico di Ort-
nes« ninwppe, Geli. Roma Termini della 
Sei. Eeqallino e di Piccini Fassto, Celi. 
ATA0 della. Sei. Tnel*«re, per oppor
tunismo e crominggio. 

ARTURO DOVE VAI?! 
Vado dal SARTO DI MODA 

In via Nomentana 31*33 (vicino 
Porta Pia) dove si trovano ma
gnifiche giacche sport, pantoio
ni, vestiti pronti e su misura. 
Grandioso assortimento in stof
fe di pura lana, peciallsti in 
tailleur. Costumini per giovi
netti. SI confeziona anche por
tando la stoffa. 
VENDITE ANCHE RATEALI 

MB. - Consigliamo i lettori a fare 
i loro acquisti presso la nostra 
Ditta il SARTO DI MODA. 
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RADIO. 
•rStOORIMMA RAZIONALE — Gior

nali radio: T. 8. 13. 14. 20.30. 13.15 
— Ore 7: Buongiorno, Preiiaiooi del 
Umpa. Musicfae del mattino. Rasse
gna della stampa italiana, Previsioni 
del tempo — 8.15: Canzoni — 8.15: 
«Fede e anenlre > — 11: La ra
dio per le scuole — 11.30: Musica 
sinfonica — 12.15: Orchestra Tro-
rajoli — 13: Prerlsioni del tem
po — 13.15: Carillon, Album mu
sicale — 14.15: Chi è di scenar, 
Previsioni del tempo — 16,30: Fi
nestra sul mondo — 16.45: Leiìone 
di francese — 17: Sorella radio — 
17.30: • Il ladro e la zitella . . 
epera grottesca — 18,30: Il con
sulente agli stadi, Bstniioai del 
lolto — L'3.45: Orchestra Savina -
19.15: Storia biblica — 19,15; Eco
nomia italiana di oggi — 20: Ma-
sica leggera. La emione del giorno 
— 20.30: Parliamoci chiaro, radio-
sport — 21: Taccuino musicale — 
21.06: « Pilato . — 22 : Orchestra 
Petnlla — 22.S0: Il ricordo del 
mare — 23: Cantoni italiano — 
23,15: Musica da ballo — 21: Ultime 
notale. 

SECONDO MOGBilfMA - Giornali 
radio — 13.30, 15. 18 — Ore 9: 
Tutti i giorni — 9.30: Orchestra 
Anepcta — 10: Casa serena — 13: 
Cosi si canta in Europa — 13.45: 
Dolci ritmi — 14: Galleria del sor
rido. Canzoni senza parole — 14,30: 
Orchestra Strappini — 15; Previsio
ni del tempo — 15.15: Ritmi d'Ame
rica — 15,45: Parata d'orchestre — 
16.30: Ut libro per voi — lfi.45: 
Passerella — 17: Radar — 17.80 
Ballate con noi — 18,30: Rime e 
ritmi — 18.45; Canta Era Xova 
— 19: Guida per ascoltare la Ba
sica — 19.30: Orchestra Ferrari, 
La parola agli esperti — 20: Radio-
sera — 20,30: Taccoino musicale 
— 20.85: Ecco i nostri — 21.15: 
Ciak — 21.30: Orchestra Angelini 
— 22: La città volante — 22.45 
Palcosctnlco girevole — 23: Sipa
rietto — 23.15; l'na voce nella se-
n — 23.35: N'etinrao dall'Italia. 

TERZO rKOGRlUMA — Ore 19.30: 
L'Indicatore economico — 19,45: Il 
giornale del ferzo — 20.15: Con
certo di ogni sera: Lcihvie Van Bee
thoven — 21: 11 dolco stile anovi 
— 21,30: Ooneerto sinfonico diret
to da Hans Rosbau», Nell'intervallo 
(ore 32. circa) L'osservatore delle 
lettere e delle arti. Rassegna lette-

Liliana Bonfattl, quando, fu Lu
cia ne « LE R A G A Z Z E DI 
PIAZZA DI SPAGNA» amava 
1 garzoncelli allampanati. Ora 
che è Giuditta in «VIALE 
DELLA SPERANZA » preferi
sce I giovanotti di corpulenta 
figura... Ma il carattere della 
fanciulla è rimasto il medesimo 

aperto, vivace, allegro. 
• M I I I I I I • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • I l H i l l U t 

PRETURA DI ROMA 
ESTRATTO AUTENTICO 

DI SENTENZA 

Il Pretore di Roma con 
sentenza del 6-9-1952 ha 
dichiarato Anzillotti Dante 
fu Giovanni e fu Ciampi 
Pulitura, nato a Catanzaro 
il 28-11-1888, residente in 
Roma via Monteverde 16, 
colpevole del reato di cui 
all'art. 646 C.P. per esser
si indebitamente appropria
to di libri acquistati con 
patto di riservato dominio 
dal rappresentante d e l l a 
U.T.E.T. Guglielmo Biondi 
prima di terminare i paga
menti, e procurando un 
danno di L. 22.500. 

In Roma il 26-10-1951. 
Ed in applicazione de

gli arti. 646 C.P. - 483 -
488 C.P.P. lo ha condanna
to alla pena di mesi tre di 
reclusione e L. 3.000 di 
multa spese e danni alla 
Parte Civile, nonché alla 
pubblicazione per estratto 
della sentenza sul « Mes
saggero » e « L'Unità ». 

Per estratto conforme. 
Roma, li Ì2 aprile 1953. 

IL CANCELLIERE CAPO 
R. Valeri 

P M € €0 LA 
CROMA CA 

IL GIORNO 
— Oggi sataio 1S aprite, (108-
257). S. Galdino. II sole si leva 
alle 5,35 e tramonta alle 1941. 
— Bollettino «eanoftaflea». Nati: 
maschi 35, femmine 31; morti 
maschi 28, femmine 18. Matrimo
ni 64. 
— Belletaano naetewelociea. Tem
peratura miwttw» e Twrfrw. «JJ 
ieri: 6,9-16,2. Cielo poco nuvo
loso o sereno. Temperatura «joa-
«d stazionarla. 
VISIBILE E A900LTABILK 
— Teatri: «Medea» alTEUsao; 
«Le miserie del signor Travet» 
al Pirandello: «Josephine Ba
ker» al IV aTbntane. 

- n a f t a ; « la nome della le*. 
Ce» all'Altieri; «H corsaro ~ 
l'Isola Verde» «1 Volturno. 
ria, Antonia, Ciajstar 
Jnchmo. Quirinale, Bez* a Vttto^ 
ria; «Virere tasaema» all'Astia 
e Plaxa; «Capitani coraegtosi» 
al BeBarmjno; «Lnd dena ri
balta» al Bernini; «Giuochi 
proibiti» al Caprtot: «Festival di 
Chartot» al Planetario. 
TRATTOHMaUlTI CULTURALI 
— «Ralaa-«IKM>: Questa sera 
alle IMO, netta sede di «ria XX 
Settembre 3. serata euttunle eoo: 
audizione di disebi ttt musica so
vietica; protesene dt fumine 
«Geografia delTCTSS» (Mosca, 
la Lituania Bei tulli a, Lenin-
frado). 

xf*********************************************-************* 

Il signor Filippo 
è nei pasticci? 

Dopo laboriosi appostamenti. 
pedinamenti, interrogatori e suc
cessivo fermo l'elegante signor 
Filippo si è deciso a confessare. 

Il sig. Filippo ha dichiarato 
finalmente che tutto il suo per
sonale guardaroba viene fornito 
da Superabito in via Po, n. 39/F 
(Angolo via Simeto). Ed ha ag
giunto che nell'accogliente loca
le di Superabito si possono sce
gliere nel numerosi capi di ve
stiario per uomo, giacche, pan
taloni. vestiti completi e stoffe 
di marca Sartoria di classe. 

Tutti possono imitare l'ele
ganza del sig. Filippo con acqui
sti anche a rate, 

Domenica esposizione. 

PICCOLA PUBBLICITÀ-

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
OrtogeaesL Gabinetto Medico 
per la cura delle «Usrnnxlou ses
suali di origine nervosa, paiehlea, 
endocrina coasoltazlonj e eoi* 

pre-post-oaatrlmanlau 

Grand'Uff. Dr. CàtUETT. 
P-«* Esqoilino, 12 . SOMA (Sta
zione* Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6- l i Non si curano 

1» COMMfrKt IAI.a 

A, ASTIUIAMI Cantal tvenoor» 

ity 
riatta rtoul 
to anali 

afa-
Tante SI «BrUnpet-

GUADAGNHtETK 12 mila 292 li
re la settimana. Nuovo sistema 
di gioco. Pagamento dopo otte
nuto lo scopo, acrlveie Fazio: 
Casella Postale 93, Palermo. 9397 

«I Atmt t-MLt •mar i •. i. 
Al ) IMI! AtTTO-

al corsi 
«STRA. 

roberto CO. Re-

*ì a. a» 

Q<an_8TILg. Partici 
dra fModerno). 
co (CTnema U s a ) . 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
«W AUX «t i M fmsj* « •um

etta b rasarsrJaat 0 Casso* rute
ni*. O.i.6.: - I ctufirl M rltraai 

••alati MIU «assesta alttutalt-. 
KtUtan: Uè* Sitati. 

UUZXfc Marte* SI arri late» la 
F«*Jrrajì«M il CttttfM «MI'AIUT* 4elle 
M3l««i rasata». U tatatat •usile» 
tr» tffJ set r .am« a «cawe* 
su tatUam I Patatai T 

* » AtrnagiAHATt» f . M 

ABBnJUAMO 
Rfpnllamo ( 
nidatnra • 
ti . 

1500) . Ver» 
-:—ludo • Para-
(7M.1t7). 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine, Denctenas 
costltuzlonaua. Vitate • cura pru-
matrlmoniau. S t o d i o medico 
Pftor. DsL \>B BWNAatlllu 
Specialista derm. doc SL OMO. 
ore 9-13 ig-19 - test « M I » w 

appuntamento - TeL 484 544 4 
indipetidenn $ rflU'i»ne) 

S^ESQUniNO 
VENEREE D.sW 

SESSUALI 
aiMOjaaSJ 

Doti PWEFF-Spwialfeta 
a oi 
. BNDOCtUMS 

DISFUNZIONI AESSOalU 
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VENE VARICOSE. 

joaua 
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I CAMPIONATI DEL M O N D O DI LOTTA GRECO ROMANA A NAPOLI 

Cocco, Trippa e Benedetti 
Brillanti successi degli atleti sovietici 

Fabia battuto da Gurevic in un entusiasmante incontro — Affermazioni svedesi 

La fase finale dell'incontro fra 11 sovietico GUREVIC e l'Italia DO FABRA terminato dopo ac
canita lotta con. la vittoria dell'olimpionico Gurevic, a sinistra nella foto (tclcfoto all'Unità) 

PER GLI INCONTRI CON L'INTER E I/ATALANTA 

Notti e Vargllen riconfermano 
le squadre di domenica scorsa 
La prima riunione del nuovo Consiglio Direttivo della Lazio 

Nessuna novità di rilievo nel
lo convocazioni diramate ieri se
ra da Notti e da Vargllen- Per 
la difficile trasferta milanese 
contro l'Inter l'allenatore bian-
coazzurro na riconfermato in 
blocco la equadra che domenica 
ha battuto 11 Como. 

Notti ha convocato anche An-
tonazzi che però difficilmente 
giocherà. Bettolini, il cui rien
tro in prima equadra era parti
colarmente atteso dai euoi ti
fosi, è 6tato convocato Invece 
per l'incontro di campionato ri
serve che i rincalzi biancoazzur-
ri sosterranno oggi pomeriggio 
a Piombino contro le riserve del
la squadra locale. Insieme a 
Bettolini Notti ha convocato: De 
Fazio, Brunori. Passerini. Corra-
dori. Di Vero», Palomblni, Ma
gami. Pistacchi, Palestini V e Di 
Fiala. 

Per rincontro con l'Ataianta 
Vargllen ha convocato Tessari. 
Azlmontl. Ellani, Bortoletto, Tre 
Re. Venturi, Periscinotto, Pan-
dolflnl. Zecca. Bronèe, Lucchesi, 
Merlin e Stocco. 

Beco la probabile formazione 
glaìlorossa che domani Vargllen 
fura scendere allo Stadio: Tes
sari, Azlmontl. Tre Re. Elianl; 
Bortoletto, Venturi; Perisslnotto, 
Pandolfini. Zecca. Bronèe, Luc
chesi 

» • • 
Ieri sera et è riunito il nuovo 

Consiglio direttivo della sezione 
calcio della Lazio per la elezione 
delle cariche sociali. 

Al termine della riunione è 
stato diramato il seguente co
municato: 

« Il consiglio direttivo della 
sezione calcio della S. S. Lazio 
riunitosi il 17 aprile 1953 sotto 
la presidenza del nuovo presi
dente ceroni. Annunziata, ha 
proceduto alla nomina del due 
\ice presi lenti nelle persone del 
signóri o m m . Renato Bornigia 
e avv. Marce'Io Barderio. Consa
crata la nomina dei componenti 
la giunta esecutiva nelle perso
ne dei signori: Rodolfo Bevi
lacqua, Andrea Ercoli, Vanzlnì 

Saverio e Tullio Tinchi; la no
mina del membri designati a 
far parte del Consiglio generale 
nelle persone del signori: prof. 
Trento Morsera e comm. Ugo 
Novaro; alla nomina del mem
bro del collegio del probiviri nel
la persona dell'avv. Fortunato 
Pregone e alla nomina del me
dico sportivo nella persona del 
prof. Ugo BanL Ha poi delibe
rato di affidare l'elenco delle 
squadre minori al consigliere 
comm. Girolamo MorichettL Ha 
concluso 1 lavori rivolgendo un 
caldo saluto alle autorità fede
rali. al presidente, al vice presi
denti e al Consiglio uscente, al 
soci e componenti della S- S. La
zio. all'allenatore e agli atleti 
tutti. Infine il Consiglio ha de
liberato concedere al giocatori 

una completa amnistia relativa 
mente ad atti di indisciplina 
commessi prima del 14 aprile 
1953 ». 

L'informatore 

Dal Piaz affronta Vari 
stasera allr« Artiglieria » 
Questa sera alle ore 21, avrà 

luogo al « CRAL Artiglieria ». una 
interessante riunione di pugilato 
a tipo misto. Nell'incontro clou 
della serata, l'ex olimpionico Dal 
Piar si misurerà contro l'altro 
peso medio professionista roma
no, Vari, recente vincitore di 
Vinci 

Incontri, fra i migliori pugili 
dilettanti romani, concluderanno 
la bella riunione allestita dall'ex 
pugile Aldo Di Jorio. 

NAPOLI, 17 — 1 campionati 
mondiali di lotta greco-romana 
sono virtualmente i n i z i a t i 
quando i rappresentanti di 21 
nazioni sotto sfilati innanzi al 
numeroso pubblico couuenuto 
sulle tribune del «Gymna-
stttm » per assistere alle pro-
dezze dei più celebrati cam
pioni di questa difficile disci
plina sportiva. 

Apre la sfilata alle 10,50 la 
squadra austriaca, seguita — tra 
lo scrosciare degli applausi — 
dalle rappresentantive della 
Germania occidentale, d e l l a 
Danimarca, d e l l a Finlandia, 
delia Francia, della Grecia, del
l'Olanda, dell'Ungheria, del
l'Israele, della Jugoslavia, del 
Libano, della Romania', spunta
no poi dal sottopassaggio gli 
atleti dell'Unione Sovietica nel
le loro sgargianti tute rosse, 
seguite dai rappresentanti del
la Svezia, anche loro applau-
ditissimi, poi seguono i rosso-
crociati svizzeri, i cecoslovac
chi, i turchi, e infine vengono 
gli italiani accolti da un'auten
tica ovazione. 

Inizia cosi il carosello di 
sogni e di speranze, di gioia e 
di amarezza. La fortuna non è 
stata alleata dell'Italia nel sor
teggio delle eliminatorie, in 
(atti la colonna della squadra 
italiana, il piccolo sordomuto 
palermitano Ignazio Fabra si è 
trovato nel primo incontro di 
fronte al campione olimpionico 
sovietico Gurovic che lo battè 
ad Helsinki sia pure dopo lot
ta accanitissima ed ai punti, 

Fabra, sorridente sicuro di 
se, si sentiva in forze ed in 
buona forma, e Io si é visto /in 
dalle prime battute quando lo 
olimpionico era costretto dallo 
scatenato italiano a mantenersi 
guardingo; Fabra, incitato dai 
pubblico insisteva nella sua 
nzione improvvisa e potente, 
mettendo più volte al tappeto 
Gurevic facendo sperare an 
che nella clamorosa inattesa 
vittoria, ma quando Fabra sta 
va per ultimare la sua brillante 
fatica (due minuti appena 
mancavano al termine), e non 
dava segno alcuno di stanchez
za o smarrimento, la grande 
classe del sovietico emergeva 
m pieno. 

E' stata una cosa fulminea 
Più il tempo di descrìverla che 
quello impiegato da Gurovic 
per costringere il valoroso Fa 

bra alla resa. Fabra si trovava 
in piedi verso il limite della 
materassiìta tenendo l'avversa
rio per un braccio, quando 
questi stringendo alle braccia 
Fabra, lo sollevava e poi lo 
spingeva a terra . mettendosi 
su; per l'italiano era finita. 

Peccato davvero/ Speriamo 
però che questa dura sconfitta 
— non meritata del resto per
chè Fabra avrebbe nettamente 
vinto ai punti — non incida 
sul fisico e sul morale del pa
lermitano che può rimettersi 
attraverso il recupero, 

Un'altro italiano era poi d\ 
scena, il sardo Cocco che ave
va per avversario il sarrese 
Bauer. La prima vittoria al
l'Italia che fa bene sperare per 
il futuro l'ha data proprio il 
trentatreenne cagliaritano che 
impressionara per la scioltezza 
e la potenza dei suoi colpi. 

L'avversario fin dal primi 
scambi aveva sempre la peg
gio, poi veniva addirittura ro
vesciato in piedi, ma una de
cina di centimetri fuori dal li
mite della materasstnat e quin
di la prodezza dell'italiano ri
maneva senza esito. 

Non passava che un minuto 
e questa volta Bauer era defi
nitivamente spacciato dall'ita
liano con un'altra magistrale 
rovesciata in piedi. 

Con la fulminea vittoria 
Cocco si è imposto come uno 
dei migliori gallo partecipanti 
al torneo; tra quelli che hanno 
combattuto oggi poi hanno /at
to grande impressione il cam
pione olimpionico ungherese 
Hodos, il russo Terjan, il te
desco Heuser ed il finlandese 
Rantola; per l'italiano quindi 
una buona classifica non appa
re improbabile ed impossibile. 

tiodos e Terjan in finaleì 

L'ULTIMA CONVOCAZIONE DELLA SEGRETERIA DELLA F.I.G.C. 

Qli astsurri per &raga e JUene 
Cimona unica novità per la Nazionale A 
la B: 4tripescato» Amadei e lasciati a casa 

Assurdità di Beretta per 
Darin ed Antoniotti 

La Secretarla dalla Faderailo- TRIESTINA: Bosco lo. 
na Qìoee Calato ©©munte» 

«Par la cara Oraci»- Italia 
giovanile, eh» »i disputerà ad 
Atan» il 28 aprile, sono convo
cati I setuent i giocatori «h» do
vranno trovarsi per la or» 19 di 
martedì 21 corrente » Roma 
dispoaiilon» dal Commissario par 
I» squadra nazional»: 
BOLOGNA: Baeei, Giorcalli. 
COMO: Bergamaschi. 
FIORENTINA: Macnini. 
LAZIO: Sentimenti V. 
MILAN: Buffon, Tognon. 
NAPOLI: Amadei, Formentin, Vi 

tali. 
ROMA: Venturi. 
SPAL: Fontanaat. 
8AMPDORIA: Oppexzo. 

OGGI (ORE 1 6 ) AL CAMPO ROMA 

Romulea- Grosseto 
A sette giorni di dirtanT* dal- litazione che li anima dovrebbe 

la bruciante sconfitta riportata ad dar loro la forza di assicurarsi 
opera del Siene, 1 gUUIorossi l'Intera posta in palio. Ecco le 
della Romulea si ripresenteran- - probabili formazioni delle due 
no orici al campo Roma per ai - , squadre: 
ffroDtare un'altra solida squadra j GROSSETO: Benedetti; Rage-

qnel Grosseto che ne, Colangeli! Paianoli , Franca-toscana; _ _ _ _ 
quota 31 è saldamente Istallato ìaiU*, Amiieni; Wn, Baìbai, Fat
ai quarto posto In classifica ce - . ian i . Rubini Ferratoti. 
serale. ROMULEA: Pagliara; Santelll, 

L'incontro non è certamente Sciamanna; Cervini, Arma? (Li-
facile per 1 giallorossi comunali, rosi), stocchi; Giannone, Parise, 
comunque n desiderio di riabi- i Gaietti, LombardlrU, Esposito. 

TORINO: Giul iano». 
Per la cara Ceooelovaeehie 

Italia (a Presa il 28 aprila) 
•acuenti cloea'.ori sono convoca
ti per le ora 16 di martedì a 
Como (Albergo, Villa D'Erte) a 
disposizione del Commissario per 
la aquadra nazionale 
BOLOGNA: Cervellatl. 
FIORENTINA: Cervato, Rosetta. 
INTER: Giovannini, M u l a , Neri, 

Nesti. 
LAZIO: Bergamo. 
JUVENTUS: Boniperti, Corradi 
MILAN: Frignati!. 
PALERMO: Cimona. 
ROMA: Pandolfini. 
8AMPDORIA: Moro. 
SPAL: Buiat t i . 

Allenatore: Meazza; massaggia
tore: Farabulllnla. 

La squadra giovanile 
si allenerà ad Atene 

Una leggera variante è 
stata apportata ieri sera al 
programma della squadra 
nazionale giovanile che come 
è noto, domenica 26 aprile in 
contrerà ad Atene la nazio
nale giovanile greca: nessun 
allenamento sarà tenuto né a 
Roma n é nel le vicinanze di 
Roma poiché la squadra, 

nella capitale greca, potrà 
svolgere colà una seduta di 
allenamento. 

A segnalinee italiano nella 
parità è stato designato l'ar
bitro Massai. L'incontro sarà 
arbitrato da Doorflinger. 

Nei pesi mosca sì trovavano 
poi di fronte il finlandese Viì-
tala ed il garrese Simon. Vijta-
la nettamente superiore al-
l'avversario non aveva difficol
tà a regolarlo ai punti. 

Seguiva poi, ancora, tra i mo
sca l'incontro tra il turco 
Ahmet e l'austriaco Walteiner, 
ritoltosi con la fulminea vit
toria del turco dopo appena V 
e 12" di lotta. Ahmet si dimo
strava subito un degno compe
titore di Gurevic e Fabra met
tendo in mostra una lotta ag
gressiva e ragionata. 

Un incontro molto combattu
to è stato quello fra il tedesco 
Weber e il francese Faure vin 
to dal primo dopo un incontro 
tiratissimo. 

Una inattesa vittoria ha ri 
portato ti romeno Parvulescu, 
dimostrandosi un buon atleta, 
sull'ungherese Kenez, da cui si 
attenderà molto di più. 

Più contrastato invece è sla
to il successo dello sved"se 
Anderson sullo jugoslavo Yu-
kow. La vittoria infatti è stata 
di misura, 2-1. 

Abbiamo già detto della 
splendida vittoria dell'azzurro 
Cocco nei gallo; ora passiamo 
in rassegna gli altri incontri. 

Il lottatore che ha impres
sionato di più é *tnt0 l'unghe
rese Hodos — medaglia d'oro 
della categoria — che ha dato 
una chiara prona del suo va
lore e della sua grande clas
se. Lo suzzerò Hanni che Io 
aveva per avversario ha do
vuto impegnarsi a fondo per 
cercare di contenere l'unghe
rese aggressivo e potente. 

Afolti occhi erano puntati sul 
russo Terjan, secondo classi
ficato ad Helsinki, quando que
sti è sceso sulla tnaterassina 
per contendersi con lo svedese 
Persson la prima vittoria del 
tornea. Malgrado la disperata 
difesa del bianco svedese, Te
rjan lo ha dominato da capo a 
fondo, mettendo in mostra una 
lotta varia ed efficace. 

Si avrà anche « Napoli una 
finalissima Hodos-Terjan? Bi
sognerà vedere cosa ne pensa
no il tedesco Heuser, vincita-
re per ponte schiacciato del 
greco Panajotopulos, ed il fin-

*> RIDUZIONI ENAL — CINEMA: i Ambasciatori 
Centrala. Cristallo, Ex- L bandiere 

r, or— ^ a — - — --—- ***** 
Aurora, 
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landese Rantola, che ha scon
fitto il rumeno Horvath ai 
pvnti. 

Il turco Demur Suren, agile 
ed astuto, ha regolato senza 
difficoltà il belga Trimpon, 
cosi come lo jugoslavo Sme-
betger ha battuto senza trop
pa fatica l'israeliano Bak-
shi. Più. combattuto invece è 
stato l'incontro tra il libane
se Zàkaria ed il francese Fau 
re; il libanese dopo una bella 
lotta, che ha avuto spesso de
gli improvvisi ed immediati 
capovolgimenti di fronte che 
hanno reso l'incontro indeciso 
nel risultato finale ed emozio
nante, è riuscito ad aver ra
gione del francese. * 

Gli incontri sono proseguiti 
nella serata: di scena i piuma 
ed i leggeri. Nei piuma si a 
avuta la vittoria del ternano 
Trippa, che opposto all'israe
liano Benker, lo ha dominata 
fin dal principio, concretando 
poi la sua schiacciante supe
riorità con una schienata do
po 8'18". 

Sempre nei pesi piuma si è 
avuta la vittoria dell'olimpio
nico eofiefìco Punkìn che ha 
battuto il sarrese Konig per ro-
vecinta di fianco al I0'5I". 
Punkin ha messo in mostra 
una lotta diremo scientìfica. 
ogni suu azione era ragionata, 
non faceva nulla che non gli 
giovasse 

Anche Vungìterese Polyak 
ha vinta la sua battaglia con 
il tedesco Hobenberger che 
per otto minuti ha resìstito 
agli attacchi dell'ungherese. Il 
giovanissimo jugoslavo Torma 
si è sbarazzato dello svizzero 
Copat in 6'49" per rovesciata. 

Nei leggeri l'italiano Piraz-
zoli è stato eliminato dal tur
co Yuce. Il bolognese ha però 
combattuto strenuamente e 
solo la classe del turco ha a-
vuto ragione della sua indo
mabile volontà. Lo svedese 
Freji, secondo classificato nd 
Helsinki, non ha molto fati
cato ad avere la meglio sul 
tedesco Mayer. Anche l'unghe
rese Tarr ha tuv*mta il turno 
eliminatorio battendo Io sviz
zero Besson. 

Rilevante il facile successo 
del campione olimpionico so

vietico Safin sul greco Pet-
mez; negli altri incontri in 
programma hanno vinto il ru
meno Cuc sullo jugoslavo Mo-
nastrlrjcki e dell'israeliano 
Golshani sullo spagnolo Ma
gona. 

Nel peti medi il forte turco 
Sin et ha vinto sul tedesco 
Steer per ponte schiacciato. 

Nei pesi medio leggeri altra 
littoria italiana ' con Benedetti 
che ha dominato 'il fiancete 
Chesnau costringendolo ad una 
dura resistenza; il francese in
fatti per ben due volte ha fan-
guinato dal naso. ISincontroè 
stato sospeso una voiia per 3 
minuti ed un'altra per due per 
dar modo al francese di ri
mettersi. L'italiano si e dimo
strato molto i» /orma e noie-
fa per forza schiacciare l'av
versario, giunto alio stremo 
delle forze, ma per due volte 
ha corso il rischia di autole-
sionarsi. 

La Turchia intanto non ha 
ancora perso un incontro ed il 
suo medio-leggero Bakir ha 
vinto sul greco Maissidis. Il li
banese Khahil Taha ha pre
valso sull'israeliano Atzì. 

Nei medi il russo Kartozjìa 
ha avuto la meglio sul fortis
simo ungherese Vemefi uno 
dei /avariti nella sua catego
ria. L'incontro però non ha 
troppo entusiasmo per la scar
sa combattività del due atleti. 

L'Austria ha ottenuta la sua 
prima vittoria col medio Kilt 
sinfger che ha avuto la me
glio ai punti sull'israeliano 
Bonfil. 

Nei medio-leggeri intanto il 
finlandese Keisala ha avuto la 
meglio sullo svizzero Hauser, 
mentre il tedesco Mackowiak 
ha atnrto ragione del cecoslo
vacco Polivka pure ai punti. 

L'incontro tra il fortissimo 
ungherese Szilvassi e l'austria
co Andelberger si è concluso 
invece con la fulminea vitto
ria dell'ungherese t» possesso 
di una classe veramente ecce 
zionaie. 

Nei medi il greco Nicolaidis 
ha avuto ragione del sarrese 
Vfas mentre il danese Hans a-
veva la meglio sullo svizzero 
Corrado Rustero 

Lo svedese Gronberg, due 
volte campione del mondo e 
campione olimpionico, hascon 

Vmkjérté f̂! 
Ri: lineai ruiioUilMi' 

tane (festivo:'diamole serale). 

TEATRI " 
ARGENTINA: Domani alle 17.30, 

concerto sinfonico. In program
ma musiche di Mozart, Mali-
pie ro, Brahms. 

CIRCO TOGNI (Piazzale Ostien
se): Ore 1S e 31,19: Il più gran" 
de spettacolo del giorno. 

ELISEO: Ore 21,15: C.la Stabile 
di Roma « n tabacco fa male» 
e «Medea» (familiare). 

FIAMMETTA: Ore ai: Cla «La 

Contro tutte 

La Radio Italiana 
vi Invita ad ascoltare questa 
sera alle ore 21 sulle stazioni 
del Programma Nazionale il 
RADIODRAMMA VINCENTE 

11 «Concorso per lavori 
radiofonici 1952» 

PILATO 
di G. De Martino e 

A. Santoni Ruglu 

Compagnia di prosa di Firenze 
della Radio Italiana con la 
partecipazione di S. Bandone 

Regia di Umberto Benedetto 

Caravella », diretta da Maria 
Pia di Sassonia in « Occupati 
del mio minimo » e < Kermesse » 

LA BARACCA (Via Sannlo - San 
Giovanni): ore 21,15: C.la Gl-

LA NATIVITÀ* (Via Gallla 78): 
Ore 19.30 : C.la Orma - Prosa 
« Fior di giglio e i tre compari » 
fiaba in 2 tempi di Luongo. 

OPERA: Ore 21, replica di « Nor
ma ». di Vincenzo Bellini. 

PALAZZO SISTINA : Ore 21 : 
C.la Nino Taranto con Dolo
res Paiumbo «Sciò Sciò». 

PIRANDELLO: Ore 21,15: «Le 
miserie del signor Travet». 

QUATTRO FONTANE ; Ore 21 » 
Josephine Baker. 

QUIRINO: Ore 21.15: C.ia Emma 
Gramatlca « La regina Vittoria > 
di C. Trabucco. 

ROSSINI: Ore 21,13: C.la C. D u 
rante < Ditta Ricciardi e figlio ». 

SATIRI: Riposo. Imminente « Una 
lettera smarrita », 3 atti di Ca-
ragiale con Cesarina Gherardl 
e Olinto Cristina, regia di Di 
Stefano. 

| VALLE: Alle ore 21.15. prima di 
| * La scimmia non sali sulla cro

ce », con A. Crast. 

VARIETÀ* 

o jn« 

stelle a i t i 

._ ,.trtce^éSaJ 
ili Furore sulla citta 

Asteria: Il corsaro dell'isola verde 
Astra: Vivere insieme 
Atlante: Gigolò e Gigolette 
Attualità: Il figlio di viso pallido 
Aueustus: I sette dell'Orsa Mag

giore 
Aurora : I marciapiedi di New 

York 
Ausonia : n corsaro dell' isola 

verde 
Barberini: Furore sulla orttà 
Bellarmino: Capitani coraggiosi 
Bernini: Luci della ribaita 
Bologna: Scaramoucbe 
Brancaccio: Scaramouche 
Capannelle: Città canora 
Capitol: Giuochi proibiti 
Capranica: Il terrore di Londra 
Capranlchetts: Ivanhoe 
Castello: Sensualità 
Centocelle: Serenata amara 
Centrale: La carrozza d'oro 
Centrale Clamplno t Wanda la 

peccatrice 
Cine - Star: Il corsaro dell'Isola 

verde 
Clodlo: La carrozza d'oro 
Cola di Rienzo: Serenata amara 
Colombo: La via della morte 
Colonna: Inferno bianco 
Colosseo: I figli del moschettieri 
Corallo: Carica eroica 
Corso: Dieci anni della nostra vita 
Cristallo: Il grande gaucho 
Delle Maschere: Serenata amara 
Delle Terrazze: Regina d'Africa 
Delle Vittorie: Serenata amara 
Del Vascello: I sette dell'Orsa 

Maggiore 
Diana: Contro tutte le bandiere 
Dorla: Cuore Ingrato 
Eden: Squilli al tramonto 
Esperò: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Europa: Il terrore di Londra 
Excelslor: Contro tutte le ban

diere 
Farnese: La calata del mongoli 
Faro: Diavoli alati 
Fiamma: Processo contro ignoti 
Flaminio: Il grande gaucho 
Fogliano: Scaramouche . 
Fontana: Marakatumba 
Galleria: Seduzione mortale 
Giulio Cesare: Le infedeli 
Golden: Ti corsaro dell'isola verde 
Imperlale: Africa sotte I mari 
Impero: I 4 cavalieri dell'Okla

homa 
Induno: Il corsaro dell'Isola verde 
Ionio: Musica per 1 tool sogni 
Iris: David e Betsabea 
Italia: Europa 51 
Lux: Cuore ingrato 
Massimo: Contro tutte le ban

diere 
Mazzini: L'ingenua maliziosa 
Metropolitan: Seduzione mortale 
Modern«j Africa aotteit.'inari 
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VITE 
VENDUTE 

( Il S4LAVIO Otti' PAUSA J 

duH.G.CIOVZOT 
IA PIÙ'IMPOSTANTE 

CO-UfODUllOHt ITALO-f*AXCfSt 
Alhambra: La dinastia dell'odio 

e rivista 
Altieri: In nome della legge e rtv. 
Ambra-Io vinelli: Serenata amara 

e rivista 
C!^^Ìa*!!a"°r,? Ì r <ÌJ^,^ V=S'k» XJ9L F e n , c e : Spartaco e rivista m~ ,„/»»,. *. . rtnrt ~nr\o*>n - . j ^ ^ ^ j . p e j j e «|l bronzo e riv. 

m i n » 

schiacciato dopo appena 5*15 
Jl finlandese Runica ha altresì 
battuto lo jugoslavo Simich ai 
punti. 

Sono iniziate subito dopo le 
eliminatorie del pesi medio-
massimi e massimi. Nei me
dio-massimi contrastata vitto
ria dell'ungherese Kovacs sul 
tedesco Leìchter mentre nei 
massimi il forte turco Basti-
mur ha battuto et punti l'olan
dese Arts. Nei massimi da re
gistrare la vittoria del finlan
dese Kangamiemi sul più pe
sante austriaco Schuster, per 
braccio girato. Kotkas, il gran
de lottatore sovietico, ha come 
era nelle previsioni, prevalso 
sul massiccio cecoslovacco Ru-
zicko, da lui già sconfitto alle 
Olimpiadi. 

NANDO MORRA 

i risultati degli incontri di ieri 
PESI MOSCA (oat. «*> 8 2 ) : 

Qurevio (URSS) b. F»br* (Ita
li») In 13-3B" per ponte e o h l a o 
ciato; Vi itala (Finlandia) b. Si
mon (Saar); Ahmet (Turchia) 
b. Valtefner (Austria) in 1*30"; 
Weber (Qermania) b, E. Faura 
(Francia) al punti; farvaleeou 
(Romania) b. Kenaz al punt i ; 
Mewis (Belgio) b. Zeman (Ceco
slovacchi») per ponte echtaocla-
to in 6tJ3"; Anderson (Svezia) 
b. Yokov (ducoetavta) al punti . 

PESI GALLO (e»t- kg. 6 7 ) : 
Terjan (URSS) b. «lohansaon 
(Svezia) ai punt i ; Hauser (Ger
mania) b. Panaiatopuloe (Gre
cia) in 10"36n per pont» achlao-
ciato; Modo» (Ungheria) b. 
Hanni (Svizzera); Smebetcer 
(Juaosiavia) b. Bah li (Israele) 
ai punti ; Rautala (Finlandia) 
b. Horvath (Romania) ai punti ; 
Damur Suren (Turchia) b. 
Trimpont (Be%lo) ai punt i ; 
Cocco (Ital ia) b. aWuer (Saar) 

Aiuuus f / v i u i c l a n j u a u i t i , w w w i , h H „ « / v . W M V I %W*M / 
g i u n g e n d o t e m p e s t i v a m e n t e I per rovesciato In piedi In &4QT; 

Zaoharia (Libano) b. M. Faure 
(Francia) «i punti . 

POSI PIUMA (amL « 2 k g . ) : 
Punkin (URSS) tv Konig (Saar) 
in W S t - per echlaoelaU di ftan-
eo; Popesou (Romaiala) b. Mar-
koa (Ir.) ai punt i ; Torma ( l ine . ) 
b. Caput (Sviz i . ) in S*»" per 
rovesciata; Neaeean ( U b a n o ) b, 
Nordiimd (Fini . ) «I punt i ; Trip
pa (IL) b. Beker (Israele) in 
! * • " per rovesciata di spalla; 
PeJya* (Ungherie)) b. Hobem-
berger (Perni.) in 8*18" per pon
t e schiacciato; KoH» (Dan.) b. 
Krwptka (Caaoelovac.) ai punti ; 
OH» Arvderbers; (Svezia) tv. 
ter (Austria) in 7 V pai 
sanie* alato. 

PCS! LEGGERI (cut. « 7 k g . ) : 
Tue») (Turchia) b. Ptraxeatl ( IL) 
al pu"tf; Bielle (Pr.) tv PMHppl 
(Saar) al punt i ; Frali (Swaste) 
b. l a s e r (Surre») in SÒS" per 
pree», di braccio a terra; Hoìrup 
(Oanlm.) b. Brotzner (Austria) 
ti punt i ; Tarr (Ung>h.) b. Besson 

(8vhtaera) al punt i ; Qoieh»ni 
(Israele) b. Magana (Spagna) In 
«•4» uer rovesciata di schiena; 
Lethe-ien (Fin. ) b. Matueefc 
(Oeooalovae.) in e738" per presa 
di epalla; Safin (URSS) b. Pet-
mezas (Greci») ai punt i | Ouo 
(Humanla) b. Monastlrsfci («Ju
aosiavia) In PeS" per ponto 
schiacciato. 

PESI MEDI LEGGERI (cat. 
73 k c ) : ChatvorJan (URSS) b. 
Baiusica (Romania) al punt i ; 
Bafcir (Turchia) b. Meissidia 
(Grecia) In VSST per ponte 
eehlaoeiato; Khahil (Libano) b. 
Arte! (Israels) In 1*20" per ro
vesciata di fianco; Benedetti 
(IL) b. Chesnau (Fr.) ai punti . 

PESI MEDI (caL 79 kg . ) : 
Rautala (Fin.) b . Sitnk» (Jugo
slavi») »i punt i ; Ismet (Tur
chia) b. Steer (Gemi. ) «I punti ; 
Kleisinger (Austria) b. RonfiI 
(Israele) »i punt i ; Kart ozila 
(URSS) b. Remoti (Uneberi») 
ai punti. 

PESO MEDI-MASSIMI (caL 
87 kg . ) : Kovaea (Ungheria) b. 
Lofether (Germ.) mH punt i ; Ta-
fr«cl (Turchia) b. Bucareieh 
(«Jugoslavi») ai punt i ; Metgere 
(Olanda) b. Soukup (Austria) 
ai punt i ; Kusteroolz (Svizi . ) b. 
Aitar (Israele) in STJtV per ro
vesciata di f ianco; Enfia* 
(URSS) b. Sugare l l i ( IL) in 
Sngg" per ponte schiacciato; 
Orondhal (Fin.) b. Nilsson (Sve
z ia ) ai punti . 

PESI MASSIMI (caL da 87 k c 
In s u ) : Bastimur (Turchi») b. 
Arts (Olanda) • • punti. Kanga-
snietni (Finlandia) b. Schuster 
(Austria) in 6*18-» per ponte 
schiacciato; «rettner (Germania) 
b. Cottesi (Uncherla) ai punti ; 
Antonsson (Svezia) b. Bajer («Iu
goslavia) in 1*29" per ponte 
schiacciato; Osoruoulis (Grecia) 
b. Suli (Romania) ai punt i ; 
Kotkas (URSS) b. Ruzicka (Ce-
aoslovacchia) in 9'48n per ponte 
schiacciato. 

Principe: Questo lo sposo lo e riv, 
Ventun Aprile: I pirati di Mon-
* terey é rivista- - ,• •. i -3 

Voltarmi t f l ; corsaro '' delTtsola 
verde e rivista 

' - - • CINEMA . ', A , ; j 
AJI.C: Dottor Cyclops- -- » f 3 
Acquarlo: Il grande gaucho 
Adrlaclne: La prigioniera n. 27 
Adriano: Siamo tutti inquilini 
Alba: Il grande cielo 
Alcyone: Sarabanda tragica 

Oggi Grand* PRIMA ai Cinema 

ttMuUHCA ed EUROPA 

à\«BR 
mmmmxì 

Moderno Saletta: H figlio di UÌSQ 
pallido 

Modernissimo: Baia A: Lupi man* 
nari e Metroscopix; Sai» B: H 
figlio di AH Babà 

Nuovo: Spartaco 
No vocine: Cuore Ingrato 
Odeon: Inferno bianco 

Olympia: Baglióri ad Orlante 
Orfeo: fi grande gaucho 

' dtere.'•Dorrund''' grande vai 
con «Bellezze al bagno». 

Palazzo: Solo contro a mondo 
Parloll: Contro tutte le bandiere 
Planetario: Festival di Charlot -

Film per ragazzi 
Plaza: Vivere insieme 
Plinius: Il tenente Giorgio 
Preneste: I 4 cavalieri dell'Olila 

homa 
Primavallei TI messicano 
Quirinale: Il corsaro dell'Isola 

verde 
Qulrlnetta: Modelle di beavo 
Reale: Scararnouch« 
Rex: Il corsaro dell'Isola verde 
Rialto: Cuore ingrato 
Rivoli: Modelle di lusso 
Roma: La leggenda del « a v a 
Rubino: Prigionieri della palude 
Salarlo: Il cacciatore del Missouri 
S. Andrea della Valle: I racconti 

dello zio Tom 
8ala Carltas: Uomini coraggiosi 
Sala Umberto: I figli dei mo

schettieri • »- • 
Salone Margherita: Nostra signo

ra di Fatima 
Savoia: Scaramouche , 
Smeraldo: Canzoni'di tnezso se

colo 
Splendore: Ranche Ifotarlou» '-
stadium: Arrivano t carri ai mail 
Sape trincata: Slamo tutu inqui

lini , 
Tirreno: Il cacciatore ' del Mis

souri 
Trevi: La provinciale ' ' 
Trtanou: Assalto al freno postale 
Trieste: Serenata amara 
Tuscolo: Le miniere di tu Salo

mone , 
Verbano: Canzoni di mezzo secolo 
Vittoria: n corsaro dell'isola verde 
Vittoria Ciampino: La legione dei 

condannati 

i i m i i i i i H i i m i i i n i i i i i H W i a i m 

CnWPgQMO M W H W L U 
Queeta sera «Ile ore 10, r io-

nione coree Levrieri • puntele 
I beneficio della C R. L 
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84 AppespJice deirUgùt* 

PAPA' GORIOT 
G r a a d e r o m a n z e » 
di HONOK1? DE BALZAC 

— Giunge troppo tardi, — 
disse Rastignac. 

Non era Delfina, bensì T e 
resa. la cameriera. 

— Signor Eugenio. — an
simò, — è scoppiata una v io 
lenti scima scenata tra il s i 
gnore e la signora, a propo
sito del denaro che la povera 
signora chiedeva per suo pa
dre. E' svenuta, abbiamo 
chiamato il medico, è stato 
necessario farle un salasso. 
ed essa gridava: «Mio padre 
è morto, voglio vedere il mio 
babbo! a; insomma, urla da 
fendere il cuore. 

— Basta così. T e r e s a ; 
quand'anche venisse subito 
Mkisbbe superfluo, poiché il 

signor Goriot ha perso la c o 
noscenza. 

— Povero e caro signore, 
com'è ridotto! — esclamò T e 
resa. 

— Non avete più bisogno 
di m e e io devo scendere ad 
accudire al pranzo; sono le 
quattro e mezzo, — disse S i l 
via, che per poco non si 
scontrò sul pianerottolo con 
la signora di Restaud. 

L'apparizione della contes
sa fu solenne e terribile: 
essa guardò quel letto di 
morte, male illuminato da 
un'unica candela, e pianse 
scorgendo il volto irrigidito 
di suo padre in cui palpitava 

menti della vita. Bianchon si 
ritirò per discrezione. 

— Non sono fuggita in tem
po! — disse la contessa a 
Rastignac. 

Lo studente annuì triste
mente. La signora di Restaud 
prese la mano di suo padre 
e la baciò. 

— Perdonami, padre mio! 
Tu dicevi che la mia voce 
ti avrebbe richiamato dalla 
tomba: ebbene, ritorna in 
te un solo istante per bene
dire la tua figliola pentita. 
Ascoltami! E* orribile! la tua 
benedizione è ormai l'unica 
che io possa ricevere quag
giù. Tutto il mondo mi d e 
testa. tu solo mi vuoi bene, 
anche i miei figli mi odie-
ranno! Conducimi con te. ti 
amerò, avrò cura di te. Non 
ode più, sono pazza! — Cad
de ginocchioni e contemplò 
quel relitto umano con una 
espressione allucinata. — Non 
manca nulla alle mie sciagu
re. — sospirò guardando Eu
genio. — Il signor di Trall-
Ies è partilo lasciando debiti 
enormi, e ho saputo che mi 
ingannava. Mio marito non 
mi perdonerà mai più, e l'ho 
lasciato padrone delle mie 
sostanze. Ho perduto tutte le 
mie illusioni. Ahimè, per chi 
ho tradito l'unico cuore. — e 
additò suo padre, — da cui 

no ancora gli ultimi trasalì- ero adorata! I/ho miscono

sciuto, l'ho respinto, l'ho re 
spinto, l'ho ferito mil le volte. 
infame che sono! 

— Egli lo sapeva, — disse 
Rastignac. 

In quel momento papà Go
riot aprì gli occhi, ma soltan
to per effetto di una convul

sione. Il gesto dì speranza 
che fece la contessa non fu 
meno orribile a vedersi che 
l'occhio del morente. 

— Forse mi sente! — escla
mò la contessa. — No! — 
disse poi sedendoglisi accanto. 

Poiché la signora di R e 

staud aveva espresso i l desi
derio di vegliare suo padre, 
Eugenio scese per rifocillar
si. I pensionanti erano già 
riuniti. 

— Ebbene, — gli disse II 
pittore; — pare che avremo 
un piccolo mortorama, lassù! 

«teteste, U tal* gej retti 

— Carlo, — ribattè Euge
nio, — mi sembra c h e lei po 
trebbe scherzare su qualche 
soggetto meno lugubre. 

— Non si può ridere qui, 
dunque? — riprese i l pitto
re. — Che importa, poiché 
Bianchon dice che quel bra-
v*uomo non è più in sé? -

— Ebbene, — riprese l' im
piegato al Museo, — sarà 
morto come ha vissuto. 

— Mio padre è morto! —' 
gridò la contessa. 

A quel grido ten ib i l e . S i l 
via, Rastignac e Bianchon 
corsero di sopra e trovaro
no la signora di Restaud s v e 
nuta. Dopo averle fatto r i 
prendere i sensi la trasporta
rono nella carrozza che at 
tendeva, ed Eugenio l'affidò 
alle cure di Teresa, ordinan
dole di accompagnarla dalla 
signora di Nucingen. 

— Oh, è proprio morto! — 
annunciò Bianchon ridiscen
dendo. 

— Andiamo, signori, a ta
vola! — esortò la vedova; — 
la minestra si raffredda. 

I due studenti sedettero 
l'uno accanto all'altro. 

--- Che bisogna fare, ades
so? — domandò Eugenio a 
Bianchon. 

— Gli ho chiuso gli oc
chi e l'ho composto per beni
no. Quando il medico muni-
cJnvtVt tvrà goostatato a de

cesso, che noi andremo a 
dichiarare, lo si cucirà in un 
lenzuolo e lo si seppellirà. 
Che vuoi che se ne faccia? 

— Non fiuterà più il suo 
pane così, — disse un pen
sionante imitando la smorfia 
del vecchio. 

— Per carità, signori, — 
disse il ripetitore, — lascia
te in pace papà Goriot e non 
fatecelo più mangiare, visto 
che da un'ora in qua ci è 
stato servito in tutte le sal
se! Uno dei privilegi della 
buona città di Parigi è quel
lo che vi si può nascere, vi
vere e morire senza che al
cuno badi a voi. Approfit
tiamo quindi dei vantaggi 
della civiltà. Oggi ci sono 
sessanta morti: volete farci 
impietosire sulle ecatombi pa
rigine? Se papà Goriot è cre
pato, meglio per lui! Se voi 
lo amate tanto, andate a ve
gliarlo e lasciateci mangiare 
tranquillamente, noialtri. 

— Oh, sì, — approvò la 
vedova: — meglio per lui che 
sia morto! Pare che quel po
veretto avesse avuto na sac
co di dispiaceri durante tutta 
la sua vita! 

Questa fu l'unica orazione 
funebre per un essere che, 
agli occhi di Eugenio, rappre
sentava la Paternità. I quin
dici pensionanti ti tolsero a 
diKoròtre come di 

to; e quando Eugenio e Bian
chon ebbero mangiato, lo 
strepito delle forchette e dei 
coltelli, le risa della conver
sazione. le diverse espressio
ni di quei volti golosi e in
differenti, la loro spensiera
tezza, tutto insomma a ag
ghiacciò d'orrore, 

Uscirono per andar a cer
care un prete che vegliasse 
e pregasse accanto al mor
to durante la notte, e dovet
tero commisurare le > ultime 
onoranze da rendere al de
funto al poco denaro di cui 
potevano disporre. Verso le 
nove di sera fi corpo fa de
posto su un'asse, tra due 
candele, in quella camera 
squallida, e un prete sedette 
accanto a lui, .Prima di co-

McarVl^Itesilgrratr'dopo aver 
domandato al sacerdote qual
che informazione sul pteroo 
deH*ufflcio funebre • su Quel
lo del funerale, gerisse due 
parole al barone di Woclngjeu 
e al conte di Restaud pre
gandoli di mandare 1 loro 
amministratori allo scopo di 

(provvedere alle spese della 
sepoltura. Affidò l'incomben
za a Cristoforo, rodi si cori
cò e dormì, aflraoto dalla 
stanchezza. 

*K* ts*6^y ìg&h-t-
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**?. e — «L'UNITA*» Sabato 18 aprile 1953 

l comunisti propongono una riforma fiscale per abolire 
le imposte sui consumi popolari, l'iGE e la carta bollata 
(Coattauaiotte iaiU 1. patina) 

femminili, cooperative, spor
tive, giovanili. • 

Secchia conclude fornendo 
indicazioni particolari sull'ai 
tività pre-elettorale e insi 
«tendo soprattutto sulla ne 
cessiti di non limitarsi alle 
vecchie forme, ma di trovar
ne di nuove. Il grande pro
gresso realizzato con le riu 
nioni di caseggiato dev'esse 
re ulteriormente superato. Oc 
corrono altre iniziative, che 
ci mettano in grado di venire 
a contatto con tutti gli elei 
tori, occorre che a ogni com 
pagno sia assegnato un grup 
pò di elettori con i quali di
scutere Ai quali chiarire i no
stri programmi. 

Questa campagna elettorale 
non è come le altre; sono in 
gioco le libertà democratiche 
In questo senso, è la più im
portante battaglia che sia sta
ta condotta nel nostro Paese 
dal '46 ad oggi. Possiamo af 
frontarla con fiducia, perchè 
abbiamo fiducia nella classe 
operaia, nei lavoratori, nel
l'Italia. 

Una lunga ovazione acco
glie la fine del discorso del 
compagno Secchia. Dopo di 
lui, il compagno LAY, della 
Segreteria regionale sarda, 
denuncia le gravi responsa
bilità del governo e della 
Giunta regionale nella man
cata attuazione del piano di 
rinascita dell'Isola. Egli si 
sofferma sul tradimento com
piuto dal Partito sardo d'azio
ne apparentandosi con i cle
ricali e gettando a mare le 
posizioni autonomistiche. Lay 
invita le organizzazioni delle 
altre regioni dove il Partito 
sardo d'azione presenterà sue 
liste, a svolgere un'ampia 
opera di chiarificazione fra i 
sardi che abitano in quelle 
•Jone, 

La parola è data quindi al 
compagno Emilio SERENI, 
membro della Direzione del 
Partito. Egli afferma innanzi
tutto • che l'importanza del 
rapporto svolto da Togliatti 
sta nel fatto che esso non è 
soltanto il programma eletto
rale dei comunisti ma offre 
una prospettiva concreta di 
governo a tutte le forze della 
pace. Le campagne condotte 
finora dal movimento dei par
tigiani della pace, continua 
Sereni, hanno dimostrato che 
è possibile creare uno schie
ramento pacifista che travali
ca di molto l'attuale schiera
mento di Opposizione. Com
pito dei comunisti nelle pros

sime elezioni è quindi quello 
di distaccare dal blocco go
vernativo le forze che hanno 
aderito alle nostre iniziative 
di pace e ciò perchè l'obietti 
vo di un governo di pace è 
la prospettiva • immediata e 
concreta della nostra batta 
glia elettorale. • 

«Npi . dobbiamo • convincere 
gli elettori che se i partiti 
della truffa non riusciranno a 
superare il 50*/o dei voti si 
aprlrà< per il nostro paese 1* 
reale possibilità di dar vita 
a un governo che conduca 
una politica di collaborazione 
e di concordia Internationale. 

A questo scopo è necessario 
però sbarazzare il campo da 
uba tesi che lo stesso De Ga
speri cerca di'accreditare nel
l'opinione pubblica e cioè che 
l'unica alternativa all'attuale 
governo sarebbe un governo 
di destra. In realtà noi sap
piamo che proprio l'attuale 
governo si propone l'alleanza 
con le destre. Ma se questa è 
l'intenzione di De Gasperi e 
di Gedda noi siamo convinti 
che • una maggioranza etero 
gehea e fittizia non basta per 
costituire un governo. Noi sia 
mo del pari convìnti che se 
la truffa non funzionerà si 
aprirà una situazione politi 
ca nuova nella quale le forze 
della pace avranno la concre 
ta possibilità di dare al Paese 
un governo di pare e di indi 
pendenza nazionale-

Sereni mette in luce come 
questa prospettiva sia resa 
possibile dall'ampiezza che ha 
assunto il movimento mondia 
le per la pace, dalla coinct 
denza tra le proposte di pace 
dell'URSS, della Cina e della 
Corea popolare e le aspira
zioni degli uomini semplici di 
ogni parte del mondo, dalle 
contraddizioni che esistono 
tra la politica estera condot
ta dai clericali e gli ideali e 
le speranze delle masse da es
si influenzate, dalle contrad
dizioni che la politica di ag
gressione « di preparazione 
alla guerra crea nello stesso 
campo imperialista. A questo 
proposito l'oratore ricorda le 
difficoltà economiche in cui si 
sono trovati gli americani in 
seguito alla corsa al riarmo, 
l'enorme numero di disertori 
(76 mila!) che si registra nel
le truppe americane in Co
rea, l'apparato di spionaggio 
predisposto per tappare la 
bocca ai prigionieri america
ni che si apprestano a rimpa
triare dalla prigionia in Co
rea, le resistenze che il riar
mo della Germania ha susci
tato negli stessi ambienti eu-
tópeistici. . 

hanno assunto i movimenti di 
Autonomia socialista e del
l'Alleanza democratica, ' che 
hanno presentato numerose e 
autorevoli liste di candidati 
alle.prossime elezioni. Resta
no ai nostri nemici, conclude 
Pellegrini, le armi dell'anti
comunismo e dei brogli, che 
nel Veneto ha tino sempre as
sunto proporzioni preoccupan
ti. Vi è però oggi lu concreta 
possibilità di rompere il mo
nopolio politico clericale in 
una regione che il 18 aprile 
fu una roccaforte della D.C. 

La seduta di giovedì sera è 
tolta alle ore 20.15. 

La seduta 
conclusiva 

Dare coltolo un contributo 
aUa distensione ira i popoli 

Concret* prospettive di pa-
. «e maturano quindi — dichia
ra Sereni — nello stesso cam
po imperialista. Ma la forza 
determinante resta sempre il 
movimento delle masse. Ai 
successi del movimento per 
la pace • la distensione inter
nazionale il popolo italiano 
può dare un grande contribu
to con il voto del 7 giugno. 
La politica clericale è infatti 
basata su' una contraddizione 
insanabile: i l proposito di con
tinuare la guerra fredda al
l'interno proprio nel momen
to in cut si aprono nel mondo 
serie possibilità di una fine 
della tensione internazionale. 

' Noi dobbiamo ««indi avva
lerci della praapettlve di di 
stensione aperte dalle inhda 
t h e sovietiche ver dimostrare 
atti elettori ohe aaehe sul 
pie*» interno è possibile pò 
re tee alla guerra fredda e 
ristabilire s e i Paese mi dia** 
di eeOaborasiene e di con 
cardia. Seno proprio «li av 
veaimentt nfernasJoaaii che 
ei dimostrano conte la pro
spettiva di «a governo di pa
ce sta saette pia concreta e 
realixzabOe di «nella di un 

.governo di destra. 
Ji compagno Sereni conclu

de il suo discorso, tra grandi 
applausi, invitando tutti i co
nranisti a chiedere ai candida
ti di ogni partito e soprattutto 
agli uomini che si sono di
staccati dal blocco governa
tivo di pronunciarsi sulle più 
scottanti questioni al centro 

v della campagna elettorale 
Quale posizione intendono as
sumere i candidati alle ele
zioni di fronte alla possibilità 
di una distensione internazio
nale? Che cosa hanno da dire 
sul Trattato della CBD che 
pone il nostro esercite al ser
vizio e sotto a comando di 
stranieri? Accettano o respin
gono la proposta dì un incon-

- tro e di un accordo tra i cin-
. que grandi proposto dal Con

siglio eletto dal Congresso dei 
. popoli per la pace? Se noi riu-

• udremo a far compreddere a 
tutti gli italiani che nessuno 
dei problemi economici e po-

- litici italiani può esser rìsol-
'.-, to se non ai assicura all'Ita-
; lia • al mondo la pace, noi 

daremo un contributo decisi-
1. vo. termina Sereni, alla lot-
s- tm per - sconfiggere i fautori 
s~, della truffa elettorale. 

FK * Il Consiglio nazionale asool-
?̂r ta ora un breve intervento del 

-1: caanpagno CALVARESL di 
Ascoli Piceno. Egli dimostra 
che l e forse popolari hanno 

' la possibilità di progredire 
'*' seriamente nel Piceno perche 
^ qui ' gn effetti della politica 
j ^ clericale si fanno sentire con 
iJ particolare acutezza soprat-
>. tutto sulle masse contadine 
. . immiserite e indebitate. Que-
: sta possibilità è confermata 
f: dai risaltati delle ammini 

strati?* che hanno visto la 
D J C nerdare ben trenta dai 
centomila voti guadagnati il 

18 aprile e le forze di Oppo
sizione accrescere di 20 mila 
unità i suffragi conquistati 
cinque anni or sono. 

Subito dòpo parla il com
pagno Remo SCAPPINI, se
gretario regionale per la Pu
glia." Egli si occupa in parti
colare della impostazione del
la propaganda elettorale sot
tolineando là necessità di af
frontare l'avversario anche 
sul terreno ideologico, non di
sdegnando ma sollecitando il 
dibattito sulle realizzazioni 
dei Paesi socialisti, non tra 
scurando di attaccare a fondo 
le forze monarchiche e mis 
sine. 

t? 

Scappini mette in rilievo la 
importanza che acquista nella 
prossima campagna elettorale 
la denuncia delle promesse 
non mantenute dalla D.C. e 
propone che questa denuncia 
sia fatta paese per paese, stra 
da per strada. 

A conclusione del suo in
tervento, il compagno Scap
pini afferma che le forze po
polari pugliesi affrontano con 
serenità e con speranza la 
battaglia elettorale perchè si 
sono consolidate: il Partito 
comunista, in Puglia, al 31 
marzo scorso aveva tesserato 
il 103 per cento degli iscritti 
del 1932. 

L'ultimo oratore della se
duta pomeridiana di giovedì 
è il compagno Giacomo PEL
LEGRINI. segretario regiona
le del Veneto. All'esame della 
situazione politica del Vene
to è dedicato tutto il suo in
tervento. In questa regione la 
D J C , egli dice, detiene il mo
nopolio politico del potere. 
Infatti il 18 aprile i clerica!: 
ottennero oltre il 60 t>er cen
to dei voti e. insieme con i 
satelliti, rasentarono il 70 per 
cento. Da allora la situazione 
si è però modificata tanto che, 
nelle elezioni amministrative, 
i clericali hanno perduto ben 
350 mila voti e gravi emor
ragie hanno subito anche ' 
socialdemocratici. 

Clericali e sa teli ili hanno 
perduto voti e prestigio per 
che la situazione economica 
e politica del Veneto si è fat
ta sempre più grave. Nel Ve
neto ci sono 300 mila disoc
cupati, molte fabbriche han 
no chiuso, le zone del Delta 
Padano attendono ancora aiu
ti concreti per la ricostruzio
ne dei beni distrutti dalle al
luvioni, le zone montane so 
no depresse, la questione di 
Trieste non è stata risolta e 
le promesse del 18 aprile so
no state tradite 

Queste sono state le conse
guenze del predomìnio cleri
cale e queste sono le ragioni 
della crisi in cui si trovano 
i democristiani e i socialde
mocratici. Questi ultimi, so 
prattutto, hanno perduto i lo 
ro nomini migliori dopo ohe 
Saragat e Romita si fecero 
complici della truffa otettora 
le. Ciò spiega l'ampiezza che 

L'ultima seduta del Consi
glio nazionale del P.C.I. si è 
iniziata ieri mattina alle 9. 
Presiede il compagno Colom
bi. Assistono ai lavori, in qua
lità di delegati o di invitati, 
i dieci comunisti decorati di 
medaglia d'oro al valore: Ar
rigo Boldrini, Gina Borellini, 
Carla Capponi, Carlo Dal 
Pont, Vera Vassallo, Roberto 
Vatteroni, Giovanni Pesce, 
Fermo Melotti, Giuseppe Bar-
bolini, Mario Ricci. 

Primo oratore ò il compa
gno RENDA, segretario della 
Federazione di Agrigento. Egli 
nota come nell'assemblea re
gionale siciliana- la D.C. non 
disponga della maggioranza 
assoluta dei voti, ma solo di 
un terzo, e come ciò costrin
ga i elencali a giocare a car
te più scoperte. L'atteggia
mento dei diversi partiti nei 
confronti dell'autonomia si
ciliana è un prezioso rivela
tore della loro maggiore o mi
nore fedeltà agli interessi 
dell'Isola. Renda cita il caso 
della mancata applicazione 
della legge siciliana di rifor
ma agraria, delle minacce 
contro l'Ente Siciliano Elet
tricità (destinata a spezzare 
il monopolio della SGES) 
dell'intrusione dei trust pe
troliferi americani e deila 
AIOC, scatenati alla conqui
sta del metano siciliano. 

Neanche in Abruzzo, an
nuncia il secondo oratore, il 
compagno SCALIA della se
greteria regionale abruzzese, 
lo schieramento clericale ha 
più il 50 per cento dei voti. 
I socialdemocratici hanno vi
sto dimezzati i propri voti, 
dal '48 ad oggi, nella Marsi-
ca e a Pescara, e i loro can

didati più rappresentativi del 
1948. sono ora candidati del 
P.S.I. Accrescono il discre
d i t o — i n cui sono precipitati 
la D.C. e i suoi satelliti -*• le 
manovre che sta attuando il 
ministro Spataro per prepa
rare le liste monarchiche e fa
sciste e per far tornare sulla 
scena politica gli Acerbo e 
gli Amicucci. Dopo aver cita
to una serie di vergognosi ca
si di corruzione e di intimi
dazione esercitati, dall'Ente 
Fucino, dalle autorità eccle
siastiche! dai rappresentanti 
governativi,, e dopo aver ri
cordato Io scandalo clericale 
dei 15 mila quintali di grano 
rubati al Consorzio Agrario 
di Pescara; Scalia afferma che 
a questo quadro nauseante si 
oppongono, in Abruzzo, le 
grandi lotte dei lavoratori per 
la libertà e per il lavoro. 

Quindi il compagno BAR-
DINI, segretario regionale per 
la Toscana, indica i temi e-i 
metodi sui quali la propagan
da elettorale dovrà imper
niarsi nella .sua regione; te
mi di pace, di valorizzazione 
dei grandi successi dell'UJR. 
S.S.. di riaffermazione della 
libertà, della indipendenza, 
della dignità dell'Italia con
tro il tradimento degli anti-
taliani di oggi — i clericali 
— che fa seguito al tradimen
to degli antitaliani di ieri: 
metodi di convinzione e di 
orientamento capillari e fra-
zionatissimi. Bardini conclu
de sottolineando come, di 
fronte all'offensiva dei mo
nopoli e alle smobilitazioni in 
serie in atto in Toscana (ul
timo caso, quello della Ma
gona), occorra chiarire ai la
voratori e a tutti i cittadini 
che il risultato elettorale sa
rà un elemento importante 
nel futuro sviluppo delle lot
te per la produzione e oer il 
lavoro. 

ali 
Da parte sua, il compagno 

BONAZZ1, segretario dello 
Federazione di Bologna, esor
disce affermando che Io sfor
zo fondamentale da compie
re è quello di far conoscere 
a tutti gii clementi essenziali 
del nostro programma. Non è 
vero, dice Bonazzi, che la 
campagna elettorale sì risol
va solo negli ultimi giorni: 
è bene invece porsi subito, 
in cifre, gli obiettivi da i n 
giungere località per locali
tà. A Bologna le forze popo
lari ottennero il 72 • • il 2 
giugno, passarono al 53 ' '« ne; 
'48, risalirono al 54 • • nel 
'ól; è possibile ora — egli ef-
ferma — puntare circa al 
60»/*. Bisogna però propor
re, discutere alla base, e in
fine fissare gli obiettivi loca
li e sezionali. Ciò obbliga al
lo studio del corpo elettorale, 
sprona a indagare sui nuovi 
aspetti della situazione a uti
lizzare bene le nostre forze 
Bonazzi rileva ancora l'im
portanza eccezionale che, in 
questa campagna, assume la 
partecipazione diretta delle 
associazioni democratiche di 
massa: sindacati, UDÌ, coope
rative, organizzazioni citta
dine e combattentlsUche. 
Queste si presentino con i lo

ro programmi e li propagan
dino in forme autonome: oc
corre a tal fine non indeboli
re in questo periodo tali as
sociazioni, ma anzi rafforzar
le. 

Sale quindi alla tribuna la 
compagna LINA FIBBI, re
sponsabile della commissione 
centrale femminile del Parti
to. Ella espone innanzitutto 
all'assemblea le rivendicazio
ni contenute nella « Carta del
la donna » approvata al re
cente Congresso della donna 
italiana, e sottoposte ora ai 
candidati alle elezioni perchè 
le facciano proprie: 1) com
pleto riconoscimento del di
ritto della donna al lavoro, 
all'accesso a tutte le profes
sioni e carriere, ad un ugua
le salario per uguale lavoro, 
all'applicazione e all'esten
sione della legge sulla tutela 
delle lavoratrici, madri, alla 
riforma del sistema previden
ziale e assistenziale: 2) case 
por i senza tetto, cabe per ^li 
abitanti dei tuguri, case per 
le nuove famiglie che si tnr-
mnno; 3) adeguamento dei 
salari, degli stipendi, dollc 
pensioni, dei sussidi al Oste 
della vita, e correzione del
l'ingiusto sistema delle im
poste e delle tasàe; 4) sicu
rezza e protezione dell'infan
zia, e»eazione di asili nelle 
fabbriche e negli uffici, co
struzione delle decine di mi
gliaia di aule scolastiche 
mancanti; 5) maggior giusti
zia nei rapporti familiari, con 
revisione degli articoli dei co
dici che riguardano la condi
zione della donna; elimina
zione della condizione di in
feriorità in cui si trovano i 
figli cosidettì illegittimi. 

IS APRILEiiPtS - 18 APRILE 4953 
Il 18 aprile la Democrazia Cristiana ingannò gli elettori italiani con un 
programma elettorale che si basava soprattutto su questi cinque punti: 

1 ) Difesa cicli' indipendenza nazionale; 2) Ritorno di Trieste all' Italia; 3) Ripresa economica 
basata sul Piano Marshall (ERI*); 4) Riforma arf l'aria; 5) Rinascita del iMezzocfionio 

E ì ECCO COME, A CINQUE ANNI DI DISIANZA, IA DEMOCRAZIA CRISTIANA HA MANTENUTO I SUOI IMPEGNI 

Indipendenza nazionale 
I.IJ PROMESSE: Do Gasperi disse: «Non aderiremo mai a patti 

di gueria :>. il il suo ministro degli Esteri Sforza aggiunse: < Non 
abbiamo mai avuto richieste di basi, ne abbiamo futto offerte 
di basi >. 

I.A REALTA*: // governo ha aderito al Patio Atlantico, patto militare 
aggiessivo. Il governo vuole aderire alla C.F.D., che metterebbe il 
nostro esercito sotto il comando di generali stranieri e consentirebbe 
il riarmo tedesco. Il governo ha ceduto 13 basì militari agli ameri
cani: i comandi di Firenze, di Napoli, di Verona; i porti di Napoli, 
di Livorno, di Augusta; gli aeroporti di Foggia, di Udine, ecc. 

I l problema d i Trieste 
Ih] PROMESSE:. Con la e dichiarazione tripartita >, America, Inghil

terra e Francia .si impegnarono solennemente ad assegnare all'Italia 
l'iutiero Territorio Libero dì Trieste. 

LA REALTA': Trieste non è tornata all'Italia. De Gasperi sta tramando 
con gli americani per la spartizione del T.L.T., per la cessione 
della zona B a Tito, v per il e condominio » con Tito della zona A. 

Il Piano Marshall (ERP) 
LE PROMESSE: De Gasperi disse: e Con gli aiuti e i prestiti ameri

cani noi facciamo una polìtica di puce, di ricostruzione e di 
ripresa ». 

LA REALTA': Gli < aiuti economici » E.R.P. si sono trasformali negli 
impegni militari della M.S.A. e della N.A.T.O. In complesso gli 
< aiuti economici > americani all'Italia sono stati di t.555 miliardi 
di lire: l'America ha inoece sottratto all'Italia (sotto forma di 
Am-lire, di requisizioni, di rinuncia a crediti, di risarcimenti) 
6.560 miliardi. L'Italia ha ancora più di due milioni di disoccupati. 

La r i forma agraria 
LE PROMESSE: Nel 194? la D.C. annunciò l'espropriazione e l'asse

gnazione ai contadini di due milioni di ettari di terra. 
LA REALTA': Finora, secondo le cifre ufficiali, sono stati assegnati 

solo 256.000 ettari: e le cifre vere sono di gran lunga infeiiori. 

La rinascita del Mezzogiorno 
LE PROMESSE: La D.C. annunciò un grande programma di spete di 

1.200 miliurdi nel Sud {Cassa del Mezzogiorno). 
LA REALTÀ*: Nei primi due anni di funzionamento, la Cassa del 

Mezzogiorno avrebbe dovuto eseguire lavori per 55? miliardi. Ne 
ha eseguiti inoece, in due anni, per appena 26 miliardi! 

Elettori, nega te il voto a chi vi ha ingannato! 

Gli interventi di Scoccimarro e Di Vittorio 
Qui Lina Fibbi nota come 

sovente il distacco delle don
ne dalla D.C. non sia stato 
accompagnato da un distac
co dall'influenza dell'organiz
zazione clericale o dall'Azio
ne Cattolica. Cosi l'organizza
zione clericale e l'Azione Cat
tolica hanno avuto modo a 
volte di orientare il malcon
tento delle donne e di spin
gerle verso i gruppi monar
chici e fascisti. Oggi però esi
stono nuovi elementi positivi 
per sottrarre le elettrici a 
queste influenze: la mancata 
realizzazione delle promesse 
governative, le gravi conse
guenze della politica governa
tiva sulla vita delle famiglie, 
la maggior maturità acqui
stata dalle donne dopo il 18 
aprile, la continua diminuzio
ne della paura della scomuni
ca. Finora, termina la Fibbi, 
abbiamo più che altro punta
to sulla denuncia della poli
tica governativa e dei suoi ef
fetti. Facciamo risuonare più 
alta, in questi giorni, la no
ta della fiducia; popolar izzia-
mo le nostre realizzazioni nel
le amministrazioni comunali 
e provinciali; facciamo cono
scere come ci siamo battuti in 
Parlamento in favore delle 
donne; valorizziamo le lotte 
condotte dalla CGIL e dai 
sindacati unitari; illustriamo a 
tutti le grandi conquiste del
l'Unione Sovieticq. Tutto è 
affidato al nostro lavoro nei 
prossimi giorni, alla nostra 
capacità di propaganda. 

Un grande applauso saluta il 
compagno MAURO SCOCCI
MARRO, della Segreteria del 
Partito, che sale ora alla tri
buna. La prima questione che 
le elezioni politiche pongono 
al popolo italiano — egli di 
chiara — è questa: in quale 
misura, in quale modo e con 
quali risultati il partito di 
maggioranza • e il governo 
hanno realizzato il program 
ma e le promesse del 18 apri
le? Io credo che non vi sia 
altro esempio di una contrad
dizione così radicale tra la 
politica annunciata e quella 
realizzata, tra le parole e i 
fatti. E Scoccimarro fornisce 
subito le prove di questo giu
dizio. Il programma della D. 
C. egli ricorda, era fondato 
sulla attuazione delle riforme 
economiche e sociali previste 
dalla Costituzione, sulla rico
struzione e lo sviluppo della 
produzione, sul potenziamento 
industriale soprattutto del 
Mezzogiorno, sulla difesa del
la moneta e sulla lotta contro 
l'aumento del costo della vita. 

Scoccimarro documenta ora 
come tutte le promesse elet
torali della D. C. òiano state 
tradite. La riforma agraria. 
da realizzarsi attraverso una 
limitazione della proprietà 
fondiaria non è stata attuata 
e il latifondo continua a sus
sistere. Invece della riforma 
industriale e della liquidazio
ne dei monopoli si è fatto il 
contrario. Ai monopoli elet
trici, tanto per fare un esem
pio, è stato di recente con
cesso un aumento di tariffe 
che accresceranno di 20 mi
liardi all'anno i loro profitti. 
Alla Montecatini sono state 
fatte concessioni che hanno 
aumentato i profitti dai tre 
miliardi denunciati nel 1948 
ai sette miliardi e 800 milioni 
denunciati nel 1952. 

disoccupati. Cinque milioni di 
poveri sono rimasti senza al
cuna assistenza sanitaria. 
Quattro milioni di italiani a-
bitano tuttora nei tuguri e 
nelle grotte. Milioni di disoc
cupati sono privi di qualsiasi 
sussidio. Mentre nel 1948 i 
profitti industriali raporesen-
tavano il 23 per cento del pro
dotto netto dell'industria, nel 
1951 questa percentuale è sa
lita al 33,7 per cento. Nello 
stesso tempo la percentuale 
dei salari sul prodotto netto 
dell'industria è scesa dal 43,4 
per cento al 34,3. Anche le 
masse contadine si sono impo
verite: dal 1948 al 1951 i red
diti agricoli sono scesi dal 
36,3 al 22,8 del reddito totale 
della nazione. 

La D. C , prosegue Scocci
marro, promise agli operai la 
partecipazione alla gestione 
delle imprese. In questi cin
que anni si sono tolti agli ope
rai anche i diritti elementari 
di libertà e s'è instaurato nelle 
fabbriche un regime tiranni
co, peggiore di quello esistere
te al tempo del fascismo. Oggi 
la propaganda clericale ma
gnifica i progressi che si sa
rebbero registrati nella pro
duzione. Ma quale è la real
tà? In decine di branche pro
duttive. die vanno dal setto-

E che dire della promessa 
riforma fiscale? Mentre nel 
IMS le imposte sui ricchi rap
presentavano il 30 per cento 
delle entrate statali nel 1952 
esse sono scese al 15 per cen
to. Nel contempo le imposte 
sui meno abbienti sono au
mentate dal 70 all'85 per cen
to. La stessa sorte hanno su
bito le promesse riforme so
ciali. Oggi tutti sanno in qua
li condizioni vivono i pensio
nati. 1 mutilati, i milioni di 

Mauro Scoccimarro 
re del marmo a quello delle 
calzature, dai filati di lana al
le macchine agricole, dai mo
tori elettrici al materiale fer
roviario, dallo zolfo al legna
me non è stato ancora rag
giunto il livello produttivo del 
1938. La propaganda clericale 
strombazza l'opera di ricostru
zione edilizia ma la realtà è 
che la media di abitanti per 
ogni vano è salita da 1 3 del 
1938 a 1,4 del 1951. Nelle in
dustrie di Stato si sono avuti 
50.000 licenziamenti e in tutte 
le industrie gli impianti sono 
utilizzati soltanto al 60-70 per 
cento della capacità produtti
va. La produzione agricola è 
oggi del 5 per cento inferiore 
a quella del 1938. La popola
zione attiva è diminuita dal 
44,5 del 1931 al 41,7 del 1951. 

Scoccimarro continua a do
cumentare la situazione in 
cui è stata portata l'Italia 
dopo cinque anni di governo 
clericale ricordando come 
neanche la lira sia stata di
fesa: dal 1947 al 1952 il co
sto della vita è aumentato 
del 21% e di altrettanto si e 
svalutata la moneta. La crisi 
non ha colpito soltanto i la
voratori ma anche i piccoli 
e medi produttori, come di
mostra il pauroso aumento 
dei protesti cambiari e dei 
fallimenti. Nel 1948 f prote
sti raggiunsero la cifra di 51 
miliardi, nel 1951 di 161 mi
liardi. Nel 1948 i fallimenti 
furono 804, nel 1951 2.725 e 

nei primi dieci mesi del 1952 
3.381, 

Tutto ciò prova, dice l'ora
tore, che la sola ricostruzio
ne che il governo ha realizza
to è stata quella del potere 
economico e politico dei grup
pi monopolistici, a danno di 
tutto u popolo italiano. Que
ste verità noi dobbiamo do
cumentare durante la cam
pagna elettorale, perchè ab
bia termine lo scanuaio di un 
governo che ha tradito nel 
modo più ignobile la buona 
fede e la speranza di milioni 
di italiani. Alle nostre accuse 
la propaganda clericale ri
sponde elencando i dati sta
tistici sulle case ricostruite, 
sui ponti riattivati, ecc. Ma 
dopo una catastrofe come 
quella subita dal nostro Pae
se, un'attività di ricostruzione 
era inevitabile, naturale. I 
ponti e qualche casa sarebbe
ro stati ricostruiti da qualsia
si governo e anche senza al
cun intervento governativo. 
Il problema però è diverso. 
Ricostruire vuol dire riorga 
nizzare l'economia del Paese, 
attivare la produzione, assi
curare lavoro e benessere al 
popolo. Che vale costruire una 
casa quando poi nessuno la 
può abitare perchè non ha la 
possibilità di pagare l'affitto? 
E proprio questo è avvenuto 
in una città italiana, a Mila
no, dove l'anno scorso c'era
no quattromila vani vuoti 
mentre la povera gente con
tinuava a vivere nei tuguri! 
Non basta costruire case e 
ponti, dunque, ma occorre 
creare nuove possibilità di la
voro. L'attività licostruttiva 
del governo è avvenuta ai co
sti maggiori e ha determinato 
i minori risultati possibili per 
l'economia nazionale, e ciò 
perchè sulla politica del go
verno hanno gravato il peso 
dei monopoli, la sfrenata spe
culazione dei più potenti 
gruppi capitalistici, gli alti 
costi di produzione, un indi
rizzo di commercio estero 
contrastante con le esigenze 
dell'Italia, la restrizione del 
mercato interno. la corsa al 
riarmo, ecc. 

U cornafeoe 
A tutto questo bisogna 

aggiungere l'incapacità e la 
corruzione di cui hanno dato 
prove clamorose i nostri go
vernanti. Il fenomeno della 
corruzione ha assunto propor
zioni preoccupanti, ha cessa
to di essere solo problema mo
rale per diventare un fatto 
politico. Si ripete oggi ciò che 
avvenne nel 1925-26: i grup
pi finanziari utilizzano gli 
esponenti del partito di mag
gioranza e li inseriscono nel
la rete dei loro interessi: la 
politica serve agli affari e gli 
affari servono alla politica: si 
crea una fitta rete di rapporti 
politici e finanziari che ab
braccia ad un tempo lo Sta
to, la Confindustria e il Va
ticano entro la quale si svi
luppa un sistema mafioso di 
favoreggiamenti, di corruzio
ne; ogni tanto scoppia uno 
scandalo: ogni democristiano 
che abbia un posto dirigen
te ha trovato la sua mammel
la da succhiare. £ quando 
non bastano se ne creano di 
nuove. Ecco l'ultimo arrivato: 
l'Istituto italiano dell'imbal
laggio, che ha anche una se
zione bellica, per gli imbal
laggi della difesa. (Viva ila
rità). Presidente di questo 
carrozzone, è inutile dirlo, è 
un deputato democristiano, lo 
on. Saggili. E* tempo di sradi
care il tumore maligno della 
corruzione che è cresciuto sul 
corpo del Paese. E' tempo di 
impugnare la grande scopa e 
di fare pulizia. 

II compagno Scoccimarro 
deliaca a qaesto punto il pro
gramma di riforme cne i co-
immisi! presentano al Paese 
nelle prossime elezioni. Egli 

si sofferma in particolare ad 
illustrare la riforma tributa
ria che i comunisti presente
ranno al nuovo Parlamento 
insieme con i progetti di ri
forme economiche e sociali 
già presentati alle vecchie 
Camere. Ecco i punti essen
ziali di questa riforma: 1) 
aumentare dal 15 al 50 per 
cento delle entrate totali le 
imposte sui ceti più abbienti 
e diminuire dall'85 al 50 per 
cento le imposte sui lavora 
tori e sui meno abbienti; 
Z) creare un'unica imposta 
personale progressiva abolen
do tutte le imposte reali esi
stenti (ricchezza mobile, im
posta sui fabbricati, terreni, 
ecc.); 3) abolire quasi total
mente le imposte di consumo 
con qualche eccezione per le 
imposte sui consumi di lusso 
e sostituirle con la creazione 
del monopolio fiscale del caf
fè, dello zucchero, del cacao 
e dei generi coloniali, abolen
do gli attuali monopoli pri
vati dell'importazione di que
sti generi. La conseguenza di 
ciò sarebbe la diminuzione del 
prezzo del caffè, dello zuc
chero, ecc. sul mercato inter
no e un forte gettito- fiscale 
per lo Stato: 4) abolire l'IGE, 
l'imposta più ingiusta, che è 
pagata tre o quattro volte dai 
piccoli e medi produttori e 
commercianti e solo una vol
ta dai grandi monopoli che 
accentrano le varie fasi del
la prodazione: 5) abolizione 

totale della carta da bollo che 
è uno dei tormenti maggiori 
dei cittadino italiano. (Io ri 
cordo, dice Scoccimarro, che 
una volta una donna che vo
leva parlarmi ritenne di do
ver presentare la richiesta su 
carta bollata!); 5) ridurre a 
poche voci la foresta di im 
poste attualmente esistenti. 

Questa riforma, dichiara 
Scoccimarro tra gli applausi 
del Consiglio nazionale, au
menterebbe di 400 miliardi le 
entrate statali e consentireb
be di avviare il bilancio al 
pareggio. 

Scoccimarro conclude di
chiarando che cinque anni di 
esperienza parlano chiaro: 
cinque anni or sono molti ita
liani potevano sbagliarsi: oggi 
invece i fatti parlano chia
ro. Il nostro compito è di por
tare luce e comprensione nel
la coscienza del maggior nu
mero di italiani. A questo sco
po dobbiamo mobilitare tutto 
il Partito e lanciarlo nella lot
ta con la volontà e la cer
tezza del successo. Una gran
de ovazione accoglie la con
clusione del discorso di Scoc
cimarro. 

Parlo Di Vittorio 
Dopo una sospensione di 10 

minuti nuovi fragorosi ap
plausi scoppiano nella sala 
quando prende la parola il 
compagno Giuseppe DI VIT
TORIO, segretario generale 
della CGIL e membro della 

Direzione del Partito. Egli sot
tolinea l'importanza d e l l a 
presa di posizione della CGIL 
nella battaglia elettorale a 
fianco dei partiti che hanno 
fatto proprio il Piano del La
voro e che si battono per la 
difesa della Costituzione, per 
il benessere dei lavoratori e 
per la pace d'Italia. Il compa
gno Di Vittorio dichiara su
bito di voler fornire una ri
sposta agli attacchi rivolti 
contro la grande Confedera
zione unitaria dalla stampa 
governativa per la decisione 
presa dal Direttivo della 
CGIL. Si è detto, afferma lo 
oratore, che la CGIL, invitan
do i lavoratori ad appoggiare 
le liste dei partiti popolari 
sarebbe venuta meno alla sua 
funzione sindacale, avrebbe 
perduto la sua neutralità, sa
rebbe divenuta una organiz
zazione di parte. A questi s i 
gnori noi rispondiamo che la 
CGIL non è stata, non è e 
non sarà mai neutrale quando 
sono in gioco gli interessi dei 
lavoratori. 

E in questa campagna elet
torale sono appunto in gioco 
gli interessi fondamentali del
le masse lavoratrici. Coatto 
i lavoratori sono dirette le 
leggi liberticide che sono al 
centro del programma demo
cristiano. Contro i lavoratori 
è diretta la guerra fredda che 
divide il nostro Paese. Sa
rebbe comodo per i signori 
reazionari che la CGIL re
stasse neuhale' 

I lavoratori sconfiggeranno coloro 
che hanno tradito le loro promesse 

E' stato scritto anche,' con
tinua Di Vittorio, che le agi
tazioni sindacali in corso non 
sono fondate su rivendicazioni 
immediate e profondamente 
sentite dai lavoratori. L'agi
tazione dei lavoratori dell'in
dustria per il conglobamento, 
per la perequazione tra le pa 
ghe femminili e maschili, per 

cottimi, per l'adeguamento 
dei salari al costo della vita, 
mira a cancellare l'ingiusti
zia di cui sono vittime i la
voratori di alcune province: 
essi vengono pagati, per lo 
stesso lavoro, 300-400 lire *n 
meno dei lavoratori del re
sto d'Italia. E' questo un fur
to che gli industriali compio
no a danno degli operai, gua
dagnando indebitamente pa
recchi miliardi al mese. Al 
trettanto giusta e fondata è 
la agitazione dei braccian'a. 
Farò un solo esempio per di
mostrarlo: i braccianti sono 
privi del sussidio di disoccu
pazione, essi che più degli 
altri lavoratori sono condan
nati a restare inoperosi per 
parecchi mesi all'anno. E co 
me si fa a sostenere che la 
agitazione dei pubblici dipen
denti risponderebbe a esigen
ze elettoralistiche? Gli statali 
hanno perduto in due anni il 
12 per cento del valore reale 
dei loro stipendi e salari in 
conseguenza dell'aumento del 
costo della vita. Essi lottano 
perciò soltanto per ottenere 
la restituzione di quanto è 
stato loro sottratto indebita
mente. 

Con che c o r a g g i o si osa 
chiedere oggi alla CGIL una 
t r e g u a elettorale? Noi non 
concediamo tregua al gover
no che ha tradito gli statali, 
i ferrovieri, i pensionati, non 
concediamo tregua agli indu
striali e agli agrari che ne
gano ai lavoratori ciò che è 
giusta Saremmo favorevoli a 
una tregua se anche gli av
versari ci venissero incontro 
Se il governo e il padronato 
soddisfacessero a l m e n o in 
parte le rivendicazioni del la

voratori saremmo pronti alia 
tregua. Ma essi ci chiedono lt> 
capitolazione, la rinuncia 2. 
difendere gli interessi dei la
voratori. Ebbene, questa ca
pitolazione non l'avranno mai! 
(fragorosi e prolungati ap
plausi). 

Se vi sono delle agitazioni. 
continua Di Vittorio, nel pe
riodo delle elezioni, la colpa 
non è nostra ma del governo 
e dei padroni che rifiutane 
ogni concessione. Si illudono 
i reazionari se pensano che 
le elezioni e le preoccupazio
ni elettorali dovrebbero im
pedirci di difendere gli inte
ressi dei lavoratori. Guardia
moci dall'errore di credere 
che in questi mesi soltanto le 
questioni elettorali siano im
portanti. Guidando le lotte 
dei lavoratori noi contribui
remo ad illuminare ancor me
glio la coscienza degli eletto
ri, faremo capire al popolo 
che in queste elezioni - non 
sono in gioco problemi 'iìo-
sofici ma il destino degli uo
mini che vìvono del prop-io 
lavoro. 

Vi oi florroiiofi 
A questo punto Di Vittorio, 

polemizzando con De Gaspe
ri sulla questione delle ri
chieste dei ferrovieri dimo
stra come sia possibile conce
dere l'acconto, in attesa dei 
futuri aumenti, ancor prima 
che sia eletto il nuovo Par
lamento. Il governo, dice Dì 
Vittorio, può far ricorso a un 
decreto legge. Il governo, ad 
esempio, non avendo a dispo
sizione una legge, ricorrerà 
certamente a un espediente 
per far fronte alle spese ne
cessarie per l'elezione del Se
nato. Perchè non si ricorre, 
una volta tanto, a un espe
diente del genere per soddi
sfare una richiesta dei lavo
ratori? De Gasperi ha mi
nacciato misure repressive 
nel caso che i ferrovieri fac
ciano ricorso allo sciopero. E' 
ancora una volta la politica 
del bastone. Ma il presidente 

del Consiglio si illude se c ie -
de di intimidire i lavoratoti 
con la violenza. La CGIL è 
però pronta a offrire al go
verno una via d'uscita paci
fica anche in questa occasio
ne. Noi stiamo studiando, di
chiara Di Vittorio, la possi
bilità di c o n v o c a r e in via 
straordinaria le Camere su 
richiesta di un terzo dei par
lamentari, come è previsto 
dalla Costituzione. Se la CGIL 
prenderà questa iniziativa il 
Parlamento potrebbe in poco 
tempo non solo soddisfare la 
richiesta di un acconto agli 
statali e ai ferrovieri ma an
che procedere all'elezione dei 
giudici della Corte costituzio
nale dando vita a un istituto 
sancito dalla suprema legge 
dello Stato. La convocazione 
straordinaria d e l l e Camere 
farebbe cadere anche l'ultimo 
ostacolo giuridico frapposto 
da De Gasperi per negare lo 
acconto ai pubblici dipenden
ti e io dichiaro qui che noi 
ci rivolgiamo in primo luogo 
ai parlamentari comunisti e 
invito il Consiglio nazionale 
a impegnare tutti i nostri de
putati e senatori a sottoscri
vere la richiesta di convoca
zione straordinaria delle Ca
mere per soddisfare le più ur
genti rivendicazioni degli sta
tali e dei ferrovieri. fApplau-
si vivissimi. 

Ti compagno Di Vittorio 
conclude, salutato da una 
calda ovazione, dichiarandosi 
sicuro che la CGIL porterà 
un contributo notevolissimo 
alla vittoria delle forze po
polari, la sola che rendereb
be possibile la formazione di 
un governo di pace al quale 
la grande organizzazione uni
taria si è dichiarata pronta 
a partecipare. 

Dopo che il compagno Co
lombi, che ha assunto la pre
sidenza, comunica che il Con
siglio nazionale ha sottoscrit
to 820 mila lire per abbona
menti a « Rinascita >, ha la 
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NOTIZIARIO DA TUTTO IL MONDO 
La rottura del silenzio 

/ comitati civici hanno co-
minciato la loro campagna elet
torale documentata, sena, ecce
tera. Il primo loro manifesto 
offre infatti allo sguardo del 
pedone un volto emaciato cui 
una mano adunca (rossa, natu
ralmente) tappa la bocca con 
un filo spinato. Titolo: « Solo 
i profughi rompono il silenzio ». 
Passato il primo attimo di sto-
mento davanti all'oscurità del
l'immagine, si apprende che non 
si tratta, come sembra a prima 
vista, di un evaso dai campi di 
prigionia americani in Corea» 
uè di un evaso dai campi di 
concentramento inglesi nel Re
ni* o in Malesia: né di un de-
tenuto politico franchista. No: 
si tratta di « profughi dalla cor
tina. di ferro » ecc. i « quali 
rompono il silemio », fanno sa
pere che lì, in quei paesi, c'è 
la Morte a pranzo, cena e cola
zione. Il fatto è che non solo i 
profughi * rompono il silenzio ».' 
ma anche i giornalisti america
ni, reduci da un viaggio in 
URSS. I quali, poveracci per 
aver « rotto il silenzio > e aver 
detto che in URSS la gente sta 
benissimo, non ci sono ne men
dicanti né disoccupati, come nei 
felici paesi bagnati dalla luce 
del cattolicesimo e del capitali
smo: per aver descritto l'URSS 
come un paese « normale » e 
non come l'Inferno di Dante, si 
sotto visti appioppare i titoli più 
vari, da « traditori > a « soma
ri del secolo ». Come la mettia
mo, dunque, questa storia della 
« rottura del silenzio »? Rompi 
il silenzio oggi, rompi il silen
zio domani, questa gente, dopo 
cinque anni di balle, ha rotto un 
po' le scatole a tutti. La pianti
no; se hanno voglia di piangere 
sull'umanità offesa facciano un 
viaggetto nella Spagna del Ca-
tholico y boja Franco, protetto
re e protetto di cardinali. E poi 
ci vengano a raccontare come si 
sta nei paesi dove Gedda è al 
potere, insieme ai vari Graziarti 
e Bergomoli locali. 

Più e meno 
Scrive Ernesto Rossi, sulla 

< Voce »: L'errore di Parri è di 
ridonare in politica «astratta
mente », in termini assoluti, _ in
vece di ragionare « empirica
mente » in termini di « più» e 
di «meno». E' proprio perchè in
vece la gente per bene comincia 
« ragionare (dopo cinque anni) 
in termini di * piti » e di * me
no » che la gente per bene vuole 
e più » libertà, « più » pulizia 
e * meno » clericali, * meno » 
forchettoni. 

M e t o d o cr i t ico 

Alberto Giovannini, sul Tem
po, commentando il discorso di 
Togliatti, dice che nel PCI 'tut
to è cambiato » * non c'è più le
ninismo » ma. solo * qualunqui
smo sovietico ». Poi dice che nel 
* PCI tutto è come prima- », 
nulla è mutato, siamo al punto 
di prima, bisogna metterli den
tro tutti, ecc. Si decida. Altri
menti noi adotteremo il suo 
metodo critico e scriveremo che 
«• tutto è cambiato » in Giovan
nini * non c'è in lui più fasci
smo ma solo clericalismo vati
cano ». £ concluderemo che, tut
to sommato * nulla è cambiato », 
siamo al punto di prima, rmts-
solinista o geddista che sia sem
pre un fascista fesso rimane. 

D u b b i o a t r o c e 

A proposito di giornalisti go
vernativi un astutissimo com
mentatore politico della Stampa 
ha notato che il Consiglio Na
zionale del PCI nasconde un 
fondo di mistero perchè Togliat
ti ha nominato Stalin solo due 
zùlte e Secchia, addirittura, ha 
nominato Lenin, invece di Sta
lin. Mio Dio! Come farò? Mi 
viene in mente che l'altro 
giorno, cercando di convin
cere il mio padrone di casa 
a. non aumentarmi il fitto ho 
nominato sei volte De Gasperi 
e mai una volta Stalin. Ch*io sia 
divenuto, senz'accorgermene, de
mocristiano? 

S o r C a p a n n a 1 9 5 3 

Stanotte a mezzanotte 
s'intese un gran minore 
era GogHeUnone 
forchettone senatore! 
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UNA NUOVA NOTA DILATORIA DEL COMANDO AMERICANO 

I cavilli di ClarK sulle trattative 
contraddicono le promesso di Eisenhower 

— 

Domani incontro a Pan Mun Jon dei gruppi di eoUffamento - Gravi dichiarazioni di Foster Dulles 
WASHINGTON, 17. — La 

affermazione fatta da Elsen
hower nel suo discorso di 
ieri, secondo cui « il primo 
grande passo verso la pace 
dovrebbe essere la conclusio
ne di un armistizio in Corea, 
il che comporta l'immediata 
cessazione delle ostilità e la 
sollecita ripresa delle conver
sazioni politiche », era stata 
accolta come l'elemento più 
positivo del e piano » esposto 
dal Presidente degli Stati 
Uniti. Il fatto poi che la dele
gazione americana avesse ap
provato la risoluzione brasi
liana all'ONU, nella quale si 
auspica un sollecito armisti
zio in Corea, aveva fatto bene 
sperare ed aveva indotto gli 
osservatori ad attendere con 
grande interesse la risposta 
del comando americano alla 
rinnovata proposta cino-co-
reana per una immediata ri
presa delle trattative. La ri
sposta è venuta, ma essa è 
ancora lungi dal mostrare 
una sincera volontà di ac
cordo. 

In primo luogo il comando 
americano non accetta la con
vocazione delle delegazioni, 
ma si limita a proporre un 
nuovo incontro dei gruppi di 
collegamento per « studiare le 
possibilità che consentano la 
riapertura delle sedute plena
rie ». In secondo luogo, il g e 
nerale Harrison si dichiara 
insoddisfatto dei chiarimenti 
finora ricevuti in merito alle 

proposte di Ciu En-lai e di 
Kim Ir-sen. Infine dà un» 
propria interpretazione di 
quelle proposte, formulando 
condizioni che tendono a 
modificarne il carattere. 

Harrison propone infatti: 1) 
d'affidare alla Svizzera il com
pito di controllare le opera
zioni di rimpatrio dei prigio
nieri; 2) i prigionieri che non 
venissero direttamente rim
patriati dovrebbero essere af
fidati, in Corea stessa, al con
trollo neutrale della Svizzera; 
3) entro sessanta giorni « le 
due parti potrebbero accerta
re l'atteggiamento dei loro 
cittadini, spettando allo stato 
neutrale stesso dì prendere 
disposizioni nei confronti di 
quelli che restano sotto U suo 
controllo ». 

La risposta deve dunque 
essere giudicata negativa sot
to molti aspetti. Innanzitutto. 
essa tende a porre una serie 
di pregiudiziali alla ripresa 
dei colloqui d'armistizio, sol
levando questioni che sono in
vece materia specifica di trat
tativa tra le delegazioni. Le 
proposte contenute nella le t 
tera di Harrison sono infatti 
proprio quanto l e delegazioni 
dovrebbero discutere e non si 
capisce perchè esse debbano 
formare oggetto di uno scam
bio preventivo di note, se non 
per creare in partenza osta
coli alla ripresa dei colloq iì. 

In secondo luogo, mentre 
Ciu En-lai proponeva di affi-

. LA BATTAGLIA IN INDOCINA 

Elevate perdite 
delle forze francesi 

Allarmati commenti a Parigi - In ritirata nella 
giungla - Prossima evacuazione di Sien Kung? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE g a tra i grovigli vegetali del
la giungla per diversi chilo 

PARIGI, 17. — L'alto co
mando francese in Indocina, 
cercherebbe di preparare la 
opinione pubblica all'annun
cio di una nuova sconfitta 
militare: cosi vengono inter
pretate le notizie diffuse nel
le ultime ventiquattr'ore, sul 
difficile ripiegamento d e l l a 
colonna francese che ha ab
bandonato Sam Neua nel Laos 
settentrionale. 

metri, « la fatica comincia a 
farsi sentire ». Solo il fattore 
velocità potrebbe permettere 
alle truppe francesi di * ca
varsela con un numero ri 
stretto di perdite» poiché e s 
se « devono compiere ancora 
molta strada» prima di giun 
gere in una località tenuta dal 
corpo di spedizione. 

Sull'altipiano di Tran Ninh, 
Inseguiti lungo le piste del- verso cui sembrano conver 

la giungla dalle forze popo
lari e continuamente attac
cati sui fianchi dalle mobili 
formazioni di partigiani, i bat
taglioni francesi in ritirata 
avrebbero già subito perdite 
gravi, senza riuscire a mar
ciare abbastanza in fretta per 
sfuggire all 'annientamento e 
per ricongiungersi con gli al
tri reparti del corpo di spe
dizione che li attendono più 
a sud. 

Due comunicazioni — dira
mate dall' agenzia ufficiosa 
AFP, e passate, quindi, tra le 
mani della censura militare 
— sembrano particolarmente 
destinate a c r e a r e il clima 
per annunci più gravi. Nella 
prima si dice che « le noti
zie provenienti dalla colonna 
In ritirata sono molto rare, 
a causa delle difficoltà di col
legamento», ma si aggiunge, 
poco dopo, che « a d Hanoi 
<*ircolano voci poco ottimisti
che»; reparti francesi avreb
bero subito un nuovo attac
co nella mattinata, senza che 
l'aviazione potesse interveni
re in loro appoggio. «La ci
fra dei morti e dei dispersi, 
dopo la partenza della co
lonna da Sam Neua — con
clude l'AFP — sarebbe ab
bastanza alta. ». 

Quasi identico è il tono 
d e l l a seconda informazione, 
in cui l'agenzia dichiara che 
«• si continua a voler essere 
ottimisti circa la conclusione 
di questa marcia forzata, ma 
non ci si nasconde che s i trat
ta di un'operazione difficile». 
Nella colonna che si a l lun

ili ftEDA Al FUMI DELL'ALCOOL 

Precipita da diciatto metri 
un improvvisato acrobata 

gere le f o r z e popolari, 11 
corpo di spedizione sta' fa
cendo febbrili tentativi per 
organizzare la resistenza; non 
si esclude però, stasera, che 
anche la cittadina di Sien 
Kung venga abbandonala. 

' GIUSEPPE BOFFA 

dare in custodia ad un paese 
neutrale quei prigionieri che 
gli americani affermano con
trari al rimpatrio, il comando 
americano intenderebbe affi
dare alla potenza neutrale il 
compito di decidere la sorte 
dei prigionieri stessi, il che 
evidentemente è assurdo. In
fine, la custodia dovrebbe 
esercitarsi in Corea, e cioè 
negli stessi campi di concen
tramento posti sotto la giuri
sdizione americana, ciò che 
rende praticamente nullo 11 
valore della proposta cino-co-
reano, snaturandola comple
tamente. 

Come si vede, mentre da 
Pechino e Phyongyang si so
no poste le basì generali per 
una ripresa immediata dei 
negoziati, da parte america
na si continua a battere la 
strada che già una volta ha 
condotto alla rottura delle 
trattative: strada che passa 
attraverso il rinvio, la tergi
versazione, la defoi inazione 
capziosa delle proposte del
l'altra parte, il rifiuto, appena 
che si possa, a sedersi intorno 
al tavolo delle trattative. Ele
mento grave, questo, quando 
proprio un sollecito armisti
zio in Corea potrebbe essere 
il miglior « test », come dicono 
gli americani, la migliore p ie
tra di paragone alla quale 
commisurare la buona fede 
delle affermazioni fatte ieri da 
Eisenhower. 

Negli ambienti diplomatici 
di Washington, nel valutare 
il senso reale del discorso di 
Eisnehower, oltre a sottoli
neare il senso negativo del 
la lettera di Harrison, rile
vano alcune gravi afferma
zioni di Foster Dulles, che 
sembra essersi addossato il 
compito di illustrare in sen
so aggressivo ogni dichiara
zione apparentemente disten
siva del Presidente. 

Interrogato dai giornalisti 
in merito al discorso di Ei
senhower, Dulles ha infatti 
dichiarato: « Il discorso ha 
creato una situazione tale 
per cui è evidente che. se 
non vi sarà una sollecita ri

se da una parte confermano 
agli occhi del mondo la fun
zióne di provocatore di guer
ra svolta dal Segretario di 
Stato, pongono agli osserva-; 
tori il problema di sapere 
se con esse Dulles interpreta 
esattamente 11. pensiero del 
Presidente o dimostra che 
tra 1 gruppi dirigenti ameri-1 
cani esiste un dissenso, al- j 
meno tattico, sul terreno in
ternazionale. I 

Domani l'incontro 
tfei cfe!egati_a_Pan Mun Joi 

PHYONOYONG. 17. — Il co
mando corcano ha comunicato 
agii "melali di collegamento 
americani cne propri ufficiali di 
collegumento *ono piotiti ad in
contrarci con rappresentanti 
dell'alti» pane a Pan Mun Jon 
alle 11 (oia locale) de! lu apule 
come proposto nena lettera del 
generale H-mii-on P.\.\ AU'.N . l ( ) \ — l.a posta \n r I prigionieri americani consegnata ad un corriere coreano 

MENTRE SI ESTENDE LA l'ROTESTA DEI. POPOLO PERSIANO 

Provocazioni dello Scià a Sciraz 
con l'aiuto della pol iz ia e dell'esercito 

Una denuncia del prìncipe Ghachagai — Pressioni degli americani su Mossadeq 

TEHERAN, 17 — 11 gigan
tesco movimento di protesta 
contro gli intrighi dello Scià 
e dei suoi agenti continua ad 
espandersi attraverso tutto il 
paese. Il grido di « Fuori Io 
Sciti» è echeggiato anche ossi 
in centinaia di manifestazio
ni, nelle glandi città e nei 
piccoli villaggi e ad esso si' 
e unito ciuello di « Yunke:-
QO home », che esprime hi 
condanna popolare pei l'at
tività d e l l e innumerevoli 
«missioni • statunitensi ci G e 
minale nel paese 

A Teheran, dove inni disposta dell'Unione Sovietica.! " i«i .ei .m. uove miu_ ri
sarà necessario avanzare « i | m o s , ! e r n d l grande tensione 
*..4«» : *,.„„»: o^ ^t „ „,,'continua a regnare ovunque tutti i fronti, ad est e 
ovest, per la realizzazione di 
solide posizioni ». A poche 
ore di distanza, parlando al
la commissione senatoriale 
degli esteri. Dulles annun
ciava che gli obiettivi dì riar
mo dei paesi atlantici per II 
prossimo anno « saranno no 
tevolmente più alti »: e li 
suo dicastero emanava un 
comunicato nel quale si ren
de noto che gli Stati Uniti 
« renderanno più efficienti » 
tiì aiuti militari ai colonia
listi francesi in Indocina e 
contribuiranno maggiormen
te alla distinzione dell'ag-
erpssione comunista ». 

Tre prese di posizione che. 

j'tuiiuiuiii it regnare oviinq 
gli americani restano chiusi 
nei loro' uffici e. se appaiono 
ili strada, vengono fatti se
gno a manifestazioni ostili 
Stamane, l'automobile dello 
addetto n a v a l e americano 
Eric Pollard. è stata fatta se
gno ad una fitta sassaiola. 

Gli agenti dello Scià, dal 
canto loro, sembrano deside
rosi di sfruttare ai propri fi
ni di provocazione l'odio po
polare per l'imperialismo e. 
proprio su q u e s t o terreno. 
avrebbero t e n t a t o ieri una 
manovra diversiva con l'in
cendio di alcune sedi ameri
cane di Sciraz. 

A proposito di questo epi-

Il generale Peroo annuncia 
l'epurazione del suo partito 
L'americano arrestato per l'attentato di mercoledì scorgo nella 
« Plaza de Majo » è sconosciuto nella sua pretesa città natale 

NEW YORK, 17. — Gli 
spettatori che gremivano ieri 
sera l e tribune del « Madison 
Square Garden», durante la 
rappresentazione data da un 
circo equestre sono stati t e 
stimoni di un inaspettato 
* fuori programma ». 

Alcuni prestidigiatori si 
erano portati nell'arena e d i 
vertivano con i loro giochi 
il pubblico, quando un uomo, 
seduto in una poltrona nella 
prima fila della balconata af
ferrava con una mano una 
delle corde di sostegno dei 
trapezi che pendeva presso la 
ringhiera. L'improvvisato a-
crobata s'aggrappava alla fune 
e, appeso ad essa, si lancia
va n*sl vuoto, portandosi, do 
po un tragitto di 15 metri, 
fin sopra i l centro dell'are
na. Con una agile mossa af
ferrava quindi il trapezio e, 
sostenendosi alla sbarra con 

mano, cominciava 

a dondolare su e giù tra gli 
sguardi divertiti del pubblico. 
L'esercìzio però era di breve 
durata perchè l'uomo, stan
co per lo sforzo, precipitava 
sull'arena, compiendo un v o 
lo di ben 13 metri. Traspor
tato con una barella all'infer
meria del « Madison », gli v e 
niva riscontrata la frattura di 
alcune costole. 

Si è accertato che l'indivi
duo aveva abbondantemente 
libato prima di recarsi ad as
sistere allo spettacolo. 

Eden colpito 
da tonsillite 

LONDRA. 17. — Il Foreiffn 
Office annunci» che il Ministro 
degli mer i . Eden, operato Oo-
rnenica alla cistifellea e tuttora 
ricoverato in cllnica, soffre at
tualmente di tonsillite, ed ba 
una teff** febbre. 

BUENOS AIRES, 17 — In 
un discorso pronunciato alla 
Conferenza dei governatori 
delle province argentine. P e -
ron ha preannunciato una ri
gorosa epurazione tra le file 
del suo partito. Egli ha di
chiarato che esiste « una a-
zione organizzata intesa a 
portare il discredito sull'am
ministrazione *, ed ha affer
ro: to che tale azione è diret
ta dagli oppositori del r e 
gime e insieme da quelli che 
« dalle file stesse del peroni-
smo, cagionano un male che 
bisogna estirpare >. 

L'epurazione — ha detto 
Peron — «deve cominciare 
con l'epurazione dei nostri 
stessi adepti. Siamo noi i pri
mi a dover essere- epurati ». 
Il generale ha precisato che 
tale epurazione deve com
piersi in seno alle organiz
zazioni peroniste maschili e 
femminili , come pure nella 
amministrazione, in modo che 
risulti « minuziosa, ot te a 
difendere gli uomini onesti 
dalle calunnie e dalla i n f a 
mia organizzata contro fa
zione dei nostri stessi eom-
paoni. Noi dobbiamo difen
dere la amministrazione con
tro gli atti renali e d iso
nest i» . 

Tutta la stampa dà ampio 
rilievo agli incidenti di mer
coledì, condannando il lancio 
delle bombe come un « atten
tato barbaro e terrorista » e 
giustificano gli attacchi e gli 
incendi contro le «edi dei 
partiti di opposizione come 
«una reazione popolare con
tro i colpevoli dell'attentato 
di Piare de Majo ... 

In una sua dichiarazione, 
il gruppo parlamentare del 
partito radicale argentino, la 
cui sede è stata incendiata, 
accusa invece Io stesso P e 
ron di aver « inscenato una 
ridicola imitazione dell'incen 
dio del Reichstag». La d i 
chiarazione prosegue accu
sando lo stesso presidente di 
essere «responsabile delTin-
capacita dimostrata dal g o 
verno nel risolvere i gra
vi problemi della nazione ». 

Gli ambienti ujfficiàli — 

conclude la dichiarazione — 
si affannano ovviamente a 
stornare l'attenzione popola
re dalla crisi morale e dal 
collasso economico » di cui il 
Paese è preda. 

Il giornale Critica asserisce 
da parte sua che le dichiara
zioni dello statunitense Este-
ban Iacina, l'unico arrestato di 
cui sia stata rivelata la iden
tità. « non risultano chiare » 
e ricorda che egli è stato 
fermato dalla polizia mentre 
usciva dal metro, nel m o 
mento in cui la esplosione si 
verificava nel sotterraneo. 

Con particolare interesse 
vmngnnrt commentate, a que
sto riguardo, le notizie prò 
venienti dagli Stati Uniti, se
condo le quali id polizia di 
Berkhner, la località dello 
Stato di N e w York, in cui 
r americano Iacina sarebbe 
nato, h a dichiarato di non 

trovato traccia di tale 
1 giornalisti di Herki- 'che degli Stati Uniti 

mer. d'altra parte, non sono 
riusciti a trovare nessun a 
bitantc della cittadina che 
abbia conosciuto direttamen
te o indirettamente una fa
miglia Iacina. 

Queste notizie, se confer
mate. sono destinate a susci
tare notevole scalpore. Secon
do alcune fonti, infatti, esse 
potrebbero dimostrare che 
Iacina non sarebbe il vero 
nome dell'arrestato. Si nota 
che é un procedimento fami
liare ai servizi segreti ame
ricani quello ' di inviare loro 
agenti, sotto falso nome, nei 
paesi stranieri, per le più lo
sche attività. 

E' noto d'altronde che fra 
Peron e gli Stati Uniti i rap
porti sono molto tesi, in 
quanto l'Argentina aspira ad 
esercitare una funzione di 
predominio in tutta l'Ame-

sodio, il principe Ghachagai, 
deputato di IMossadeq e uno 
dei capi della tribù omonima, 
il cui teiiìtou'o è vicinò a 
Scila/ , ha latto Marnane al-
l'*A.F P. dichiarazioni che 
chi a ni a nei in .'ausa di reità 
mente la l.i/inne monarchi 
e a II principe h:» detto eh» 

l'esercito, su i~>ii::aziune del
la Corte è direttamente le -
bponsabik- detili incidenti di 
Sciraz. a cau^a dei quali una 
ticntina di cit'adini america
ni hanno IOI.M> il pericolo d.l 
perdei e I.i vita Tutta la lac- | 
cenda . -.lata montata dai gruppo 
mullah S.\\ed Uurechhn e dal
l'ex deputato Monde]. Essi 
h a n n o distribuito chea un 
milione di rial.* per assicu-
raisi *i'.servizi 'di 700 sicari 
11 loro scopo cin dl turbare 
l'ordine a Scita/ e di creare 
sanguinosi incidenti onde di
mostrale clic il governo IMos
sadeq e incapace di garantire 
la sicurezza de» cittadini st la
nieri » 

II principe Gh.ichagai ha 
p r e c i s a t o che ! locali del 
• punto IV » si trovano nello 
stesso edificio della prefettu
ra di polizia 

« Orbene — egli ha^aygiun-
to — non soltanto la polizia J 
e l'esercito non sono inter-j 
venuti contro i perturbatori 
ma li hanno protetti control 
i sostenitori di Mossadeq. av-j 
vertiti dell'accaduto. I fun
zionari americani del * pun
to IV « e le loro famiglie 
cioè fiO persone, hanno dovu
to rifugiarsi nella mia pro-j 
prietà. alla periferia d e l l a j 
città v. : 

Se le accuse del principe, 
sono esatte l'obbiettivo dellaj 
Corte potrebbe essere slato 
quello di provocare, con que
sti incidenti, u n a pressione 
diplomatica de°li imperialisti 
americani su Mosssdeq. In ef
fetti, l'ambasciata degli Sta
ti Uniti ha indirizzato a Mos
sadeq ben tre ncte di pro
testa in 24 ore chiedendo 
un risarcimento dei danni e 
minacciando la chiusura de
gli uffici preposti agli caiuti» 

suo progetto di risoluzione in 
cui il Consiglio di Sicurezza 
deiro.N.U. viene invitato a 
« condannare il governo del 
Kuomindau ver aggressione 
contro • la Birmania » e a 
prendere adeguate misure P^r 
por fi:it. a tale attività. j 

Il delegalo birmano ha di
chiarato che una condanna 
da parte del Consiglio di Si
cure/za avrebbe l'effetto di 
« fnr desistere dn min folle 
a » re»/far.» o/i nidim'dui e le 
urpniii::a:io)i/ di dubbia na
tura i quali ritengono clip un 

di 12 mila nomini 
noxiin »»inincciiire 1« Repub
blica popnlnre cinese ». Egb 
ha .dichiarato inoltre di rite
nere clie la condanna stessa 
« rostriiigrrà i > Paesi confi" 
nauti con la Birmania a sor 
vegliare pi fi rigorosamente il 
traQtco itile loro frontiere >» 

Mying The in ha poi ricor
dato che nel cor~o delle ce
dute parmine dell'Assemblea 
generale, i rappresentanti de
sìi Stati Uniti, della Gran 
Bretagna e della Francia di

noti avrebbero tollerato al 
cuna « aggressione comuni
sta » nell'Asia sud-orientale 
Il governo birmano — ha ag
giunto Mying Thein — chie
de se tale atteggiamento è da 
applicarsi solo ad una « ae 
pressione comunista » e at
tenda una pronta risposta in 
merito. 

Il ministro degli Esteri del
la Cina Citi En-lai, ha fatto 
pervenire intanto al presi
dente dell'Assemblea genera
le la comunicazione inviata 
il 9 aprile scorso dal conian 
do cino-coreano al comando 
delle Nazioni Unite in Corea. 
comunicazione in cui viene 
illustrata la posizione assunta 
dai governi di Pechino e di 
Pyongyang, sulla questiona 
dei prigionieri di guerra iD 
Corea. 

Precipita un caccia 
MONACO 17 — Per cause 

sconosciute, un caccia da acide 
stri mento americano del tipo 

chiamarono che i loro governiI * F-RO » e precipitato ieri 

GIORNATE DECISIVE PER I DUE INNOCENTI 

il mondo può salvare 
Julius ed Elhel Rosenberg 

ti presidente del Comitato americano sottolitei t Roma 
la forza del movimento di solidarietà sorto m Europa 

*LLE NAZIONI UNITE 

La Birmania illustra 
la protesta contro Gang 
NEW YORK. 17. — La 

Commissione politica del-
l'O-N.U. ha inizialo stamane 
l'esame della protesta birma
na contro l'attività dei mer
cenari di Ciang concentrati in 
Birmania: protesta illustrata 
in un lungo discorso del 
delegato birmano U. Myint 
Thein 

Questi dopo aver denuncia
to le attività criminali delle 

fica latina, urtando così net-1 bande al comando1 del ge
lamento le_mire imperialisti- Inerale Lì Mi ha chiesto alla 

•Commi5sione di approvare il 

Le reozioni ad Eisenhower 
mt «alla 1. patlaa) niente, non si potrà acere di

stensione senza « i l ritiro del
la potenza americana daila 
Europa occidentale». 

Nel Daily Mirror. il giudi
zio de^ discorso di Eisenhower 
è molto più esplicitamente 
aspro e negativo, 

t 11 discorso del Presidente 
— sii legge nel brere edito
riale del Daily Mirror — non 
risponde alla ' domanda più 
importante. Ciò che vogliamo 
sapere è \>er esempio questo: 
sono pronti gli Stati Uniti a 
prendere 4e decisioni politi
che, dure per loro, che ri
chiederà una sistemazione in 
Asia? Cambierà la politica 
americana nei confronti di 
Ciang Kai-scek, a proposito 
di Formosa, a proposito della 
ammiuione della Cima comu
nista «elle Nozioni Unite?». 

« Il Presidente — Ha affer 
moto stasera in un meeting 
del "Labour Party" il depu 

in nn editoriale del Manche
ster Guardian. Uorgano l i
berale ©«erra che Euenho-
toer ha menzionato tutto quel
lo che, secondo lui. l'Occi
dente vorrebbe dall'U.RSJS. 
come pregiudiziale della di
stensione, « ma non ha men
zionato tutto quello che, in 
cambio, l'Occidente farebbe, e 
dovrebbe fare ». Non ha detto 
— prec'aa l'editoriale — che 
una sistemazione in estremo 
Oriente implicherebbe i l p a 
tibile ricOROScimeiito della Ci
nsi popolare. Certo, son cose 
difficili da dire per Eisenho
wer, ma i fatti non possono 
essere ignorati, 

E — nota ancora ti Man
chester Guardian — se i l pò-
verno americano pome, come 
condizione della distensione 
la « piena iMHpenaenza » del
l'Europa orientale, non deve 
dimenticare che, indiscuttbil-

/ 

offre negoziati fra l'Occiden
te e l'Oriente solo sulla base 
di una resa incondlziomtm 
del punto di vista sovietico. 
Il discorso di Eisenhotcer mi
ra a sviluppare la politica che 
il Presidente ha concordato 
col cancelliere Adenauer. E' 
una politica che vuol fare di 
nuovo della Germania la più 
grande potenza europea, ad 
eccezione dell' Inghilterra, e 
che tende a voltare la schie
na alle offerte di pace sovie
tiche, a rendere impossibile 
una conferenza a quattro svi 
problema tedesco ». 

« Malgrado tutte te sue pa 
role di pace — ha aggiunto 
Mikardo — Eisenhower s i è 
dimenticato di dire se cesse
ranno i ri/ornimenti di armi 
americane agli aspiranti ag
gressori di Formosa ed ai 
banditi dl Ciang Kai-scek c h e T Ciò è " sufficiènte a « imo-

Joseph Brainin, il presi
dente del Comitato americano 
per la .salvezza dei Rosenberg 
e passato da Roma, dopo una 
breve visita a Londra e Pa
rigi, ed ha tenuto una con
ferenza .stampa alla vigilia 
della Mia parte^a per New 
York. 

« Sono convinto — egli ha 
detto ai giornalisti — che il 
governo americano terrà con
to dell'unanime sentimento 
popolare diffu.-o in tutto il 
mondo a favore della calvez
za dei Ro?embcrg. e non per
metterà che essi salgano in 
nocenti sulla sedia elettrica>. 
Questa è la persuasione che 
Brainin ha ricavato dai suoi 
colloqui con i rappresentanti 
dei comitati costituitisi a 
Londra a Parigi ed a Roma 
per la salvezza dei due co 
niugi, ed è soprattutto la 
conseguenza delle sue dirette 
esperienze in tre diversi e 
grandi paesi europei. 

«Dappertutto — ha detto 
Brainin — ho trovato « n 
profondo senso di apprensio
ne per il destino di Etnei e 
Julius Rosenberg e dapper
tutto h o potuto osservare co 
me questo movimento di op i 
nione pubblica non sia orga
nizzato ma nasca spontaneo 
nel cuore della gente che ha 
studiato attentamente il caso 
e si è persuasa della inno
cenza dei due condannati». 

Ormai il movimento per la 
salvezza dei Rosenberg ba 
toccato ogni strato sociale i n 
Francia in Inghilterra ed in 
Italia. 

«A Londra abbiamo v o 
luto fare un esperimento per 
la strada — aggiunge Brai
nin — ed abbiamo fermato 
venti persone a caso. Di o u e -
ste, quindici ci hanno rispo
sto di conoscere la storia dei 
Rosenberg e d i averne segui
to sulla stampa i l drammati
co corso. Sei hanno procla
mato la Toro ferma convin
zione c h e : due condannati 
SM,.O innocenti cinque han
no espresso gravi dubbi sul
la legalità della condnnna • 
quattro hanno dichiarato di 
non • potersi peosnateiar* In 
proposito». • ^ * 

tato bevanista Mikardo — scorrazzano in Birmania}». I strare come il e caso Rosen

berg a sia divenuto anche un 
< caso di coscienza » per mi
lioni di europei che nel chie
dere giustizia al prendente 
Eisenhower intendono riaf
fermare la loro fede nella 
verità. 

Il presidente del Comitato 
americano ha tenuto a sotto
lineare l'importanza che i due 
interventi del Vaticano han
no avuto per l'opinione pub
blica americana ed europea 
ed ha tenuto a ricordare che, 
a suo avviso, l'ultimo articolo 
riportato in una intera pagi
na dell'* Osservatore Roma 
no-» rivela il desiderio della 
Chiesa di tranquillizzare i f e 
deli e di insistere in una 
azione « altamente umanita
ria > richiesta a gran voce da 
milioni di cattolici. Égli ha 
anche ricordato che la comu 
nità israelitica italiana ha 
chiesto la clemenza per i d u e 
innocenti in un messaggio 
sottoscritto da tutti gli ebrei 
del nostro paese, concordi nel 
desiderare una misura di c l e 
menza. 

Joseph Brainin ci ha Li
sciato con i e stesse parole di 
fiducia con l e quali areva 
Iniziato la sua conferenza 
stampa. Egli ha voluto ricor
dare soprattutto che i Rosen
berg devono avere giustìzia e 
che deve esser conce**o loro 
di ottenere un equo processo 
in un'atmosfera che non sia 
arroventata dall'isterismo * 
dalla calunnia. 

Il ley A Tanti |**Ml 

TUNISI. 17 — n Bey di Tu
nisi ha oggi protestato conti 
le pressioni esercitate dalla 
autorità francesi per influenza
re le elezioni municipali attual
mente in corto. 

SuccessrTatnente i l Palai] 
del Bey ba pubblicato i l stato 
di una nuova nota, a s c i » e* 
indirizzata al pruno miaitt; 
Baccusc, in cui a Sovrano pro
testa per il fatto che in questi 
ultimi BMei «uaaarete Msna 
nelle f l i l i a l i i i l o p j tenga 
locali ( C a H CaUffi, ecc.) sono 

venula par mbiattva di vi 
ri ministeri, senza che se a» 
desse alcuna pubblicità 

IL CONSIGLIO 
nazionale del PCI 

(Camawiioa» oaiu «. p*fUu) • 

paróla i l v compagno ' Fausto. '; 
GULLO, ultimo oratore. Egli ; 
afferma che 11 dibattito svol- '. 
tosi nel .Consiglio nazionale,,' > •' 
nel quale i comunisti hanno. 
discusso e illustrato il loro . 
programma elettorale è s t a - ' 
to una grande prova di d e - 1 . 
mocrazia. Non possono dire 
lo stesso, osserva l'oratore, i 
nostri avversari i quali, tutti < 
indaffarati n e l l e manovre 
per perfezionare la truffa 
elettorale, si sono perfino d i - [ 
menticati di dire al popolo 
q u a l e . programma essi pre- >. 
sentano afie elezioni. Ne l la b 

illustrazione del nostro pro
gramma che noi faremo in 
ogni angolo del nostro Paese 
occorre sottolineare un aspet
to che acquista una impor- -
tanza particolare: • e possibi
le -realizzare il nostro prò- i 
gramma? - Si, il nostro pro
gramma non soltanto è rea
lizzabile ma o g n i cittadino 
deve sentire il dovere di con
tribuire al suo successo per
chè il nostro è il program
ma che traduce in atto j prin
cipi della Costituzione. La 
Costituzione respinge la guer
ra come mezzo per la solu
zione delle controversie in
ternazionali; noi vogliamo da- • -
re all'Italia un governo di 
pace. La Costituzione vuole 
dare all'Italia un volto nuo
vo attraverso un profondo 
cambiamento delle strutture 
economiche del nostro Pae
se; noi abbiamo scritto le r i - ' 
forme sociali sul nostro pro
gramma. 

"E anche quando noi chie
diamo la fine del monopolio 
politico clericale noi affermia
mo un principio cost ituzio- , 
naie, il principio che vuole 
tutti i cittadini partecipi del-
la direzione della cosa pub- [ . 
blica. Noi dobbiamo quindi 
dimostrare che coloro i quali.' 
si oppongono al nostro prò- ! 

(grammo sono i sovvertitori 
Idell'ordine costituzionale. =o-
' no i fautori' della euerr: . . - < - . 
no i responsabili della uoli- / 
tica che semina odio e divi- -
sione tra gli italiani.1 :A con
ferma dei propositi, che ispi- t 
rano i governanti GiiUo cita 
due recentissimi casi^dj pro
vocazione: Sceiba, l'Uomo dei : * 
morti di Modena ha* osato , . 
presentare la sua candidatu
ra proprio in Emilia; a Bolo
gna la polizia ha vietato la ' 
sfilata popolare indetta pe
la solenne celeb^"1'' • •• ' 
aprile. Sappia Sceiba, esclama '•• 
Gullo. che dietro i morti di , 
Modena, dietro i caduti nella . 
gloriosa epopea partigiana 
emiliana c'è tutto un popo'o • . 
disposto a raccogliere ?i . 
guanto di sfida lanciato dal ì. ± 
ministro dell'Interno! 11 com- ; ~-
pagno Gullo conclude invi- * -* 
tando i. compagni a • portare ; , 
a tutti gli italiani il messag- " \ 
gio-di pace, di libertà entUì ! 
lavoro che il compagno T o - j t i 
sciatti ha posto al centro del '•-} 
nostro programma elettorale. "•?' 

I lavori del Consiglio na- '•; 
rionale volgono al tarmine., 
F,' il compagno COLOMBI che . 
li conclude con sicnìHcative 
oarole. Eeli annuncia innan
zi tutto che il compagno To- • . 
•jl'mHi. constatando che il di- ' '• 
battito ha rivelato l'unanimi
tà dei consensi intorno al prò- • 
dramma da egli delineato, ha 
rinunciato a trarre le conclu
sioni. La presidenza propone ' 
oertanto che si affidi alla D i 
rezione del Partito il compi
to di redigere un appello al 
oopolo per le elezioni.* La 
Presidenza impegna inoltre i -
parlamentari =. comunisti' a 
chiedere la ' convocazione 
straordinaria delle ' Camere 
qualora la CGIL lo ritenesse ' 
opportuno. Un prolungato ap
plauso saluta e approva que
ste due proposte. 

II compagno Togliatti, prò- . 
segue Colombi, ci ha illustra- '< 
to un grande programma di ' 
pace e di rinascita* che spet- • 
ta a tutti noi sviluppare ne l 
le prossime settimane. Ci a t 
tende un grande lavoro. Non 
dobbiamo sottovalutare ' le ' 
difficoltà, non dobbiamo di- ' 
menticare che il nemico non 
ha scrupoli. Ma non dobbia
mo neanche sottovalutare le 
nostre forze, lo slancio e la 
decisione del popolo. Tenia
mo alta in questa battaglia 
elettorale la bandiera del n o - _-. 
stro grande Partito. Abbiamo 
iniziato i nostri lavori con 
una manifestazione di affetto -
e di stima per il compagno 
Togliatti. Il modo migliore 
per dimostrare quanto sia 
profondo il nostro affetto per 
il compagno Togliatti è raf
forzare e condurre alla vit to
ria lo strumento che egli ha 
creato per la rinascita del n o 
stro Paese, i l Partito comuni
sta. AHa nostra battaglia 
guardano i lavoratori degli 
altri Paesi. Essi attendono da 
noi una vittoria che consoli- -
di e faccia compiere u n p a s 
so avanti a l movimene» m o n 
diale per la pece . Impèfna-
moci a esser degni datai fi
ducia che l e forze progressi
ve di tutto il mondo rlponro-
no in noi. Viva e vìnca il 
Partito di Gramsci e T o 
gliatti! 

Tutto i l teatro è in piedi e 
acclama con grande calore a l 
l'indirizzo di TeajuattL La 
maniftstallone si protrae per 
alcuni minuti . Tra 1 battima
ni ritmati rbuona nella sala 
il canto dettlnternazionale. 
Si gridano a più riprese evv i 
va e urrah aOTndirizzo del 
compagno Togliatti. 

Alle 13,40 la manifestazio
ne ha termine e n Consiglio 
nazio*"»1* * « to l to . 
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Assi del ciclismo... 1953 

« SULTAN » uno dei 20 leoni 

PRESENTA: 

« DARTX » « le 6 tigri 
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Madame CARRÉ9 — Alta scuola di equitazione con calesse 
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